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Il valore del compensi. | 


La questione dei compensi che la Ru-| 
menia s’attende - per non dire pretende - 
dalla Bulgaria, per la neutralità mante- 
Muta durante tutta la guerra balcanica e| 
Der un così impreveduto ingrandimento | 
dello Stato vicino, si può considerare or-| 
mai giunta, dopo quasi due mesi di ‘as-! 
Saggi e di tergiversazioni, alla sua matu-| 
rità. La presenza a Londra del ministro 
degli interni Take Tonescu, che è stato 
Sempre una delle menti direttive della 
Politica estera rumena, evi suoi (colloqui 
col dott. Daneff fanno ritenere imminen: ; 
te una soluzione dello scabroso problema ! 
che comincia a preoccupare non più Ru-| 
Menia e Bulgaria soltanto; | 


Se da un canto i circoli politici di Sofia! 
© © Mm particolare quelli del Sobranje - 
Ostentano una risoluta intransigenza in! 
merito alla cessione di, un solo palmo di 
terreno alla Rumenia, questa segue con 
lpressionante decisione una via. beù 
definita mettendo innanzi alla Bulgaria 
non correnti più o meno pericolose d’opi- 
Nioni, ma lo spettro minaccioso d'una ra-; 
Pida, improvvisa invasione: in una paro: | 
la, îl Governo di Bucarest presenta le sue | 
domande sulle sue baionette e sui suoi 
cannoni. puntati al Danubio su Rust-| 
ciuk e Silistria. | 


I precedenti di questo conflitto che vie-| 
Ne ad aggiungersi alle altre gravi con: 
lroversie che già preoccupano l'Europa, 
furono già ampiamente esposti su queste 
colonne (vedi «Piccolo della sera» del 9 
dicembre e «Piccolo» dell'11 dicembre 
U. s.). Ciò che in questo momento può riu- 
Scire interessante è conoscere quali sono 
1 motivi per i quali la Rumenia così feb- 
Drilmente insiste sulle sue domande di! 
compensi. 


La ragione della fretta è evidente: il 
timore che una volta firmata la pace e 
(livisi. i territori della nuova conquista . 
Îta i vincitori, la. Bulgaria possa dir 
&Giungi in ritardo per il banchetto; so- | 
tella: mia. Ormai la» tavola è spa- 
Tecchiata....» 


Quanto ‘ai conipensi essi sono, com'è 
noto, di duo nature: compensi d'ordine 
Politico, cioè garanzie assolute di libera 
Vita nazionale ai cutzo-valacchi, che altro 
Mon sono sé non rumeni lontani dal cep- 
Po, sperduti in Macedonia e nell'Epiro, 
\ © în prima linea compensi d'ordine stra- 
| tegico, ; 

Non è certo questione dell’ultima ora 
Quella della rettifica dei confini tra Bul- 
garia. e, Rumenia. Già al congresso di 
Berlino Francia, Austria ‘e Italia sostene- 
Vano le aspirazioni rumene a veder incor- 
porato il quadrilatero Rustceiuk-Sciumla- 
Varna-Silistria, il cosidetto Deliorman, 
la parte meridionale della Dobrugia che 
? S'interna nella Bulgaria oltre il Danu- 
bio e dove 'è accanita la lotta nazionale 
fra Bulgari e rumeni. A Berlino però la 
Russia riuscì a far prevalere il suo punto 
di vista che di fronte al capitale interes- 
se dei bulgari a tener fortificata la re- 
gione di Silistria, non poteva transigere; 
© il Deliorman rimase alla Bulgaria. 


Da allora le relazioni tra Bulgaria e 
Rumenia non sono mai state assai cor- 
dial. E' da allora che la questione è stata 
Timessa a ogni tratto sul tappeto, nel- 
l'uno o nell’altro dei suoi aspetti; da una 
Parte erano i bulgari che in dati mo- 
menti di sciovinismo propugnavano ad- 
dirittura Ja restituzione della bulgara 


i 


ENTRE COSTA 
flitto fra Bul 


“ha verfenza buigaro-rumena al punto crifico 
La Rumenia decisa ad occupare la sponda bulgara del Danubio 


|bulgari allarmati la. perdita dell’ intero 


n 

| Dobrugia (compresa Constanza, unico 
i Porto rumeno sul Mar Nero); dall'altra 
| erano i rumeni che si vedevano padroni 
di una Dobrugia incompleta, mancante 
ì del suo lembo transdanubiano, che è 

Quello appunto che avrebbe per loro il 


| Massimo valore, oltre che dal punto di 
| Vista strategico, anche da quelli econo- 
Mico e nazionale. Per quello che riguar- 
a quest'ultimo anzi, lo stesso conte 
Sciuvaloft che sostenne la tesì russa, ri- 
Conobbe che il Deliorman era abitato in 
Sran parte da rumeni. Ed è appunto 
di tale discussione al congresso di Berli- 
No che le riconobbe virtualmente il di- 
Tito su questa regione, che la Rumenia 
O8BI si fa forte. 
Da tutte le parti il regno rumeno è 
nto da confini naturali; soltanto dalla 
Parte bulgara esso è aperto, e aperto in 
Condizioni di una inferiorità schiaccian- 
di 1 rumeni nel piano sono letteralmente 
Ominati dai bulgari sulla montagna. In 
pIada Speciale dalla parte di Silistria î 
| PUlgari dominano dall'alto la immensa 
Diana di Calarasi e con i loro cannoni mi- 
Macciano i grandioso ponte costruito dal- 
‘a Rumenia sul Danubio e che è l'unica 
Via. di comunicazione che lega l'interno 
del paese al mare; vale a dire che dalle 
gituali loro posizioni i bulgari possono 
A ‘ore alla loro mercè tutto îl commercio 
È DLE Ì trasporti di truppe, di munizioni 
© CI viveri in caso di guerra. 


TE basta, ma da Tutracan per esem- 
ala TE Cittadella dei rumeni soggetti 
Quant, Ulgaria - î bulgari possono lanciare 
e du pe vogliono oltre il Danubio 
Dem Ntarle sulla vicina Bucarest, che 
meno un colle difende! 


|oè dichiarato priva d'ogni fondamen- 


«Silio Nicola ha detto un giorno: 
‘uma Tia è la chiave della Dobrugia, in 
È Parola è la chiave della Rumenia». 


Ora si capirà perchè i rumeni doman-| 
dino una rettifica di frontiera e si capirà 
anche perchè i bulgari nicchino.... Non a 
torto i rumeni possono dire: «Sino a che] 


di alture che s'alza minacciosa al di là: 
del Danubio, noi non siamo sicuri in 
casa nostra!» 


Ormai il problema. del quadrilatero! 
Rustciuk-Sciumla-Varna-Silistria è ri.: 
dotto a termini ben più ristretti che al. 
tempo del congresso di Berlino. Fatta] 
astrazione per Silistria che è andata sem- 
pre più rumenizzandosi per le continue 
emigrazioni. di pescatori e commercianti 
del regno, le tre altre città hanno preso! 
uno sviluppo. commerciale notevolissimo | 
e Varna, il cui bacino stupendo, magnifi-{ 
camente difeso ha ingoiato molti milioni! 
bulgari, è oggi il porto più bello di tutta 
quella parte. del Mar. Nero. 


Facile immaginare. quanto bramerebbe! 
annettersela la Rumenia che non ha che 
‘un solo porto di mare; pure non c'è per-| 
sona seria che s'azzardi di esprimere tale! 
desiderio, perchè sarebbe assurdo conce- 
pite ‘che la Bulgaria ceda Varna... e per 
idi più dopo una guerra vittoriosa su tut- 
ta la linea. 


Molto. probabilmente la questione, 
come deve essere stata impostata per le 
trattative, comprende una striscia di ter- 
ritorio ben più limitata: una linea ideale 
ira Tutracan sul Danubio e il piccolo: 
‘porto di Balcik sul Mar Nero tra, Varna! 
e Kavarna: la Rumenia avrebbe così una! 
linea di monti, tanto da poter respirare | 
liberamente, a casa propria; avrebbe rie- 
quilibrata la sua posizione strategica di 
fronte alla, Bulgaria, e disporrebbe di un 
nuovo. tratto di costa lungo il quale tan- 
to Balcik che Kavarna possono offrirsi a 
ulteriori, sviluppi. 


Così almeno. è presentata la questione 
nei più recenti apprezzamenti fatti nei! 
circoli diplomatici.di Sofia e di Bucarest, | 
E forse sivagita davanti agli occhi dei 


Deliorman, per trovare al momento buo- 
no. meno contrarietà nell'opinione per la; 
‘cessione d'un breve tratto ben insignifi- 
cante di fronte agli acquisti di territorio 
e di porti che la Bulgaria farà nell'Egeo. 
T non si può dire militi a sfavore della 
pretesa rumena pur così giustificata dal 
lato della più indispensabile difesa na- 
zionale - il fatto che i rappresentanti del 
territorio in questione al Sobranje bul- 
garo sono deputati rumeni. 


La Rumenia 
non vuole più attendere 


LONDRA 10 (N). Il «Times» ha da Bu- 
carest che il Governo rumeno ha deciso 


di occupare immediatamente quella stri. | 


ISTANTINOPOLI 


scia di territorio bulgaro che esso esige 
come compenso per la neutralità mante» 
nuta durante la guerra. Il Governo ru- 
meno visto che le trattative con la Bul- 
garia non hanno approdato ad un risul 
tato concreto si è risolto ad adottare mi- 
sure energiche. Da altra parte però sì di. 
ce che i rappresentanti dell'Austria e 


della Russia hanno fatto urgenti rimo- 


stranze presso la Bulgaria ed intanto! 


hanno oîtenuto dalla Rameni: 

differisca di alcuni giorni anatra 

del territorio bulgaro. 
BUCAREST 10 (N). La R 

fatto sapere alla Bulgaria che o Rai 

più a lungo tardare nell’esandire le sue 

pretese. Nei circoli militari rumeni si in- 

siste perchè all’atteggiamento della Bul. 

garia si risponda con la mobilitazione, 


Ripresa delle iraffafive 


ma finora senza successo 


Londra, 10 gennaio: 

E stato annunziato che Daneff e Jo- 
nescu hanno ripreso è loro negoziati 
teri. Ciò è perfettamente esatto. 

La «Reuter» stessa apprende da par- 
te del ministro rumeno degli interni 
Take Joneseu che le trattative tra Ru- 
menia e Bulgaria sono state riprese. 
L'inviato rumeno Misu ha avuto ieri 
una conferenza col doti. Daneff, il qua- 
le si mise quindi in comunicazione te- 
legrafica con Sofia. 

Il ministro Jonescu ha dichiarato a 
un rappresentanie dell'Agenzia di non 
poter [ar ancora alcuna comunicazione 
sui purticolarì delle trattative, perchè 
le discussioni si svolgono in mezzo alla 
più grande tiservalezza 

In un'altra întervista, pure con un 
rappresentante della «Reuter», Take 
Jonescu ha smentito che la Bulgaria 
abbia offerto anni addietro alla Rume- 
nia. Rustciuk, Varna e Sciumla, alla 
condizione che la Rumenia sì fosse 
schierata dalla. parte della Bulgaria 
contro la Turchia. IL ministro ha Uta 
giunto che se una simile proposta fosse 
stata falla; sarebbe stata respinta, co- 
me sarebbe respinta anche oggi. Ha 


to l'affermazione che la Rumenia do- 
mandi Varna, Jonescu ha ‘infine fatto 


rilevare è diritti storici della Rumenia 
sulla Dobruata. Silistria compresa. 


Circa la possibilità di contatti fra dl 
capo della delegazione bulgara e il mi- 
nistro rumeno basti dire che essi abi- 
tano entrambi nello stesso albergo e 


| non abbiamo Silistria e la leggera cresta! nulla di più facile per loro di incon- 


trarsi quanto possono desiderare. 

Ma non basta sapere che essi sì sono 
veduti e parlati; si vorrebbe pure co- 
noscere se le loro traltative procedono 
verso un accordo. Secondo le poche în- 
formazioni trapelate dai collogui dei 
due uomini di Stalo, i negoziati non 
farebbero alcun progresso, ciò che 
sembra dispiacere fortemente al Go- 
verno di Bucarest. I bulgari da parte 
loro sentono vivamente l'insistenza del- 
la Rumenia a voler ottenere una prov- 
cigione territoriale ancora prima che 
la Bulgaria abbia raggiunto il frutto 
delle sue vittorie e ch'essi conoscano ciò 


| che tale frutto sarà. Essi sentono sopra- 


futto le minacce che sono loro rivolte 
in un momento în cui la situazione è 
molto delicata, e nel quale le Potenze 
cercano di assicurare la pace, e nel 
quale infine il solo fatto che queste mi- 
nacce. sono agitate costituisce un în- 
coraggiamento : alla resistenza della 
Turchia. 

E° da notare, del resto, che ovunque, 
in.tutti gli ambienti e în tutti î circoli 
di Londra tale atteggiamento della Ru- 
menia è vivamente biasimato. Non è 
raro sentir dire che se la Rumenia con 
la.sua neutralità aveva meritato di 0t- 
tenere qualche vantaggio; il suo atteg. 
giamento di oggi, che può essere molto 
nocivo alla Bulgaria e perfino alla pa- 
ce europea, non. ne merita certo al 
cuno. 

Take Jonescu ha. fatto oggi visita al- 
l'ambasciatore di Germania. 


£a preparazione militare 


\e le. probabilità di vittoria 


dei rumeni 


VIENNA 10 (N). Sè trova presente- 
mente.a Wienna-l'ex-minisiro rumeno 
della guerra, generale Argentoiano, il 
quale ha detto ad un collaboratore 
della «Neue Freie Presse» a proposito 
delle trattative della Rumenia con. la 
Bulgaria: «Si parla a torio di com- 
pensi. Noì domandiamo dalla Bulga- 
ria soltanto una rettifica dei confini e 
da tutti gli alleati che possibilmente ri- 
spettino i diritti deù nostri connaziona- 
li specialmente nel campo ecclesiastico 
escolastico. La rettifica dei confini del- 
la Dobrugia. è una questione vecchia 
che data ancora dal congresso di Ber- 
lino. Credo che noi non saremo co- 
stretti dî ricorrere alle armi, ma noi 
siamo pronti. Noi possiamo mandare 
subito al confine 300.000 vomini ed al- 
trî 200.000 uomini entro il quinto gior- 
no. della mobilitazione. I nostri arma- 
menti ed: il nostro rifornimento di mu- 
niîzioni sono al completo. La nostra ar- 
liglieria è eccellente. Noi avremmo ri- 
cevuto al congresso di Berlino più di 
quanto domandiamo ora. 
Russia si era fatta assegnare la Bessa- 
rabia. Noi abbiamo protestato e cre- 
demmo anche di dover mantenere que- 
sta protesta, allorchè la Russia voleva 
assegnarci un territorio. che compren- 
deva Rusteiuk e Varna. Noi però èrisi- 
stemmo sulla nostra protesta. La Bul- 
garia vuole ora tenerci a bada per aver 
mano libera contro di noi, quando es- 
sa avrà stipulata la pace con la Tur- 
chia. Noi però non possiamo tollerare 
ciò. Se la Bulgaria non soddisfa le no- 
stre domande, può accadere, che noi 


entriamo nel territorio da noi preteso.|} 


Può la Bulgaria col suo esercito mo- 
mentaneamente tanto indebolito avere 
interesse ad impegnare una tale parti 
ta d'armi? Crede la Bulgaria che not se 
dovessimo venire ad una spiegazione 
con le armi e rimanessimo vincitori, 
saremmo così modesti nelle nostre 
pretese come lo siamo oggi? La Bulga- 
ria cerca di travolgere nell’eventuale 
conflitto anche la Russia nella speran- 
za che essa si schiererebbe dalla sua 
parte, ma allora. anche l'Austria si 
Schiererebbe con noi ed allora:si avreb- 
e (la conflagrazione europea. E° un 
«bluff» se la Bulgaria sostiene di avere 


mezzo milione di uomini. L'intera con-|. 


federazione balcanica non ha ongì più 
di mezzo milione ed essa sarebbe lieta 
se la guerra fosse terminata. 


REMI 


Lo ezar indignato 


per le agitazioni guerrafondaie 
della stampa russa 


PIETROBURGO 10 (N). In umudien- 
za accordata al sostituto. del ministro 
della guerra lo czar avrebbe manife- 
stata ‘la. propria indignazione perle 


agitazioni guerrafondaie di certi gior- 


nali russi che in nessun caso lo indur- 
rebbero.ad abbandonare la sua ferma 
risoluzione di evitare la guerra. Anche 
ricevendo il nuovo ministro dell'inter- 
no lo czar. sì espresse negli stessi {er- 
mini e dichiarò essere incompatibile 
che il redattore Baschmakoff dell’Indi- 
calore ufficiale russo partecipi alle se- 


‘rate mansluviste d'agitazione, 


Sabato il G ennaio 1918 


Allora la|l 


ATTER 


aria e Rumei 


questa fosse decisa, vi 
certamenie 
Le voci di trattative tra la Rumentîa 
la Turchia; che sarebbero anche il mo- 
vente principale dell’atteggiamento in 
transigente della Turchia, sono dichia- 
rate in luogo competente prive di fon- 
damento. Ù 


Ko riuvioni degli ambasciatori 


LONDRA 10 (N). Gli ambasciatori del- 
le grandi Potenze si sono riuniti anche 
oggi al Foreign Office. L'odierna discus- 
sione è durata due ore. Prossima riunio- 
ne domani. 

La «Reuter» apprende che anche lu- 
nedì avrà luogo una riunione degli am- 
| basciatori. 

Il prossimo passo deciso dalle grandi 
Potenze sarà la presentazione di una 
nota collettiva a Costantinopoli. La pre- 
sentazione potrà seguire eventualmente 
ancora prima della prossima ‘riunione. 

Secondo informazioni telegrafate ai 
giornali da Parigi, le cancellerie stanno 
discutendo l'eventualità di una dimo- 
strazione navale di tutte le grandi. Po- 
tenze davanti a Costantinopoli. Qualora 


Gli sforzi della diplomazia sul 
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parteciperebbe 


anche. \Austria-Ungh 


e 


La Russia i 
avanza la questione degli stretti? 


PARIGI 10 (N). Nei circoli bene infor- 
mati si afferma che nelia prossima se- 
duta della riunione degli ambasciatori 
la Russia intenderebbe mettere sul tap- 
peto la questione dei Dardanelli. La Rus- 
sia presenterebbe alle Potenze un pro- 
gramma completo relativo a questo 
provvedimento e spera di ottenere una- 
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nime consenso. Si dice che l'Inghilterra 


.|accondiscenderà al desiderio della Rus. 


sia perchè questa in cambio sarebbe di- 
sposta a fare all'Inghilterra. ampie con- 
cessioni nella questione persiana. 


La Francia 
vuole la Grecia nell’Arcipelago 


PARIGI 10 (N). Il «Temps» ha da Lon- 
dra che. l'ambasciatore, francese Paolo 
Cambon si adoprerà di nuovo energica- 
mente nella conferenza degli ambasciato- 
ri affinchè le isole dell'Egeo siano lasciate 
alla Grecia, e precisamente per tre ra- 
gioni: perchè questo è il desiderio unani- 
me delle popolazioni; perchè ciò è con- 
forme al principio nazionale, e perchè 
così si agevola la ripartizione dei terri- 
tori turchi fra gli Stati alleati. 


per salvare la pace 


4 


La nota delle Potenze 


alla Porta 
sarebbe presentata lunedì 


Costantinopoli, 10 gennaio, | 


| 
La riunione di tutti gli ambasciato-: 

ri tenutasi iersera all'ambasciata a.-u. 
‘sotto la presidenza del decano del cor- 
po. diplomatico marchese Pallavicini 
ha compilato il testo della nota collei- 
tiva da rimettersi alla Porta. Come si 
constata con soddisfazione è stato rag- 
giunto un accordo. IL passo collettivo 
seguirà in forma identica a quello fat- 
to durante la guerra tripolina, cioè tut 
ti gli ambasciatori preceduti dal deca-' 
no si recheranno uno, dopo l'altro alla! 
Porta e consegneranno la nota. Presen- 
temente non sì conosce ancora il testo 
della nota; ma il suo tenore sarebbe 
pronunciatamente benevolo. A quanto 
pare non, saranno toccate le questioni. 
di dettaglio. La presentazione della no-' 
ta sarebbe. potuta seguire già oggi, ma 
uv riunione ‘in seguito all'osservazione. 
di uno degli ambasciatori che egli vo-' 
leva prima comunicarne il testo al suo 
Governo, si accordò nel senso che tutti 
gli ambasciatori facciano la stessa cosa. 
Il testo fu comunicato telegraficamente 
ai gabinetti ancora la notte scorsa. 

Secondo altre informazioni, pure 
attendibili, nella nota compilata dagli 
ambasciatori, si consiglia la Porta dî 
conchiudere la pace. Il testo, piuttosto 
vibrato, esteso da sir Edward Grey do- 
vrebbe essere ancora alquanto attenua- | 
to, ‘specialmente mer ciò che riguarda’ 
Adrianopoli. Questa nota non è però! 
ancora considerata come definitiva. Sì. 
conferma che non è stato ancora preci- 
sato il momento della sua: consegna. 

L’'«Agenzia Reuter» apprende dal! 
canto suo che la nota sarebbe presen- 
tata molto probabilmente lunedì. Essai 
conterrebbe la raccomandazione rivolia. 
alla Porta di cedere nella questione di 
Adrianopoli. Non si potrebbe però par- 
are di alcuna pressione. 

A quanto sì afferma ‘ gli ambascia- 
tori delle grandi Potenze’ sono stati în- 
formati dalla Porta che la vdemarche» 
non avrebbe nessun'effetto e che 'quin- 
di la Turchia spera che la stessa noni 
avrà luogo. Secondo le ultime notizie 
da Londra sì crede che ‘Rescid pascià 
per conto suo non proporrà una nuo- 
va seduta della conferenza della pace. 

I giornali della ‘sera biasimano lat- 
teggiamento' dell'Europa per l'annun-| 
ciata «demarche» a-favore degli alleati! 
e consigliano il Governo a mostrarsi 
ermo eda riprendere la guerra, 
L’«Ipham» dice che prima della ri- 
nresa delle ostilità si dovrebbe ripor- 
tare ‘una vittoria navale. Una disfatta 
della’ flotta greca permetterebbe alla 
Turchia di mettere in azione 150.000 
uomini di truppe fresche. 

Nei circoli militari si ritiene che se 
naufragando la conferenza della pace 
dovesse riscoppiare la guerra, il co- 
mando supremo non sarebbe più tenu- 
to da Nazim pascià, ma da Ertev pa- 
scià, attualmente capo dello stato mag- 
gior generale, o da Mahmud Scefket 
pascià. Enver bey è stato promosso a 
colonnello. 

Le voci qui circolanti di arresti în 
massa avvenuti in relazione alla sco- 
perta d'un complotto segreto sono 
esagerate di molto. L'ex-segretario di 
Ferid pascià, Pertef Tewfik arrestato è 
stato di nuovo rilasciato. Pare che il 
Governo non altribuisca altuna impor- 
tanza alla faccenda. 


Le Potenze 


attendono la risposta della Porta 


alla nota 


COLONIA 10 (B). Un telegramma da 
| Berlino della «Kélnische Zeitung» reca: 
'La ‘notizia dell’intransigenza della Por-' 
ta non ha, fatto grande impressione sulle! 
Potenze. Esse faranno dipendere .il Joro! 
i ulteriore contegno: dalla risposta che la; 
Porta darà alla loro nota collettiva. Co- 
«me sincere amiche, esse non possono che 
consigliare la Turchia di non riprendere 
le ostilità. Nel caso d'una guerra, anche 
la Turchia asiatica potrebbe forse essere 


Ì 


li 


î 


‘importanza economica. Se la, Turchia si 


minacciata. Nell’interesse dei. turchi 
stessi è da desiderare chio la notizia di 
tale intransigenza monisi confermi. 


ba Turchia finiva par cedere... 


VIENNA 10: (N). La («Wiener Allge- 
meine Zeitung», ha da Costantinopoli: 
Nei circoli politici si dice che il governo 
turco pel timore d'una rivoluzione insi- 
ste mel rvoler ‘conservare Adrianopoli, 
quantunque la Porta sappia che la Rus- 
sia è risoluta a ricorrere alle misure e- 
stremo, eventualmente anche ad abban- 
donare la sua neutralità, per impedire la 
ripresa delle ostilità. Nei circoli diplo-| 
matici.a Costantinopoli si crede che la, 
Turchia sapendo tutto ciò finirà col cede- 
re e sottomettersi ai consigli delle po- 
tenze. 

Da Pietroburgo si riferisce che il «No- 
voje Vremja», il «Riec» e altri giornali: 
scorgono: nel, progettato intervento delle: 
potenze a, Costantinopoli un’ancora dii 
salvezza per la pace, ma insieme anche 
per la Turchia. 


Ancora sul convegno di Giatalgia 


COSTANTINOPOLI. 10- (N). A. propo- 
sito;del:convegno di Ciatalgia, l’«Ipham» 
apprende che il generale Savoff ha di- 
chiarato che i bulgari insistono per ave- 
re Adrianopoli specialmente per la sua 


mostrerà ‘arrendevole, | si ‘troverebbe la; 
base per una futura intesa turco-bulgara. 

Nazim e Noradunghiam  esposero . il| 
punto di vista della Turchia, e dissero: 
che la Porta è disposta a compensare. laj 
Bulgaria concedendole un punto sulla 
costa dell'Egeo. 

Savoff . promise di 
al re, 


La sfasi nelle negoziazioni 


riferire tutto ciò; 


i dente onorario della conferenza. I tur- 


ner la pace 


Londra, 10 gennaio. 

La «Reuter» ) 
questa sera gli alleati non hanno rice 
vuto nessuna informazione che i mem- 


apprende che fino a’ 


bri della missione turca sieno stati ri- 


IT conteono della Rementa 


acuirebhe la serietà della situazione 


Londra, 10 gennaîo. 


E° evidente che da ieri la gravità del- 
la situazione sì è di molto acuita e 
ciò malgrado del fatto che i delegati 
turchi erano îeri in possesso di nuove 
istruzioni e ‘che il dott. Daneff sì è e- 
sternato con notevole fiducia. Deve es- 
sere quindi subentrata una qualche 
circostanza nuova dipendente forse dal- 
la dichiarazione fatta dalla Porta in 
una nota circolare ai suoi ambasciato- 
ri, che essa richiamerebbe immediata 
mente i propri delegati da Londra, se 
le condizioni di pace dei turchi non ve- 
nissero accettate prima della fine del. 
la settimana. Singoli delegati balcani- 
ci non vogliono però lasciarsi distorre 
nemmeno da ciò dal loro giudizio ja- 
vorevole sulla situazione e credono che 
momentaneamente la riconvocazione 


Rostoro e sul Tamigi © 


della conferenza sia ostacolata soltamio . 


da una questione di forma, la questio- 
ne cioè se è delegati turchi stessi deb- 
bano convocare una nuova seduta t0t- 
cando ora il turno per la' presidenza a 
Rescid pascià oppure se ciò debba es- 
sere fatto dal ministro inglese degli 
‘esteri. sir. Edward Grey' come presi- 


chi sembra desiderino questa ultima 
cosa, I delegati balcanici certamente 
non sì opporrebbero, aéchè la confe 
renza fosse convocata da Grey. 

La maggioranza però 
balcanici crede. essere realmente su- 
bentrata una piega în peggio, provoca» 
ta dal mutamento degli umori a Co- 
stantinopoli e che questo ‘mutamento 
debba attribuirsi alla Rumenia. Si ae- 
cenna alle notizie giunte qui dal con- 


tinente circa la mobilitazione della Ru 


menia e la sua intenzione di invadere. 
il territorio bulgaro da essa preteso, 
dalla quale intenzione essa sarebbe 
trattenuta solo dall'intervento degli in- 
viati a.-u. e russo ed anche ciò solo 
temporaneamente. 


Di fronte a questa concezione della 


chiamati. noto soltanto; che le granz! situazione un delegato bulgaro ha di- 
di Potenze continuano a dare buoni! 
consigli alla Turchia. Se la missione. 
turca venisse ritirata ciò significhereb-' 


be la rottura delle trattative “e la re-| 
sponsabilità dovrebbe ricadere tutta 
sulla Turchia. Le missioni degli allea. 
ti saprebbero allora che cosa loro resta 
da. fare. 

Quanto alla ripresa della conferenza 
per la pace, è impossibile indicarne la 
data. Ciascuna delle due parti muntie- 
ne le proprie posizioni con un atteggia- 
menio intransigente. 

Una dei delegati turchi ha fatto que- 
sta sera le seguenti dichiarazioni: 


chiarato: «Noi siamo disposti a dare 
qualche cosa alla Rumenia, ma è ru 
meni vogliono tagliare troppo profon- 
damente col loro coltello. Noi ci tro- 
viamo in una situazione difficile. I ru- 
meni domandano tra altro Silistria. IL 
31.0 reggimento di fanteria che si re- 


cluta da Silistria ha perduto nei com. | 


battimenti di Bunar Hissar quasi la 
metà dei suoî uomini in morti e feriti. 
e noi, guando questi prodi soldati 7èm- 
patrieranno, dovremo dire loro, che 
essi sono divenuti ora rumeni. Noi in 


contrasto con i rumeni siamo un po- 


polo democratico. Sì crede forse che. 


L'ultima seduta della conferenza dellai sarebbe impresa facile per il re ed il 


pace non è stala sospesa, ma è delegati 
balcanici si sono semplicemente rifiu- 
tali di continuare a-irattare: Noi non 
possiamo proprio correre loro dietro. 
Se gli alleati malgrado l'intenzione op- 
posta manifestata lunedì vogliono trat- 


tare veramente, allora essi ce lo de-| 


vono far sapere oppure una terza parte 


neutrale deve prendere l'iniziativa. Noi rumeni; dirò soltanto: «Non invidio gli 


non possiamo fare nulla e naturalmen- 
fe nemmeno aspettare în eterno. Circa 
Adrianopoli il delegato turco disse 
che la Turchia non la abbandonerebbe 
a nessun patto. La querra balcanica ri- 
serverebbe ancora sorprese. Sarebbe 
bene che le. Potenze esercitassero una 
pressione.a Sofid. 


Il dott. Daneff ha fatto oggi visita al 
ministero degli esteri e all'umbascia- 
tore a.-u. conte Mensdorff. 


Pasic a Belgrado 


BELGRADO. 10 (Ufficiale). Il presiden- 
te dei ministri Pasic è ritornato da Ue 
skib: dove ha passato le feste di Natale, 

Le. notizie recate dai giornali che. il 
presidente dei ministri Ghescioff sia par- 
tito da Nisc insieme .c01 presidente dei 
ministri Pasic,, come pure che il presi 
dente dei ministri Ghesciofî si sia soffer- 


mato a Belgrado, non corrispondono all 


vero. Tali voci devono essere. state ‘occa- 
sionate dal viaggio del ministro bulgaro 
delle finanze Todoroff, 


ministero di far approvare cessioni ter- | 


ritoriali dal Sobranje? Durante la no- 
stra guerra con i serbi, è rumeni chie 
sero da noi la cessione della fortezza. 
che domina Silistria e la ottennero. 
Ora si ridestano improvvisamente di 
nuovo le loro doglie. Non posso cre- 
dere a tutte le intenzioni attribuite ai 


ufficiali rumeni che dovrebbero inva- 


diere un territorio evacualo da tutti gli 


uomini, alti a portare le armi ed ese- 
guire l'occupazione contro donne, ve- 
gliardi e fanciulli». 


Il dott. Daneff dal canto suo ha detto: 
«Se è veramente intenzione della Por- 
ta dì richiamare i propri delegati, non 
nosso che dichiarare con la massim 
energia che noi considereremo un tale 
passo come rottura dei negoziati e pro 
cederemo corrispondentemente. 
non ci lasciamo intimidire dalla Tur 
chia e, se essa ci costringesse, le ricor- 
deremo che l'armistizio spira dopo w 
denuncia di quatiro giorni». di 


Db) 


avrebbe ricevuto l'ordine di ri 


arsi nelle 
acque rumene. Ho 


dei delegatò | 
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Anche a Vienna 
sî considera la situazione aggravata 


VIENNA 10 (N). La «Reîchspost» 
reca: Nei circoli diplomalici viennesi 
si constata che da ieri la situazione in- 
ternazionale si è aggravata causa losti- 
nazione della Turchia nella questione 
di Adrianopoli. La notizia seconilo la 
quale la Turchia avrebbe posto agli 
alleati un «ultimatum» che scadereb- 
be sabato è certamente inesatta. I dele- 
gati turchi a quel che pare hanno solo 
ricevuto nuove istruzioni le quali coù- 
fermano il proposito della Porta di 
conservare Adrianopoli alla Turchia e 


quindi i delegati saranno incaricati di 
esporre ancora una volta questo propo- 
sito del Governo turco. 


La Via dell'accordo infrnazionle 


è trovata 
La parto dell’Italia 


ROMA 10 (N). Una nota della «Tribu: 
na» rileva. che a Londra si è ormai in 
modo chiaro sulla via dell'accordo inter- 
nazionale, che condurrà ad una stabile 
soluzione di quasi tutte ‘le grosse ‘e peri: 
colose questioni d'Oriente aperte con la 
guerra balcanica. Risolta ormai la que: 
stione dello sbocco commerciale. serbo 
sull’Adriatico, sono rimaste sul tappeto 
le questioni di Adrianopoli, delle isole 
dell'Egeo e dei confini dell'Albania, Cir- 
ca quest ultima questione, 1’ esame delie 
potenze e degli ambasciatori di Londra 
non è ancora finito, e la questione an- 
cora «sub judice» costituirà l'ultimo 
grosso nodo del pettine della diplomazia, 
che, del resto, nutre buona fiducia di po- 
terlo dipanare felicemente. 


Intanto le due questioni che oggi @- 
vrebbero fatto il loro passo decisivo ver- 
so l'accordo e verso la soluzione sono 
quelle di Adrianopoli erdelle isole, Le 
due questioni sono legate stnettamente 
l'una all'altra e.gli. ambasciatori hanno 
incontrato! difficoltà. per:risolverie degna- 
niente insieme. L'importanza sostanziale 
dei fatti creati dalia guerra era però tale 
da segnare fin del principio la retta via 
su cui ki doveva marciare e su cui ogni 
divergenza internazionale doveva neces- 
sariamente scomparire. Il, fatto sostan- 
ziale della guerra fu' subito fin dal prin» 
cipio questo: la Turchia, ricacciata in- 
dietro, ridotta, a. diventare ‘una’ potenza 
asiatica; quindi si imponeva la necessità 
solenne e imperiosa, dati i grossi inte- 
ressi di tutte. le potenze  nell'Oriente 
asiatico oitomano, di assicurare la vita 
della. nuova: Turchia. asiatica e di mét- 
tere in condizione il nuovo impero; su cui 
sovrasta sempre il pericolo -di gravi crisi 
interne, di consolidarsi. e di svilupparsi. 
Di qui la necessità che quella catenasal- 
mieno di isole geograficamente e strate- 
gicamente di stretta pertinenza, asiatica, 
cme quelle dei Dardanelli e non poche 
altre, sia, lasciata alla Turchia. Un inde- 
bclimento in questo. senso. della nuova 
pesizione dell'impero turco in Asia po- 
tiebbe pericolosamente occasionare 0 af- 
frettare una grave crisi internazionale 0 
provocare una eventuale liquidazione 
della Turchia anche in Asia, la quale in- 
volgerebbe tanti e così gravi interessi 
europei, che nessuna potenza . potrebbe 
considerarla con indifferenza, 

A questo spirito e a questa saggezza si 
ispira il punto di accordo su cui, secondo 
le informazioni della «Tribuna» gli am- 
basciatori hanno convenuto, punto di ac- 
cordo su cui tutte le proposizioni sono 
state, come è noto, elaborate fra gli am- 
basciatori della Triplice alleanza e pro- 
poste in seno alle riunioni di tutti gli 
ambasciatori. La parte delliMalia è stata 
in ciò eminentissima. I nostri interessi 
nel Mediterraneo e nell Oriente sono 
tali che l'Italia non poteva e non può 
non cooperare in primissima linea all’as- 
setto delle cose orientali. Ma-quella parte 
della stampa europea che tenta di misti- 
ficare la natura della nostra azione, ha 
torto, poichè l’opera della Triplice .al- 
leanza, e in essa l'Italia, è stata ed è 
ispirata unicamente alla futura stabi- 
lità della pace e della tutela generale 
degli interessi di tutte le potenze in 

Oriente. 


I viaggio di Todorofî 
a Pietroburgo 
Ragioni politiche e non finanziarie 


PIETROBURGO 10 (B). Il ministro bul- 
garo delle finanze, Todorofi, è qui ar- 
rivato. . 

VIENNA 10 (N). N «Deutsches Volks- 
blati» pubblica un'intervista con un di- 
.plomatico balcanico, il quale diede le se- 
guenti informazioni sul viaggio del mi- 
nistro bulgaro delle finanze, Todoroff, & 
Pietroburgo: Questo viaggio significa più 
di qualunque altro sintomo che ‘gli al- 
leati balcanici sono preparati alla ripre- 
sa delle ostilità da parte della Turchia. 
Questo viaggio di Todoroff a Pietroburgo 
non ha già lo scopo di concludere affari 
relativi a forniture per l’esercito, giacchè 


scarpè sono già stati ordinati; bensì il 
ministro va nella capitale russa per cer- 
te conferenze confidenziali con .gli uo- 
mini di Stato russi per l'eventualità 
della ripresa delle ostilità. La Bulgaria, 
per incarico anche degli altri alleati, 
Vuol persuadere la Russia a non opporsi 


(L'origine della Lega balcanica 


Nessuna scaramuccia a Glafalgia 


SOFIA ‘10 (B). L'agenzia telegrafica 
bulgara smentisce la notizia venuta da 
Costantinopoli, di una scaramuccia av- 
venuta a Ciatalgia tra avamposti. 


Mine sulia nuova costa i 

bulgara del Marmara 

SOFIA 10 (N). Per disposizione dello 

stato. maggiore generale ‘bulgaro sono 

state collocate mine lungo tutta la costa 

del Mar di Marmara occupata dall’ose» 
cito bulgaro. 


secondo i bulgari 


SOFIA. 10 (N). Il «Mir» rileva la gran- 
de importanza della Lega balcanica. Ac- 
cenna alle difficoltà che si opponevano 
alla realizzazione di questa mirabile o- 
pera; la cui iniziativa è dovuta, innega- 
bilmente alla Bulgaria. Il giornale espo- 
ne poi la genesi storica di questa opera, 
incominciata con la stipulazione d'un’al- 
leanza fra la Bulgaria e la Serbia, alla 
quale il Montenegro. si associò senza esi- 
tanza. Quest’ opera è dunque essenzial- 
mente siava. Anche. il trattato greco-bul- 
garo fu firmato a Sofia. Nella memora- 
bile seduta del 18. (26).agosto il Consiglio 
dei ministri bulgaro, sotto la presidenza 
di re Ferdinando, decise di dichiarare la 
guerra, alla Turchia qualora questa si ri. 
| fiutasse d'eseguire le riforme stabilite nel 
trattato di Berlino. Gli alleati non esi- 
tarono ad aderire a questa decisione, e 
in, grazia del felice/esito della. guerra 
sostenutasi più tardi si potè metter fine 
alle condizioni intollerabili nelle quali si 
trovavano i popoli cristiani nelle vecchie 
provincie turche. 


Monastir alla Bulsaria? 

BELGRADO 10 (N). A quanto si assi- 
cura è ormai certo che Monastir resterà 
alla Bulgaria, 


La concessione 
per il monopolio dei tabacchi] 


COSTANTINOPOLI 10. (N). A quanto 
si dice, un Consorzio finanziario ameri- 
cano concorre alla concessione pel mono- 
polio dei tabacchi alle stesse condizioni 
del gruppo francese. Il Consorzio offre 
un prestito di 4 milioni di lire turche. 


ed 0 I Ot 


Lo spomlero dei serbi dall'Adratico 


comunicato all'Italia 


ROMA 10 (N). Nel pomeriggio di ieri il 
Ministro di Serbia a Roma sì recò alla 
Consulta per comunicare ufficialmente al 
nostro Governo la decisione presa dal 
Governo serbo ‘di ritirare le sue truppe 
dalla costa adriatica subito dopo la con- 
clusione della pace. L'incaricato d'affari 
serbo illustrò ‘questa decisione del suo 
Governo nel senso della buona volontà 
della Serbia di adoperarsi, sia' pure con 
qualche sacrifizio, agli interessi della pa- 
ce generale. In momentanea assenza ds] 
ministro di San Giuliano, la comunica- 
zione fu fatta al sottosegretario ‘di Stato 
Di Scalea. , 


La soddisfazione a Prochaska 
sara data lunedì 


BELGRADO 10, (N). Il console Pro- 
chaska partirà domani per Prizrend per 
assistere il 13. gennaio, capodanno orto- 
dosso, personalmente alla soddisfazione 
che le truppe serbe daranno alla. ban: 
diera a-u. quando sarà issata sul con 
solato. 

BELGRADO 10 (B). Fra l'inviato a-u1. 
a Belgrado Ugron e il Governo serbo! è 
stato stabilito che la bandiera consolare 
al. sarà solennemente issata a Prizrend 
il 13 corrente. Alla cerimonia assisterà 
anche il console Prochaska in uniforme 
di gala. Un distaccamento di truppe ser 
bé, al comando di un ufficiale, randerà 
gli onori prescritti aila bandiera. A_Mi- 
trovizza sarà data una identica soddi 
sfazione fra alcuni giorni. \ 


Il sulcidio d'un segretario di Stato russo 


VIENNA. 10 (N). Il «Tagblatt» ha da 
Pietroburgo: Il segretario di. Stato bar, 
Schilling si uccise la scorsa notte dopo 
una lauta cena al ristorante «Cubat» con 
una revolverata. Non si conosce il motivo 
del suicidio, 


Tre nuove fabbriche di munizioni 
In Russia 


VARSAVIA 10 (N). Il ministro russo 
della guerra ha deciso di erigere per le 
truppe russe d'artiglieria tre nuove fab- 
briche di munizioni, una di pirossilina, 
una di nitroglicerina ed una di fulmi- 


cotone, 1 


Un pallone militare tedesco 
vicino all'Inghilterra ? 


LONDRA 10 (N). I giornali recano che; 
il capitano del piroscafo «Bider» giunto 
oggi da Newcastle sul Tamigi, riferisce 
d’aver incontrato a quattro miglia da AL 
deburgh, nel Suffolk, un grande ‘pallone 
costruito evidentemente in Germania, con 
la scritta in tedesco sull'involucro «Dra- 
chenstation Friedrichshafen-Bodensee», 


all'eventuale ingresso delle truppe al 
leate a Costantinopoli. La Bulgaria, in 
cambio, assisterebbe diplomaticamente 
‘ la Russia nel suo intento di ottenere il 
libero passaggio pei Dardanelli, 


PIRICIOCI 
Una nuova divisione greca 
parte per Giannina 
SALONICCO 10 (B). La prima divisio- 
ne greca ha ricevuto l'ordine di tenersi 
pronta perandareinEpiro.In due o tre 
giorni essa potrà essere imbarcata. A 
quanto, si assicura, il principe ereditario 
Costantino si recherà a Giannina con 
queste truppe. Secondo notizie concor- 
danti i greci avrebbero sofferto ‘gravi 

perdite sotto Giannina. 

Da Dibra si annuncia che due compa: 
gnie serbe inviate a disarmare gli ar 
mauti, sono state circondate è quasi in. 
teramente massacrate, 


j ordinaria alla testa della quale sta il mi- 


ne 4 0 0 nn 


Per le nuove ,, drcadnonghis“ inglesi 


LONDRA 10 (N). Il «Daily, Mail» reca: 
Ii Governo sta preparando il bilancio ha- 
vale per l’anno venturo. Esso raggiun- 
gerà un aumento di 47-48 milioni di ster- 
line. Si ‘tratta di stabiline.se si.debbano 
chiedero cinque ‘o sei nuove «dread- 
noughts». Il giornale dice che veramente 
sei «dreadnoughts» dovrebbero essere il 
cminimum» di ciò che il Governo dovré 
chiedere, perchè l'Inghilterra deve tener 
conto del rapido aumento delle forze na- 
vali au. ed italiano. 


Una missione mongola a Pieiroburgo 


PIETROBURGO 10. (Ag. pietrob.) E? 
giunta qui una missione mongola stra. 


ice. che nella sovvenzione al Lloyd è cora- 


‘rapporre la domanda come mai possa 


nistro degli esteri della Mongolia. 


Primo quarto.il 15. — Lees il sole alle 7.46. — Tramonta alle 441. — Oggi S. Iginio. — Domani S. Ernesto. 7 


Ita questione dei fondi llondiani 


comperati dall'ex ministro Weiskirchner 
discussa dal sottocomitato 


VIENNA 10 (N). IT sottocomitato eletto 
dalla commissione al bilancio su propo- 
sta del deputato Malik, per esaminare le; 
accuse ‘da questo elevate contro il già 
ministro del commercio Weiskirchner di 
aver comperato dal Lloyd delle aree chel 
gia appartenevano allo Stato, ha tenuto 
oggi una seduta. Presiedeva il deputato] 
Mastalka. 

Il ministro del commercio Sthust Sii 
appena aperta la seduta dice che la Ca-; 


| 


m. q. Salta troppo agli occhi la differen- 
za fra il prezzo di 88 centesimi al m. q. 
pelrquale lo Stato nel 1852 cedette al 
Lloyd. l'area ‘lungo la Spiaggia; e..il 
prezzo di 72 cotone per m. q. pagato per 
riavere quell'area. Il memoriale, osser- 
va, l'oratore, ci dice che originariamen- 
te si aveva l'intenzione di cedere al 
Lloyd gratuitamente per tutta la durata 
dell’ esistenza, dell’ arsenale. le aree. del- 
le quali avesse abbisognato, nel quale 


lare i registri del LIoyd a Trieste, ma 
non i registri del Cantiere di San Rocco, 
Tl Governo dovrà. tuttavia adempiere 
questo-suo obbligo, perchè-il Parlamen- 
to deve. esigere. dall’ amministrazione 
dello Stato che le disposizioni del .con- 
tratto lloydiano sieno osservate rigoro- 
isamente. L’amministrazione dello Stato 
‘opina che non si poteva ‘pretendere dal 
| Lloyd che esso, soppresso arsenale, ab- 
ibandonasse i terreni senza trarne alcun 


fnera approvando la legge di finanza pro!caso lo Stato dopo soppressa l’aziende |utile. L'amministrazione dello Stato però 
1910 aveva anche già approvato l’acqui-!dell’arsenale avrebbe dovuto rifondere aveva il diritto formale e giuridico di in- 
sto delle aree lloydiane; perciò, è dell'o-|l'overituale valore degli edifici esistenti{tefdire la vendita di quei terreni, qua- 
pinione che non. vi sarebbe più motivo su quelle arco; e che però il Lloyd pre-|lora l'arsenale su essi costruito non fos- 
d'occuparsi delle censure mosse. a quella tendeva invece per sò il diritto di pro-!se ceduto ad un'altra compagnia eserci- 


transazione dal deputato Malik. 


iprietà su quelle aree offrendo un prezzo ‘tante l'industria navale. In questo modo 


I deputati Friedman e Koli-;di un fiorino e 30 soldi di moneta con-;l' amministrazione dello Stato, in forza 
scher protestano contro questa opi-'venzionale per pertica quadrata: questa del contratto lioydiano, aveva acquisito 
nione del ministro, e ‘dichiarano che le mroposta essere stata approvata con so-;il diritto di possedere una riserva latente 


osservazioni del deputato Malik ‘hanno 
dato la spinta a un'inchiesta sulla faccen-| 
da. La commissione al bilancio he deli-! 
berato di mominare un. apposito sotto-! 


comitato coll’incarico, d'esaminare .la!/cennato del memoriale che lo Stato, al-| 


transazione. 


vrana risoluzione del 12 gennaio 1852. 


L’oratore domanda che, sia presenta» | 


to il testo di quella risoluzione sovrana, 
ed osserva, emergere dal passo testò ac- 


lorchè entrò in trattative. per vendere 


iinfruttifera per le future costruzioni per 
l'ampliamento del porto di Trieste. 
Il cattivo affare dello Stato 


| L'amministrazione dello Stato non ha 
‘approfittato di questi suoi diritti; invece 


| 


Si delibera quindi d'iniziare la discus-'}'arca al prezzo meschino di fiorini 1.30 ha comperato i terreni a un prezzo caris- 


sione, 


La requisitoria di Friedmann 
TI deputato Friedmanm si richiama aj 
un memoriale compilato dal ministero; 
del commertio per giustificare l'acquisto. 
delle aree dell'Arsenale lloydiano, e di-; 
chiara, di Don poter essere d'accordo coi | 
motivi addotti in quel memoriale, Rico-| 
Nosce che l'attuale ministro del commer- 
cio si trova in una situazione scabrosa, 
dovendo giustificare il procedere del suo 
predecessore Weiskirchner. L'oratore si 
occupa dei successi ottenuti con la legge 
del 1907 che accorda premi per la costru-| 
Zione di navi con materiale, indigeno. Di- 


preso anche il premiò per l'uso di mate-) 
riale 'indigerio, L'oratore dorlande comei 
si è tenuto conto dello circostanze mu- 
tate inseguito alla» vendita dei cantieri 
lloydianî, o se sf è provvisto affinché le 
navi. che il: Lloyd. fa. costruire d’ora in 
poi a San Rocco siano costruite con mat 
terfale ‘indigeno. Giusta l'art. 22 del''con- 
tratto lloydiano, qualora il reddito netto 
del Lloyd oltrepassi ‘il 6% del capitale 
versato lo Stato partecipa con un terzo 
all'utile netto, e quindi non è indifferen- 
te ché il Lloyd costruisca da sè o ho i 
propri battelli. Il ‘suo interesse ad otte 
nere navi a buon'prezzo dal cantiere di 
San ‘Rotco ‘diminuisce’ a \seconda della 


i 
i 


per pertica quadrata, aveva l’ intenzione 
di indurre il Lloyd alla costruzione di 
un arsenale e non intendeva già di ce- 
dere quelle aree per una speculazione di 
terreni da realizzarsi dopo molti anni. 
in quella risoluzione fu inoltre stabilito 
che il Governo, qualora la società ces- 
sasse di servirsi delle costruzioni eret- 
tevi per scopi dolla navigazione, avreb- 


ibe potuto verso rifusione dell’'equiva-|aeree 


lente requisire la proprietà degli immo- 
bili, cioè dell’arsenalo e del cantiere. 
Dunque nella risoluzione si parla espres- 
samente del non impiego degli edifici 
per scopi della navigazione e del valore 


ide! cantiere è dell’arsenale e non già 


del valore del suolo. Si deve osservare 
ancora ra volta ‘ehe lo Stato avrebbe 
potuto far stimare il valore dei terreni 
compreso il cantiere. Infine l'oratore 
dice che il Governo non avrebbe dovuto 
comperare delle aree Senza interrogare 
la consulta ‘industriale ed ‘il Parlamento, 
Che il prezzo in ogni caso era troppo ele 
vato 6 che devono essere date spiegazio- 
hi, affinèhè si sappia e como si sia prov. 
veduto all'osservanza delle condizioni 
stipulate negli articoli 6-22. del contratto 
& titolo di parziali compensi per la sov- 
venzione. 


Parla il ministro del commer-| 


cio Schuster. L'Agenzia parlamen 


Simo, prendendo a base del calcolo del 
valore l’itnporto che sarebbe costato un 
imolo da costruirsi in mare, e pagò al 
[Lloyd il prezzo equivalente. E' però chia- 
[ro che la costruzione d'un molo a Trie- 
iste, dove le spese di interramento in 
nare sono paîticolarmente elevate, non 
poteva formare un giusto criterio per la 
valutazione di terreni lungo la riva. Le 
acquistate dall’amministrazione 
dello Stato con la distruzione dell’ arse- 
nale vengono impiegate pei depositi di 
carbone. Si tratta di carbone inglese im- 
portato, Questa importazione è tutta a 
danno: dell'industria. carbonifera austria- 
ca. Questa importazione è favorita col 
i denaro dei contribuenti, inquantochè si 
pagano dei premi d'importazione in forza 
della legge de! 1907 sulle sovvenzioni alla 
marina mercamiile. In questo modo l’ ar- 
matore che esercita la navigazione libera 
e il Lloyd stesso, nonchè altre compagnie 
di navigazione, e così pure le industrie 
stabilito a Trieste e presso Trieste, pos- 
sono ritirare il carbone a più buon prez- 
zo dall’ Inghilterra. Anche questo costi- 
tuisce una sufficente sovvenzione da par- 
te dello Stato. Non si vuole negare che 
loccorrano dei piazzali pei depositi di 
carbone, ma questi depositi sì possono 
Stabilire benissimo anche sulle rive del 
ivàllone di Muggia, con molto maggiore 


misura in chi il Lloyd è cointeressato nel-|tare non ‘dà alcuma relazione del. suo|risparmio, anzichè sui terreni che rap- 


l'azienda di San Rocco: Inoltre lo Stato 
non ha il diritto di approvare îl bilantio 
d'un arsenale estraneo. Non soltanto lo 
Stato ma anche gli armatori hanno un 
grande interesse’ è. cho siano conservati; 
i cantieri e sia mantenuta la concorrenza 
fra loro. I cantieri ‘però hanno fatto un 
cartello: sì dice perfino che il cartello sia 
sorto. immediatamente in nesso con lai 
vendita dell'arsenale lloydiano. C'è. pei- 
ciò una contraddizione nel volere dal- 
l'un canto favorire con un'apposita legge! 
l'industria indigena delle costruzioni na-| 
vali, ed inceppare d'altro canto lo svi-! 
luppo della concorrenza fra le imprese 
indigene, 


Il memoriale del Governo È 


Il memoriale del Governo parla d'un 
verbale supplementare. del 12 maggio 
1906; nel quale il Governo avrebbe dichia» 
rato di non poter negare il suo consenso 
al distacco dell'arsenale dall'azienda lloy. 
diana. L'oratore domanda che sia pre- 
sentato il testo di questo verbale, ed os- 
serva cho del resto passa una’ bella dif; 
ferenza fra il distacco e la soppressione: 
dell’arsenale, Il memoriale dice inoltre 
che la crescente estensione dell'azienda 
rendeva difficilo al Lioyd rivolgere la 
necessaria attenzione all’ amministrazio- 
ne dell'arsenalo sociale; inoltre .che pres-! 
so nessuna delle grandi imprese di na- | 
vigazione germaniche e inglesi esiste la! 
combinazione. fra l'azienda di navigazio- 
ne e quella della costruzione di navi.j 
Questa. motivazione è tutt'altro che per- 
suasiva. Del resto anche in.Italia esisto- 
no compagnie di navigazione che si oc-! 
cupano anche della costruzione di navi. 
Il memoriale dicé inoltre che con lo svi-; 
luppo dell’arsenale ed entrando così in! 
concorrenza .con. gli altri cantieri la no-! 
stra industria navale non si sarebbe mi-i 
gliorata; c..che invece con una larga in! 
teressenza. finanziaria del Lloyd a. un. 
cantiere esistente si. sarebbe agevolato 
l'ampliamento. dello. stesso, e ‘sî sarebbe 
assicurata la continuità, del lavoro: Va 
osservato, dice l'oratore; che con la legge 
sui premi si, è effettivamente favorito la 
industria. navale, e che d' altronde per 
l'industria come tale la concorrenza non 
è dannosa; inoltre che gli armatori. e lo 
Stato avrebbero. avuto un: interesse & 
mantenere la. concorrenza, e'che la con- 
tinuità del lavoro nell’arsenale lloydiano 
sarebbe stata assicurata dal fabbisogno 
del Lloyd stesso nonchè, da. costruzioni 
per conto di altri 'armateri; e intine che 
agli argomenti. governativi si deve con- 


essere rendibile il. cantiere dell’Austro- 
Americana. sorto di recente a Monfalco-) 
ne. Il memoriale. rileva inoltre che. il 
Lloyd si è assicurato il procacciamento 
dei navigli che. gli occorrono presso un 
cantiere indigeno mediante un accordo 
con questo cantiere; sottace però in qual 
modo avvenga questo procacciamento e 
quali garanzie si abbiano per l’osservan- 
za del contratto secondo il quale le navi 
devono essere costruitercon materiale au- 
striaco. T motivi ‘addotti per l'acquisto 
del, terremo. sono» altrettanio poco plausi 
bili quanto l’argomento secondo il quale 
si è pagato il prezzo di 72 cor. per m. q. 
in conseguenza della necessità. d'ingran- 
dire il territorio, del porto. 


Spese. enormi e ingiustificabili 
iL’'oratore trova inoltre eriorme la spe- 
savdi sette milioni di corone per la co-| 
struzione del molo. VII, ed osserva che 
la stessa somma sì è spesa pel semplice 
acquisto delle. aree Moydiane. ‘Osserva 
che non persuadono i ragionamenti ad-| 
dotti dal Governo per ‘giustificare il pa- 


rire» l'industtia, navale, ; i 
idopo col concorso dello Stato sì soppri- 


discorso. 
Le critiche di Kollischer 


Poi prende le parola Kollischer, 
che alludendo all'osservazione fatta, dal 


trarne delle deduzioni. Nel memoriale 
che il Governo ha fatto distribuire al sot- 
tocomitato' si dice che con la fine del 
1911 il Lloyd ha esaurito il suo program 


ima di costruzioni e che quindi vi sareh- 


be un'occupazione insufficente per lar- 
sentle Hoydiano. Ma nello stesso. me- 
moriale si ammette che il Lloyd dovreb- 
be fare egualmente costruire navigli per 
complessive: 10.000: tonn. all'anno e che 
anzi il Lloyd dovrebbe costruire nei pros- 
simi anni anche in più della quota di 
ammortizzazione. Egli calcola che il fab- 
bisogno sia non di 10.000. tonn., ma. di 
15.000 tonn. Comunque, è inaudito che 
nel 1907 nel ereare la legge. sullo. sov- 
venzioni per le costruzioni navali si sle- 
no fatti così grandi sacrifici per. iavo- 
mentre, . paco 


me un eccellente cantiere navale. L' opi- 
nione dell’amministrazione dello Stato 
che, all’infuoni. dello Stabilimento Tec- 
nico il quale ritrae i suoi maggiori gua- 
degni dalla costruzione. di «dread- 
nought», non vi sia posto per due gran 
di cantieri, è falsa. Al contrario, l'espe 
rienza fatta col Cantiere navale. e col 
Cantiero di San Recco, nonchè i brit 
lanti risultati dello Stabilimento Tecni- 


lco dimostrano che vi sarebbe urgente 


necessità di creare. una concorrenza per 
la ‘costruzione di navi. da guerra. L'ac- 
cenno sal. fatto ‘che. le grandi compagnie 
di navigazione inglesi e germaniche fan- 
no costruire le loro navi in cantieri stra- 
nieri non prova nuila, perchè le propor- 
zioni gigantesche della, navigazione - nel 
Mare del Nord non si possono panagona- 
ne con quelle molto più modesto nel Me 
diterranco.. Le. compagnie concorrenti in 
Italia ed.in, Francia hanno anche i loro 
propri cantieri, Il. Lloyd ha fatto in que- 
sta transazione n cattivo affare, giac- 
chè lo Stato partecipa al civanzo del 
Lloyd e perchè il trasporto del macchi- 
nario dell’arsenale al cantiere di San 
Rocco andò congiunto. a grande «pesa. 
Ciò infiuirà sfavorevolmente sul bilan- 
cio. del Lloyd: tanto. più ‘clie questo, per 
la riparazione dei propri navigli ha con- 
servato: un piccolo cantiere. Le spese di 
regla vin questo cantiere ridotto saran 
no.percentualmente più. elevate, che non 
in un cantiere grande. L'amministra- 
zione. dello: Stato . del. resto. non aveva 
punto il'diritto di aderire a questa tran- 
suzione perchè, a. sensi, del. contraito 
Noydiano e specialmente anche del ver- 
bale supplementare del 1906, aveva, sol- 
tanto dl diritto! diaderire a» distacco di 
queste proprietà immobiliari del Lloyd, 
qualona sulle Lares | dellarsenale; sin im- 
piantasso una nuova, società. per costru- 
zioni navali; SV egizi questa che non 


è subentrata, 


I danni della transazione 


Rileva ì danni derivanti dalla iransa- 
zione deplorata, e dice che, secondo l'ar- 
ticolo 6-del contratto lloydiano, il Lloyd 
è obbligato di regola non solo. a far. co- 
Struire le navi in Austria, ma anche a 
impiegare soltanto. materiale austriaco. 
Quest'obbligo del Lloyd non cessa iù se- 
guito all'accordo fra il Lloyd ed il Can 
tiere di San Rocco, ma il controllo a San 
Rocco riesce più difficile che a Trieste, 


presentano un valore così enorme. D’al- 
‘tro canto, una parte del carbone desti- 
nato per Monfalcone potrebbe essere 
i trasportato direttamente per mare fino a 
| Monfalcone. Ma il sopprimere un grande 


| ministro del commercio al principio del-;ed eccellente cantiere e pagare un prez- 
‘la seduta dice che non si può togliere al!zo così esorbitante pel terreno per avere 
iParlamento il diritto di criticare la con-isolo dei comodi depositi di carbone, non 
(venzione fra il Governo ed il Lloyd a 


fu certo un troppo buon affare. Conelu- 
idendo. l'oratore dice che la soppressio- 
ne dell’arsenale fu un affare sfavorevole 
| per l'economia publica, per il Lloyd e 
iper l'amministrazione. dello. Stato. Le 
laree, sono state pagate a. un prezzo esa- 
gerato, e non si agì nell’ interesse dell'in. 
idusiria navale austriaca. sopprimendo 
l’ arsenale. 

Parla ancora brevemente il presidente 
| Mastalka, quindi la discussione è rinvia- 
ta a domattina alle 9.30. 


L'ordinanza sulle lincue in Dalmazia 
e.un comunicato dei deputati italiani 


VIENNA 10 (N). Dopo le conferenze coi 
Vati ministri i deputati italiani alla Die- 
ta dalmata pubblicano oggi il seguente 
comunicato: L'ordinanza sull'uso delle 
lingue negli uffici della Dalmazia, pro- 
dotto di un accordo fra i rappresentanti 
dei partiti sotto gli auspici del gabinetto 
Bienerth, è entrata definitivamente in 
vigore col 1. gennaio 1912. Già all'inizio 
della sua pratica applicazione sorsero 
sostanziali. divergenze d’interpretazione 
per quel che riguarda il minimo che fu 
mantenuto a favore della lingua italiana. 
Subito allora i fiduciari del partito ita- 
liano che avevano collaborato nel 1909 
all'ordinanza stessa si rivolsero‘al pré- 
sidente della Dieta dalmata dott. ‘Iveevic 
pregandolo che in ima conferenza coi fi- 
duciari slavi ‘fossero chiariti i dubbì e 
fosse data un’ esatta interpretazione dei 
punti controversi in relazione alle pre- 
corse intelligenzé cd allo spirito che ave 
va condotto alla stipulazione del com- 
promesso linguistico. L'Ivcevic si era ri- 
servato di fissare la desiderata ‘conferen- 
za non appena gli affari della Dieta ‘al- 
lora raccolta (febbraio 1912) lo avessero 
permesso; ma purtroppo ciò non avven 
ne. I deputati italiani quindi già nel 
maggio dello scorso anno avevamo deli 
berato. di recare personalmente a Vien- 
na le proprie lagnanze al presidente dei 
ministri, conte Sturgkh, il quale \aveva 
allora in qualità di ministro dell'istru- 
zione cooperato attivamente a mettere 
d'accordo i rappresentanti ‘dei partiti 
perchè concludessero il compromesso lin 
guistico. ‘ L'improvvisa indisposizione 
del presidente dei ministri, che, com'è 
noto, si ritirò allora provvisoriamente 
per malattia dalla direzione degli affari, 
fece, sospendere il viaggio | già fissato. 
Essendo ‘passato. ora ur anno: dall'en- 
trata ‘in vigore dell'ordinanza, i deputati 
italiani della Dalmazia giùdicarono non 
essere più ammissibile alcun temporeg- 
giamento ‘per sollecitare direttive corri- 
spondenti alle reali basi. del’ compro- 
messo linguistico e ‘all’equità. L' atten- 
ziohe che i vari ministri prestarono alle 
esposizioni di fatto dei deputati della 
Dalmazia in'merito al criterio restritti 
vo col quale viene applicata l’ordinan- 
iza in danno esiziale della minoranza na- 
zionale italiana, dovrebbe dare affida- 
mento che le indagini e lo studio da essi 
promessi porteranno a risultati corri 
spondenti. Se ciò non ‘dovesse realizzarsi, 
al partito italiano della Dalmazia, che 
soltanto nel lealo intendimento di favo- 
rire la paco nazionale del paese si è a- 
dattato a transigere nel merito e nella 
| forma, ‘non resterebbe . clie ritenersi a 


gamento di una somma così esorbitante 'non solo per la distanza; ma anche per-Isua volta sciolto da ogni riguardo, traen- 
come sette milioni, cioò #2 corono per chè il Governo è autorizzato a control. do le debite conseguenze. . 


colpo la guardia, 


H consiglio comunale di Fiume” 


Chiede il suffragio universale 
FIUME: 10 (U. B.) Il Consiglio comunalé 
ha deciso di pregare il Governo di com 
pilare un progetto di riforma elettoral@i 
sulla base del suffragio universale uguf: 
lee segreto, e di presentarlo alla (Camera 
dei deputati, 


Il inogotenente del Tirolo. 
ricevuto da Stiirgkh 


VIENNA. 10 (N). La «Zeit» reca che il 
luogotenente del Tirolo, Spiegelfeld, è 
stato ricevuto a mezzogiorno dal conté 
Stirgkh col quale s'intrattenne un'ora 
Spiegelfeld riferì sulla situazione dell@? 
Dieta tirolese. 

(L'odierna conferenza, del. luogotenent@ 
del Tirolo bar. Spiegelfeld col president@ 
dei ministri conte Stirgkh non ha anco 
ra portato una decisione, però nei circoli 
politici si persiste a dire che esiste unt 
crisi alla Luogotenenza di Innsbruck. 


Il prestdente del parfifo del lavoro! 
dimissionario 


BUDAPEST 10 (U. B.) Il presidente dell 
partito nazionale del lavoro Desideri0 
Perczel ha scritto al presidente dei mi 
nistri Lukaces una lettera in cui gli co 
munica che, in seguito alle sue cattiva 
condizioni di salute, depone la carica d 
presidente del partito nazionale del la: 
voro. ; i i 

Il partito decise di nominare Perczel 
presidente onorario. Le dimissioni 
Percezel verranno comunicate nella sedi 
ta che avrà luogo il 21 p. v. A quanto # 
dice, verrà portato alla presidenza del 
partito l’ex-presidente dei ministri conté 
Khuen-Hedervary. È 


eri 


I primi covernatori della Libia. 


ROMA 10 (N). La «Tribuna» dice ché 
a quanto sembra i primi governatori del 
la Libia a norma delle nuove disposizioni! 
saranno i generali Ragni per la Tripoli: 
tania © il generale Briccala per la. Ciréà 
naica, î quali passeranno così all'immés 
diata ed esclusiva dipendenza del mini? 
stero delle colonie, perchè possano colt 
tinuare l’opera egregiamente prestata fin: 
ora. Il comm. Menzinger in, Tripolitania 
e il comm. Pericoli in Cirenaica saranno 
nominati segretari\generali per gli affari 
civili e politici. Circa la nomina del capo 
dell'ufficio politico-militare, la «Tribuna 
dice che ogni designazione è prematura 
poichè il decreto in data di ieri stabi? 
lisce che tale nomina deve essere fatta 
dal ministro delle colonie d'accordo col 
quello della guerra, udito il governatorei 
ma, dice la «Tribuna», non si dovrà at 
tendere molto per conoscere anche questi 
due nomi, si 


Intorno a Homs 


MILANO 10 (N). Il «Corriere della Sera: 
ha da Homs: Il giorno 3 verso le 17 giu 
sero ad Homs due pattuglie di cavalleg? 
geri-guide partite da Sidi Ben-Nur e dé 
Tagiura il mattino alle 7, l'una compost@ 
di sci soldati al comando del tenente (84 
staldo, dopo aver costeggiato per circ 
trenta chilometri il mare, percorrendo; 18 
carovaniera litoranea, deviò a sud e s 
diresse ;a Kussabat, donde prosegui poî 
per Homs; l’altra comandata dal tenente 
Cacciandra e accompagnata dal capitan? 
Tonini, percorse sempre la carovanier@ 
litoranea., L'impressione. riportata dagli 
ufficiali è ottimissima. Le popolazio! 
apparvero tranquille e ospitali. 


Nella Sirte 


TRIPOLI 9 (Ufficiale). La. situazion? 
politica a Sirti si dimostra favorevole eMf 
è. assicurata, la tranquillità dell'intera Te” 
gione. Sono state ritirate oltre 500. arm 
‘da guerra, con 120 fucili arabi ed oltre 
100 casse di cartucce, . È 

Il piroscafo «Sannio» imbarcò i reg® 
lari turchi arrivati a, Sirti e giungerà quà 
domani. 3 


La morte del chimico Luzardo cadut0 
in mare, a Venezia, VENEZIA 10 (N). ll 
prof. Antonio Luxardo, insegnante di ch 
mica è presidente dell'istituto tecnico” 
nautico «Fra Paolo Sarpi», era’ tornal0i 
stanotte col diretto delle 23.55 da Milano 
Era sceso in gondola, che fece sostare ali 
la (Ca' d'Oro, donde aveva intenzione di 
dirigersi a casa, ma nello scendere de 
natante cadde in acqua. Non senza grallii 
di sforzi i due gondolieri e alcune pers0 
ne accorse riuscirono a trarlo dall'acqu? 
e a deporlo nuovamente sotto il felz0 
della gondola. Questa si diresse rapida 
mente verso l'Istituto nautico, presso il 
quale il professore alloggiava. Come a 
gondola giunse nei pressi dell'Istituto, il 
preside. era già cadavere per assider4 
mento. Il fatto produsse in città penosis” 
sima impressione. _ î 

Il prof. Luxardo era uno dei più valo: 
rosi chimici d'Italia; aveva poco più d! 
60 anni ed era autore di moltissime pub? 
blicazioni scientifiche di grande im 
portanza. n 20 

L' imperatrice Eugenla. raffreddata 
LONDRA 10 (N). L'ex-imperatrice. Euge# 
nia è fortemente raffreddata. La sud palt 
tenza pel Mezzogiorno è stata differita al 
la fine del mese. © 3 \ pi 


Nella quarta pagina; . Non confondis* 
mo, - Raccomandazioni che non giovan0i 
- 1600 bosno-erzegovesi al Lazzaretto. — | 

Nella quinta pagina: Il processo per 1a 
Banca nonolare goriziana. d 

Nella sesta pagina: Un varo al cantied. 
re di Monfalcone. SQ 

Nella settima pagina: Cronaca di Pol 
Laurana, Gorizia, Parenzo e Zara. © 
L'appendice: La scala della morte in" 
giusta. i 


SZUUT & creed 


Un’ uccisione in un reclusorio. — 
BOLOGNA 10 (N). Si ha notizia di nb 
giravo delitto avvenuto nel reclusorio di 
Casteliranco d'Emilia. Il recluso. Giall 
marino Meloni lavorava questa mattin® 
al proprio banco da falegname. Ad ul 
tratto, avendo! ricevuto un'osservazioni 
dalla guardia; scelta Giuseppe Gingier2 
brandì uno scalpello ed uccise con UL 
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L’aviafore Bielovucie 


SÌ prepara a passare le Alpi 


BRIGA 10 (N). Stamane alle 10 giunse 
Qui l’aviatore Bielovucic, il quale si recò 
& Brigenberg; ove si trova l'hangar per il 
Suo apparecchio, e la cui costruzione è 
terminata. Domattina egli si recherà col 
Primo treno a Domodossola per mettersi 
d'accordo con le autorità e ritornerà do- 
mani stesso a Briga attraverso: il colle 
del Sempione. Bielovucie si propone, tem- 
Po permettendo, di fare una prova do- 
menica mattina e di tentare la traversa- 
ta delle Alpi junedì 

L'ardito aviatore che si prepara a su- 
perare le Alpi, monterà' un monoplano 
Henriot, con un motore di 80 HP, Egli 
partirà dalla vallata di Brigenberg e di- 
scenderà nella vallata. di Domodossola, 
tentando cioò di compiere il volo che co- 
Stò la vita al povero Geo Chavez. 


I preparativi per il gran volo 

BRIGA 10 (N). Nel pomeriggio .è stato 
trasportato al prato di parienza al Ried, 
& 30 minuti cioè al di.sopra di Briga, il 
monoplano Henriot, di Bielovucic, appa- 
tecchio di dimensioni maggiori del Ble- 
riot, adoperato da Geo Chavez per la tra- 
Versata delle Alpi. Bielovucic conta di 
poter partire domani, sabato, e fare la 
traversata in 20 o 25 minuti. Il luogo séel- 
to.per l’atterramento trovasi a Masera, al 
45 minuti da Domodossola. I preparativi 
Sono semplicissimi. Persone dell'Ospizio 
dell'Osservatorio sono state incaricate di 
trasmettere notizie sullo stato dell’atmo- 
Sfera e sulle previsioni meteorologiche. 
Il tempo è freddo, senza vento. 


Una battaglia con gli scioperanti 
în un albergo di Nuova York. 
LONDRA 10 (N). Si comunica da Nuo- 
Va York che lo sciopero degli operai del- 
‘e Imdustrie di confezioni e dei camerieri 
continua ad essero causa di viva inquie- 
tudine. La polizia è impotente a proteg- 
gore ì volonterosi a lavorare contro le 
Migli&ia di scioperanti. Molti dì essi fu- 
Tono mabtenati. I camerieri scioperanti! 
frantumarono le finestre dell'hotel Astori 
Gurante l'ora del pranzo e tentarono di 
invadere l'albergo. Si impegnò una vera 
battaglia, finchè sì riescì a respingere 
Bli scioperanti. 
Un caso di colera a Odessa, 


ODESSA 10 (Ag. pietrob.). E° stato con: 
Statato un caso di colera. . 
Una Valeniera schiacciata dai ghiacci. 

CHRISTIANIA 10 (N). La baleniora 
Norvegese «Walross» nelle. acque della 
Groenlandia occidentale è stata  schiac- 
Clata da enormi banchi di ghiaccio na-| 
tanti. La nave è sommersa con tutto ill 
Carico. Tutto l'equipaggio composto di 16 
Dersone è perito. 

Un piroscafo in fiamme. 

PALERMO 10 (N). Stanotte a bordo del 
Piroscafo inglese «Contessa .di Fiandra», 
carico di zolfo si sviluppò improvvisa 
Mente un incentio. Lo zolîo prese fuoco e 
le fiamme raggiunsero le attrezzature del 
Piroscafo. L'equipaggio destato dal calo- 
te e dal fumo si affrettò a lanciare i pri- 
Mi getti d’acqua sulle stive e chiamò i 
Pompieri. Questi accorsero subito e chiù- 
sero ermeticamente i boccaporti per evi- 
tare che l'aria alimentasse le fiamme. 
Dopo molte ore di lavoro l'incendio potè 
essere domato. Il .piroscafo è semidi- 
strutto. 

La condanna d'un truffatore. 

MILANO 10 (N). E° terminato questa 
Sera il processo contro Giambattista Gia. 
dri, che sotto-false spoglie di abate e con 
diversi nomi e titoli operò numerose truf- 
fe in parecchie città italiane e straniere, 
fu arrestato l'anno scorso a Roma. Il tri. 
bunale di Milano lo condannò per truffa 
continuata a sei amni, quattro mesi e cin- 
Tue giorni di reclusione, a lire 1250 di, 
Multa e alla vigilanza speciale. 


Altro arresto per il delitto 
del Ringwald. 

BERLINO 10 (B). Hl «Berliner Tage- 
latt» ha da Ortwig: Stamane sono state 
arrestate e portate qui ammanettato tre 
Persone gravemente indiziate. di avere 
Partecipato all’assassinio del Ringwald. 
Secondo una notizia del «Lokal Anzei- 
Ser» la persona arrestata ieri avrebbe 
confessato che si aveva l'intenzione di 
Svaligiare tutta la casa, di incendiarla e 
Are scomparire così i bambini. 1 delin- 
SUE erano stati però impediti di por- 
(283 A compimento l’efferato piano, dal 
OPraggiungere di gente che voleva. par- 
are all’esattore delle imposte. 


Un incendio. 

si GRAZ 10. (N). Stamane. verso le 3 è 
Conpiato un incendio nel deposito d'olio 
ella vetreria Mayer de Heldenfels a 
pe ‘presso Graz, esercita presente 
sì ente dalla, ditta fratelli Neumann. Non 
conosce ancora la causa. dell'incendio 
de Sì propagò con grande rapidità an- 
ci e adun magazzino in cui si trovavano 
Nque vagoni di merci di vetro impac- 


Cate nella paglia. Il danno ascende a co- 
Tone 50.000. 


Un detenuto funge dal carcere 

Spo essersi spacciato per... procuratore 
di Stato, 

BERLINO 10 (N). Un tale Lange, che si 
l'ovava in arresto preventivo, è fuggito 
Rl carcere spacciandosi per procuratore 
ll Stato. Mentre con altri detenuti dove- 
Va essere condotto davanti al giudice i- 
srgttore, gli riescì di sfuggire per un 
ante alla sorveglianza di un guardia- 
si si allontanò per un corridoio delle 
di ooti-Poco dopo si imbattè in un guar- 
sl Superiore al quale si presentò co- 
le il procuratore di Stato Kònig dicendo 
to, SSsere stato incaricato dal procurato- 
sic SUberiore di Stato di fare una revisio- 
is nelle carceri, Egli si foce quindi ac- 
su ignore per un tratto dal guardiano 
pere, SÌ fece mostrare alcune cello, 
AR un pretesto mando via il guar- 
Aa © uscì dal carcore, Sì recò nel pros- 
Dolizi testaurant e da colà telefonò alla 
Bato a criminale comunicando all'impie- 
che egli era stato rilasciato dall’ar- 
tinien i Ventivo e ringraziò per il irat- 
alla va Cortese, Scrisso poi una lettera 
innocenti era di Stato dicendo di essere 
ciò proce, che non volendo essere per 
Ual Go Si era «rilasciato» da solo 
Testato ere. Il Lange potè però essere ar- 
Poco dopo nella sua abitazione, 


Mentre egli 
gli ste s si 
Per fuggire, Stava vestendosi de donna 


IM, 11 Gennaio 1913, N. 11310. 


* 
IG LAVORO PROFESSIONALE DELLA DOMIA 


Un giornale berlinese ha clviesto alle 
personalità? ritenute più! competenti 
artisti, letterati, sociologhi, femministe, 
attrici - se il lavoro professionale possa 
togliere o scemare grazia alla donna. 
Grazia, s'intende, fisica; grazia di linee, 
bellezza in moto, come dicevano i trattati 
d'estetica d’una volta. Nn'inchiesta, si sa, 
non è un plebiscito dal quale dipenda, il 
destino d’un popolo. Chi risponde, è pro- 
fondamente convinto di non mutar fac- 
cia al mondo, e sa perfettamente che una 
necessità inesorabile spingerà la donna 
a lavorare anche se, per caso, il lavoro 
possa diminuirne il fascino e la grazia. 
Poichè il lavoro è di per sè una fatica e 
un dolore, sarebbe stato umano non ren- 
derne più grave la sopportazione. colla 
preoccupazione di uno svantaggio esteti- 
co. Ma lasciamo stare questi scrupoli 
umanitari. Le risposte si sbizzarrirono 
Naturalmente. a contraddirsi a vicenda, e 
a puntellare le contraddizioni coi ragio- 
namenti più sottili, dedoti con acume, 
attinti alle fonti più pure. Frammezzo a 
tanta scienza stona soltanto la parola di 
un uomo semplice, il quale ha scoperto 
che l’unico lavoro professionale della 
donna dif e e pericoloso per la grazia, 
è la maternità, Egli non ha aggiunto però 
che le donne si dedicano a questo lavoro, 
non senza profitto, da qualche migliaio 
d'anni, probabilmente da quando esiste 
il genere umano. E la grazia non l'hanno 
perduta; nemmeno la Laura del Petrarca, 
ch'era madre di sei o sette figliuoli. E 
non ha neanche aggiunto, che a questo 
lavoro non si può rinunziare. Ma fors'an- 
co, è non fare queste aggiunte, lo ha per 
suaso lo spavento della propria scoperta, 
o la consapevolezza della sua solitudine 
in mezzo ai letterati e alle femministe 
ai sociologhi e alle attrici, che discute 
vano di tutti i lavori fuorchè. di questo 
della matemità, che a lui, uomo semplice 
e ingenuo, s'era rivelato per il più im- 
portanie. HE gi 
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CRONACA LOCALE 


Rusitia e Ungheria concordi 
confro l'ifalianifà della sponda adriatica 


Vivissima indignazione ha suscitato 
nei circoli italiani di Fiumié, dove ‘da 
qualche tempo sembra acuirsi in modo 
impressionante la campagna antitaliana 
del Governo di Budapest, la statistica 
elettorale che agcompagna il progetto 
della riforma elettorale ungherese. 

Com'è noto, secondo, l’attuale legge 
elettorale politica, Fiume conta 2149 elet- 
tori, così ripartiti: ungheresi 468 (21.890), 
tedeschi 91 (42%), slovacchi 2 (01%), ru- 
meni 5 (0.2%), croati 458 ‘(21.3%), serbi £ 
(02%) e altre nazionalità (leg- 
gi, lettor benigno, italiani) ‘1421 
(52.2°/). N nuovo progetto elettorale, al- 
largando il voto anche a. strati sociali in- 
feriori non compresi nell'antico sistema, 
porta. il numero degli elettori fiumani da 
2159 a 4200, ma spostando Je proporzioni 
nazionali così: ungheresi 1097 (26.190/9), 
tedeschi 162 (3.90/9), slovacchi 9 (0.20/9), 
rumeni 8 -(0.2/%), croati 1046 (249o/o); ser- 
bi 28 (0.7%), altre nazionalità 
(italiani) 1850 (44/9). Il nuovo pro- 
getto elettorale, per togliere cioè agli ita- 
liani la maggioranza politica, aumenta 
del 125° il numero degli elettori unghe- 
resi, del 120° quello degli elettori croati, 
portando il numero. degli elettori italia 
ni da 121 ad appena 1850, con un au- 
mento cioè del 65% circa. In altre parole, 
la nuova legge elettorale allarga i confini 
del diritto di voto a favore degli unghe- 
resi e dei crosti, a. spese però de- 
gli elettori italiani. 

Se ora sì confrontano le cifre anagra- 
fiche ufficiali della città di Fiume con la 
scala elettorale del sistema ora in vi 
gore e con quella del sistema che si vuo- 
le introdurre, il maggior sforzo fatto dal 
Governo ungherese per imbavagliare la 
italianità di Fiume non potrà non appa- 
rire più che evidente. 

Secondo le statistiche ufficiali, 

il 19% della popolazione Esine 
formato da ungheresi, e il 43.69 da ita- 
liani: ai primi il presente sistema elet- 
torale concede il 21° dei voti, ai secondi, 
con palese e intenzionale trascuranza 
delle proporzioni, il 52%. Ma, come ab: 
biamo sopra osservato, la legge del 1874 
salva ancora la maggioranza italiana 
della città, pur sopravalutando le forze 
elettorali unghoresi: il progetto eletto- 
rale del vg invece, mentre aumenta i 
voti di 6493 ungheresi di 468 voti, accor- 
da a 24212 italiani solo 781 voti di più. 
Ciò che, esponendo la proporzione in 
modo più drastico, significa che mentre 
secondo la legge del 1874 la scala elet- 
torale tra ungheresi e italiani a Fiume 
era il 7:5, secondo il progetto presentato 


alla Camera ungherese tale proporzione. 


viene, contro ogni senso di giustizia di- 
stribuiva, portata al 18:8! 
* 


Le cifre sono troppo eloquenti perchè 
abbisognino d'un commento. E il com. 
mepto non adeguerebbe la dolorosa con- 
statazione, in qual modo e in quale mi- 
sura si strazi giorno per giorno, ora per 
ora, la latinità sulla sponda adriatica. 

‘All’opera  snazionalizzatrice che da 
lungo tempo il Governo di Vienna com- 
pie nella Venezia Giulia e nella Dalma- 
zia, s'aggiungono ora da qualche anno 
ma con non minor insistenza, gli atten- 
tati del Governo di Budapest contro l'au- 
tonomia. italiana della libera città di 
Fiume.‘ 


Politiche convergenti ambidue coi me- a 


desimi mezzi al medesimo scopo, delle 
quali è indice gravissimo questo nuovo 
atto anticostituzionale del Governo un- 
gherese. 

Certo al progetto della riforma eletto- 
tale ungherese che Lukacs e Tisza han- 
no sottoposto, tra la generale ostilità, 
all approvazione delle assemblee legi- 
slative, saranno rivedute le bucce e rad- 
drizzati gli stinchi da chi lo trova, ed a 


ragione, antidemocratico ed irrazionale. 


Mace è Motivo da credere, che per 
quanto riguarda la questione di Fiume, 
esso verra espresso dalle matrici costi- 
tuzionali con quel segno di degenerazio- 
ne antitaliana col quale fu concepito; poi 


chè le varie nazionalità e î vari partiti! 


della monarchia di qua e di là dalla Lei- 
tha potranno trovarsi in disaccordo su 
tutto, fuor che nel dare addosso agli ita- 
liani. Ji 


AES easier ni le Ste Rina a 


La discussione generale del preventivo Î 
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al Consiglio Comunale. 


Ieri sera al Consiglio comunale fu con- 
tinuata Ja discussioni generale del conto 
di previsione pro 1918, 

Presiodeva il Podestà, erano presenti 
57 consiglieri dei quali 43 della maggio- 
ranza, 7 della minoranza socialista e 7 
di quella slovena. Avevano giustificato 
l’assensa gli on. I V. P. avv. Ricchetti, 
Fiamin, Picciola, Ravasini e Suttina. 


I licenziamenti all'Arsenale del blopd 


Aperta la seduta il Podestà comunica 
che farà dare lettura dei risultati delle 
informazioni ch'egli ha assunto sulle pra- 
tiche dell’on. Ricchetti presso il Lloyd 
austr, in merito al numero e alle qualità 
degli operai licenziati dall’arsenale, non- 
chè intorno al numero e alla qualità de- 
Eli operai stessi e alla possibilità di im- 
piegarli negli stabilimenti comunali. Ciò 
in base all'invito a lui rivolto e all'inca- 
rico dato all’Esecutivo nella seduta del 
consiglio del 30 dicembre u. s. 

Novak, segretario di Consiglio, legge 
anziiutto le lettere una di data 23 otto- 
bre 1912 diretta all'on. Ricchetti dalla; 
Direzione del Cantiere di S. Rocco, un'al- 
tra del 4 novembre a firma del direttore 
generale del Lloyd, Nella pruma, sì espo- 
nevano le cifre relative all'assunzione di 
operai dell’arsenale del Lloyd nel can- 
tiere di S, Rocco: nel periodo dal 26. gen-| 
naio al 7 ottobre 1912 furono licenziati 
dall’amsenale con l’ordine di rivolgersi al 
cantiere di S. Rocco 691 operai dei quali. 
349 non si notificarono e gli altri 342 fu- 
rono accolti. In quella data, essendo stati 
licenziati 99 operzi, i dipendenti al can- 
tiere S. Rocco erano 243. Mancano i dati 
dal 3 agosto 1910 al 7 ottobre 1912 in ri 
guardo ai licenziamenti dall’arsenale del 
Lloyd. In questo periodo di tempo furono 
assunti in tutto il cantiere S. Rocco 648 
operai, 197 si licenziarono e 451 davora- 
vano ancora al £3 ottobre. La lettera 
nota inoltre che anche prima del 26 gen- 
naio a. c. furono licenziati dalll'arsenale 
del Lloyd con l'ordine di presentarsi al 
cantiere S. Rooco molti di più operai di 
quelli che in realtà si presentarono. Dei 
presentatisi non furono respinti che quei 
pochi per i quali non esisteva lavoro a- 
datto. I dati sono completati dalla let- 
tera 4 novembre del direitore generale 
Frankfurter: Nell'anno 1910 furono licen- 
ziati 214 operai, a tuito gennaio 1912 381; 
di questi 125 appartengono a categorie che 
non possono trovar impiego a S. Rocco, 
gli altri 470 ricevettero l'ordine di pre- 
sentarsi a quel cantiere. 

Furono licenziati poi 107 operai vecchi 
Ùìnabili al lavoro con graziali da cor. 240 
a 600. Essi percepiscono complessivamen- 
te un importo annuale di cor. 46.000. 

‘Queste informazioni vanno poi comple- 
tate con quelle raccolte negli ultimi gior- 
ni dal Podestà dalle quali risulta che la 
media degli operai occupati nell’arsenale 
del Lloyd era: nel 1905 2143, 1906 2279, 
1907 2758, 1908.2916, 1909. 3301, 1910 3397 
1911 2961, 1912 2653 e 1913 1154. Ad ecco. 
ione di operai ‘assunti per lavori urgenti 
nel periodo di costruzione dei vapori 
«Wien» e «Helouan» (nel quai tempo gli 
operai ascendevano 2 3300) la media. delle 
presenze giornaliere dall 1906 al 1912 ri- 
sulta di 200 persone. Attualmente sono 
occupati ai «docks» e nelle officine di ri- 
perazione del Lloyd 1155 operai, allo Sta- 
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bilimento tecnico 158, al cantiere S. Roc- 
co 730, i pensionati sono 187. In tutto 
2230 operai già occupati all’arsenale del 
Lloyd a cui si è provvisto. Va osservato 
che altri 261 operai già dell’arsenale del 
Llovd assunti allo Stabilimento fecnico 
ed a S. Rocco si licenziarono, Il dispendio 
totale per i 187 pensionati ammonta & 
cor. 80.000. N Lloyd ha limitato la pro- 
pria attività con la trasformazione del- 
arsenale, tuttavia sono in costruzione 3 
vapori e altri 4 sono stati ordinati; gli 
scafi vengono costruiti al cantiere S. Roc- 
co, mentre il macchinario (40.000 cavalli 
di forza) è affidato allo Stabilimento tec- 
nico. Îl direttore generale del «Lloya ri-| 
tiene che tenuto conto anche dei bisogni 
di mano d'opera al cantiere di Monfal-; 
cone, vi debba essere mancanza di operai.' 
A} cantiere S. Rocco mancherebbero tut-. 
tora da 3 a 400 operai, data la media deli 
cantiere che è di 1800. 

Podestà: Per quel che riguarda la! 
possibilità di collocare operai negli sta- 
bilimenti comunali deve riferire che '‘que- 
sta possibilità non sussiste perchè, anzi, 
iù vista della riduzione delle dotazioni 
in bilancio si è dovuto provvedeve.a. li- 
cenziamenti. All’ officina comunale deli 
gas vi sono ancora dei sopranumerari. 
inserirà quindi”la proposia avanzata nel- 
la seduta del 30 dicembre u. s. dall’on. 
Puecher nell'ordine del giorno della pros- 
sima seduta purchè nel frattempo il pro- 
ponente non la ritiri. 

Puecher: Mantiene la sua proposta. 

Si passa quindi alla continuazione del- 
la discussione generale del preventivo, 


I discorso del presidente 
della Commissione di finanza 


Brocchi, presidente della commissio- 
ne di finanza: Sperava che in questa di- 
scussione gli sarebbe stato risparmiato il 
compito di parlare perchè il bilancio in 
presentazione non fornisce argomento a 
un proficuo e utile dibattito. Si tratta di 
un bilancio di raccoglimento che, entro 
certi limiti, mantiene lo «statu quo» de- 
gli ultimi anni. Avrebbe irovato super- 
fluo anche di parlare perchè le ampie 
relazioni del Magistrato e del relatore 
della commissione di finanza non gli pa- 
revano bisognevoli di delucidazioni. Se- 
nonchè l'on. Puecher ha ritenuto nella 
passata seduta, di tenere un lungo discor- 
so nel quale anzichè fare una critica tec- 
nica ed oggettiva del bilancio hà divagato 
intorno a problemi politici, sostenendo il 
principio che l’amministrazione comu- 


| L'on. Puecher ha detto che probabilmente 


la legge, come ha detto l'on. Puecher; è 
un. bilancio di raccoglimento, un bilan- 
cio nel quale trova espressione il. biso- 
gno di una tregua, di un momentaneo 
soffermarsi, senza per questo retrocedere, 
dell’amministrazione comunale la quale, 
e con essa. tutta ila. città, ha bisogno di 
riprendere nuova lena per far fronte agli 
ingenti bisogni che l'avvenire prepara. 


il motivo per cui il bilancio ha una fiso- 
nomia di grettezza e di economia fino al- 
l'osso va ricercato nei privati colloqui 
del Commissario imperiale col relatore 
della commissione di finanza e coll’as- 
sessore alle finanze sotto la presidenza 
del Podestà. Non è esatto. Quei colloqui 
Turono invece determinati dal convinci- 
mento dell'utilità di un maggiore affia- 
tamento fra gli organi del governo e quel- 
li del Comune a guadagno di tempo. Si 
tratta cioè di una semplice procedura 
che. si presenta anche tecnicamente rue 
comandabile per poter avere nel tempo 
più breve possibile il preventivo superior- 
mente sanzionato, Il motivo vero delle 
economie sta. nel convineimento che le 
città nostra atiraversa, come tuite le al- 
tre, un.periodo difficile, di grave disagio 
economico, ini un momento, cioè, in cui 
non era consulto fare appello ai contri 
buenti a quella guisa che si sarebbe po- 
tuto in momenti normali, e poi anche ja 
potenzialità del Comune deve pesare sul. 
la bilancia. Chi pensi che nel 1903 il pa- 
trimonio del Comune era di 9 milioni 
mentre oggi è di 28 non può non nascon- 
densi che molto è stato chiesto ai .con- 
tribuenti per le grandi e mumerose in- 
vestizioni che si. son. fatte. Non si pos- 
sono chiedere oggi muovi, ingenti sforzi. 
Tuttavia noi non. diciamo: torniamo: in- 
dietro, no; diciamo ‘soltanto; la «città ha 
bisogno .di un momento di trogua e. per 
ciò dobbiamo limitare saggiamente le 
spese mantenendole ad un'altezza ade- 
guata ‘alle critiche condizioni del mo- 
mento. E che non si tratti di un bilancio 
di regresso è dimostrato dal complessivo 
aumento delle posie d'esito, il quale è 
di 484.700 cor. a cui altre si aggiunge- 
ranno nel corso della distussione e a cui 
vanno aggiunte inoltre altre #7.000 cor. 
\ per il nuovo elenco di spese presentate 
dal Magistrato. Non crede di andar lon- 
tano dal vero prevedendo in cor. 600.000 
l'ammontare della maggiore spesa a di- 
scussione finita, Vero è che anche le en- 
trate sono maggiori, in confronto all’an- 
no precedente di cor. 517.000, Se c'è dis- 
‘avanzo esso è conseguenza del disavanzo 
dell'anno scorso, Non, ha_ difficoltà ad 
‘ammettere che certo piccole economie sie- 
no state fatte senza the fossero pièna- 
mente giustificate, ma, in ogni caso, gi 
tratta di inezie facilissimamente ripara- 
bili. Sostanzialmente il bilancio dimo- 
stra, che il Comune non intende lesinare 
ma è convinto di dover limitare alcune 
spese, certo giustificate in condizioni nor- 
mali, per non gravar la mano sui contri- 
buenti e per non imporre troppo gravi 
sqvrifizi al Comune che, ne]. momento 
attuale, se vuol {rovar denaro deve pa- 
garlo. a molto caro prezzo. ! 

L'oratore esamina quindi le diminu-| 
zioni delle poste d’esito di ogni golo 
ramo dell'ordinario. Osserva nd esempio 
chela diminuzione di cor. 201.000 all rame 
«Acque, strade e passeggi» è pienamente 
giustificata perchè l'importo massimo che 
la costituisce è quello di 132.700 cor. che 
rappresenta la diminuzione della dota- 
zione per lavori siradali con riguardo 
£&] forte impulso avuto negli ultimi anni 
da questi lavori, Quanto alla pubblica 
mettezza la differenza fra la dotazione 
dell’anno scorso di cor. 638.338 in confron= 
to a quella di 557.250 per quest'anno, va. 
ascritta alle maggiori spese che si ehbero] 
l'anno scorso ver una automobile d'amaî- 
fianiento e per un piroscafo, nonchè per 
le maggiori igenze determinate dali 
pidemia colerica, In generale Ja commis 
sione di finanza non si è mostrata af- 
fatto gretta perchè propone, in confronto 
1 Magistrato, 104.000 cor. di più agli e- 
siti, spesa questa dovuta in gran parte 
per la cura dei bambini mell’ospizio dii 
Valle d’Oltra. La maggiore spesa di cor. 
93.000 al ramo centrale dimostra lo svi 
luppo degli uffici comunali. Si sono stan- 
ziate cor, 18.000 per l’Istituto di proteziò- 
ne dell'infanzia, 40.000 per le prossime 
elezioni amministrative e ben 300.000 cor. 
quale quota per il pagamento d’interesi 
ciò che dimostra che qualche cosa si èi 
fatto. A queste proposte wanno poi ag- 
giunte quelle che si presenteranno allo 
Straordinario tra ile quali quella dell'eve- 
zione della scuola di S. M. Maddalena 
per il necessario sfollamento della scuola 
di Servola. E° certo che, durante la di- 
scussione del preventivo e forse anche 
prima si sarebbe potuto deliberare pure 
Su altre proposte, ma non è possibile fare 
tutto in una volta sola. Non sarà certo 
lui l’apologista ad ogni costo dell’ammi- 
nistrazione comunale anche dove esisto- 
no inevitabili. manchevolezze che egli è 
il primo a riconoscere. Certo però che 
‘molto più facile sarebbe stato agli am- 
ministratori del Comune il loro compito 
se non si fossero sollevate loro contro 
iante difficoltà specialmente. da parte dei 
Socialisti così pronti alla critica. Non può 
non rinerescermi - continua oratore - 
che non si sieno fatti i ricreatori femmi- 
nili, il convitto laico, istituzioni non solo 
utili ma necessarie alla città. Neppure 
per il medico scolastico si è preliminata 
Quella posta. vistosa ch'io avrei. voluto 
perchè fosse stato possibile \corrispon- 
dere con la maggiore ampiezza ai com- 
piti sacrosanti di quell’istituzione che è 
diretta con tanto zelo dai medici cui è 
affidata. 

Cerniutz: Già, siete stati impediti 
dai socialisti! 


Brocchi: Ma se non la date ormai 


propri biso; 


"ito, fa apparire come bisogno pubblico 


nale deve essere un governo politico el da intendere più a nessuno! T medici sco- 
non d’affari. Egli ritiene che anche inflastici devono ricorrere ‘alla generosità 
seno al consiglio comunale ogni discus-| Privata per poter portare l'immediato ri- 
wsione amministrativa debba essere fatta| Medio 4 tutti i mali che si scoprono, con 


S. Vito non fu approvata. L'oratore parla 
quindi della refezione scolastica la quale, 
secondo: il suo concetto, dovrebbe avere 
un'ampiezza inòlto maggiore... 

Puecher: Diamogliela, 

Brocchi: Magari. Se le condizioni 
del Comune lo permettessero. Anche nel- 
la questione ospitaliera l'on, Puecher ha 
detto che nulla si è fatto. Ma non è colpa 
nostra se nel concorso al posto di diret- 
tore dell'ospedale riuscì una persona trop-| 
po necessaria alla cittadinanza e per ciò 
non adatta a quelle mansioni. Se quella] 
persona non fosse stata reclamata da così; 
larghi strati della cittadinanza per la 
sua, opera beneflca noi oggi avremmo il 
direttore dell'ospedale senza il quale non 
si può discutere l'importentissima rifor- 
ma del dietario-Ma abbiamo visto com- 
piuto l’ospizio dei cronici e intensificati 
tutti i servizi ‘ospitalieri a vantaggio de- 
gli ammalati per guisa tale che il nostro 
nosocomio è, dal punto di vista sanita. 
rio, perfettamente corrispondente, 

Quanto alle nuove strade se ne sareb-| 
bero certo potute deliberare delle altre, | 
ma sarebbe stato un rischio in previsio- 
ne’ dell’approvazione della muova legge 
edile che ci permetterà di costruire con 
sacrifizi incomparabilmente minori. Per 
la pubhlica netiezza si sono tenute delle 
conferenze fra membri del Consiglio e 
l’Esecutivo ed è sperabile che porteranno 
buon frutto. Il problema è complicato e 
difficile ma in questo campo è lecito at-i 
tendersi molto dai fomni di incenerimento 
delle immondizie in via di costruzione. 
Nei riguardi dell'approvvigionamento ani 
che l'on. Puecher ha dovuto eonviticersi 
che altro è dire altro è-fare. Abbiamo fat- 
to quanto stava în noi per vedere attuata 
l'erezione pel mercato centrale di rifor- 
nimento, E' forse colpa nostra se il go- 
verno non ha tuttora approvato il pro- 
posto acquisto dei fondi? La nuova pe- 
scheria sarà ultimata fra qualche mese. 
A sollievo del paupérismo manteniamo 
l'aumento annuo di dotazione alla pub- 
blica beneficenza. Certo si dovrebbe fare; 
di più, mà quando si fanno i conti si vede 
che mon si può. Intanto si è studiata la 
riforma del servizio dei capi-distretto che 
è la base di un provvedimento efficace 
per i poveri, Non si occuperà più da vi- 
cino della questione sollevata, dall’ on. 
Puecher intorno all’officinà del gas. La 
cosa non dorme perchè ila direzione ha! 
fatto le pratiche per la costituzione di un 
comitato tecnico per l'esame dei progetti 
della nuova officina. Incidleniafmente os- 
serva che sarebbe stato stipulato per un 
‘periodo più lungo e il gruppo socialista 
che lo ha combattuto avrà .di che pen- 
tirsi. Quanto al Tram. il problema è stato 
salto nonostante l'opposizione dei è 
ciatisti e fra pochi mesi.sì vedranno cor- 
reve i carrozzoni sulla linca comunale. 

L'oratore si occupa quindi del 
ma.dell’acqua. La questione è s 
ma l'oratore non si dichiara maicenten- 
to dell'andamento delle cose..L'on, Pue- 
Cher - dice - dovrebbe int 
perchè sedeva con me in Giunta nelle la-| 
boriose sedute prep: P. È lieto che 
la, discussione vedimento d'ace- 

Ì nuo Consi 


lappr 


inf 
iti i partiti 
ino avuto cammno di esprimere 
ee e di assumere la loro pa 
responsabilità. Spera che la discu 
sia stata proficua e che già questa a 


ermi bene,.| @ 


È sa 
suo gruppo. Dovrà parlare di politica, 
perchè anche. la maggioranza fa della 
politica. Da un lato il Govertio raccoman- 
da di non spendere. troppo, dall'altro i 
socialisti insistono perchè si spenda 
quanto più si può, l’on. Brocchi ha spie- 
gato che. si è speso e si in; di spen- 
dere quanto sì potrà. Occorre invece di- 
stribuire bene le spese e provvedere pri- 
ma ai bisogni più urgenti'e dopo al resto. 
Ha accolto con soddisfazione le dichiara- 
zioni del Governo; il quale ha dichiarato 
che, prima di accordare la sua approva- 
zione, vuole procurarsi il convincimento 
della assoluia e imprescindibile necessità 
delle singole spese, E* giusto che il Go- 
verno concorra col Comune alla compi 
zione dei bilanci comunali a quella st 
sa guisa. che concorre col Parlamento 
alla formazione della legge di finanza per 
lo Stato, perchè ad esso incombe la re- 
sponsabilità della approvazione costitu- 
zionale. Poco male se ce.n’ andrà di mez- 


zo l'autonomia del Comune, la quale 
non.gli sta a cuore... Il Governo deve 


mantenere le sue promesse e dire che se 
c'è bisogno che il Comune spenda per la 
Lega Nazionale, altrettanto deve fare per 
le scuole dei santi Cirillo e Metodio... 
Ara: A quelle ci pensa il Governo. 
Wilfan: Non sufficentemente. Se si 
spende. per il teatro italiano, bisogna 
spendere anchie per quello sloveno, e bi- 
sogna dare una sovvenzione alla filiale 


idella scuola di musica di Lubiana, come. 


si sovvenzionano i conservatori con Jia- 
gua d'insegnamento italiana. Il Goverto 
ba l'obbligo di mantenere 1’ equiparazio- 
ne: tra le varie nazionalità... 

Mrach: Ein Dalmazia? 


Wilfan: Se tutte queste spese non 
son necessarie, il Governo non deve ap. 
provarle, e non fare come l’anno storso 

T socialisti vogliono che si spenda a 
fotta di .collo, e l'oratore della maggio- 
ranza la già combattuto in parte questa 
assurda pretesa. Certo prima bisogna 
soddisfare gli interessi pubblici e non 
quelli di una classe e i socialisti non 
possono pretendere che altri sì faccia 
complice delle loro mire di èspropriazio- 
ne, fornendo loro all'uopo i mezzi del 
Comune, 

» Cerniutz:, Ma voi. siete rappresen- 
tanti di nullatenenti. 

Wilfan: Voi non volete affatto prov- 
vedere ai bisognosi. Del resto il cuore lo 
abbiamo ‘anche noi. Voi volete avviarci 
ali’ espropriazione, ma allorà perchè non 
avete il coraggio di confessario? 

Pittoni: Ma il vostro buon. cuore 
non'bastal 

Wilfan: Del vostro nor c'è biso- 
gno. Voi fate sempre delle frasi ‘e millan- 
tate. sempre, il. vostro, missionisnio. di 
nuovo conio. Anche noi siatno rappresen- 


jese ha ‘per noi conseguenze di- 
; e quando l'on. Puecher paria 
sogni scolastici, si riferisce soltan- 
allane. 
:. Non è vero. Siamo stati 
domandare che il Governo assuma 
Je slovene. 
lfan; E allora perchè non votate 
lio. alla Girillo.e Metodio? 
Puecher: Sarebbe una dimostrazio- 
ne e nient'altro. 

Wilfan: L'altra sera, nel suo di- 


io alle seuole 
Puiechetr 
noi a 


minisirazione possa prendere una, deli-| 
berazione vantagg. per la città. L'on. 
Puecher voleva invece rimandare la di-| 
scussione perchè fosse studiato ogni sin-| 
golo progetto del quale gli organi com-; 
petenti avevano dichiarato che era già! 
stato sottoposto a maturo esame. L'on.j 
Brocchi viene Quindi a parlare dell’or-| 
ganizzazione degli uffici comunali, e la 
giudic 
sata sopra uno statuto antiquato, Sarà! 
necessario procedere a una rifomia, 

i mia i compiti 


Tunzione 
vo, che deve e messo 
ur valere convenienteinente 
la, propria autori selva che l'on. 
Puecher, quando di he il bilantio è 
l esponente della plutocrazia dominante 
nella nostra, città, ha in ita la ver 

delle ‘cose. L'oratore 
menticato che ogni 
di far apprrire 
TI. 
ha detto di rappresentare il quarto Sta- 


quello che in realtà è un bisogno di 
se, e vuol farne pagare le spese allo alire 
classi. Il nostro partito invece - accentua 
l'on. Brocchi - non è il rappresentante di 
nessuna classe, o meglio rappresenta 
tutte le classi. Molti dei consiglieri della 
maggioranza non sono nè milionari nè 
agiati. Le spese del nostro bilancio di- 
mostrano che noi vogliamo essere 1’ espo 
nente della volontà cittadina e non @ 
quella di singole classi, e che siamo ani- 
matì da principii sinceramente democra- 
tici. Scuole, ospedali, istituti di beneti- 
cenza, ecco le nostre maggiori spese. Sen- 
za dubbio anche i desideri della classe di 
cui l'on. Puecher vuol rappresentare gli 
interessi vanno appagati, perchè arche 
i suoi componenti fanno parte della cit- 
tadinanza. E un guaio - dice - che ci si 
debba occupare della. copertura, perchè 
se il Governo avesse approvato la legge 
sul plus. valore degli inmimobili, quella 
sull'equivalente, sul  totalizzatore e la 
legge edile, che equivale per.noi a uma 
legge di carattere finanziario, mon. ci tro- 
veremmo di fronte.a un disavanzo, E' un 
guaio pure che le proposte di copertura 
non sieno l'espressione del pensiero della 
Commissione di finanza. La Commissio- 
ne, composta necessartamente da ele- 
menti diversi, non trovava la giusta in- 
tonazione per soddisfare tutti, ma l'on. 
Arch ha ceduto e col suo voto ha reso 
possibile la costituzione di una maggio- 
ranza che permise di presentare una pro- 
posta concreta. Diedéè il suo voto riluit- 
tante, perchè sperava che nel frattempo 
il Governo avrebbe approvato le leggi fi- 
nanziarie votate dalla Dieta. L'oratore 
conclude dichiarando con molta energia 
‘che nel partito di cui fa parte, ben lungi 
dal mancare, come he detto l'on. Pue- 
cher, la fiamma dell'ideale, questa fiam- 
ma è sempre viva, fuoco ardente che è 
principio 
esclama - è l'amore alla città nostra e 
alla sua italianità. Esso ci stringe e ci 
ammalgama tutti come in un cerchio di 
ferro e vive perenne ed eterno come In 
fiaccola accesa dall'amore dei triestini, 


di un incendio. Quest' ideate -| 


|sulla tomba di Dante. (Vivissimi applau-! 


si dai banchi della maggioranza) 

‘A questo punto il Podestà sospende per? 
cinque minuti Ja seduta. fi 
I] 
| 


L'oratore ‘delta minoranza slovena, 


difettosa, sopratutto ‘perchè Das 


con quelli ‘dei 3 


scorso, l'on, Puecher criticava il nazio 
na; no della maggioranza, dicendo che 
il sentimento è fiaccato, che l'antica 
fiamma non arde più. Invece quel senti 
mento esiste molto gagliardo e fa onore 
i iuta - 
Pittoni: 
Walfanz 
anche gli 
‘onali.e. 


Ah,.è la-loro malattia. 

Continua dichiarando che 
eni sono animati da idee 
he, senza. programmi.nè im- 
nè trialistiei, vogliono che la 
sione ottenga. il posto che le com- 
ApproNttando della fortuna di tro- 


i vicimo a mazioni più progredite, 
senza danneggiate - dice - nessuno. Non 
arci a sentir dire ‘da 


la muestione nazionale 
tai I risultati della guer= 
ta balcanica, sono dovuti all'entusiasmo 
ionale. Però. la, fiamma. .che; arde in 
ho alla maggioranza, arde, purtroppo, 
che q do si imita di negare agli slo- 
veni i jovo diritti. L'on. Puecher ha pre- 
sentato quasi una stratigrafia della po- 
polazione di Trieste ed ha fatto la sco- 
perta del quinto stato, ma non ha\ fatto 
cenno degli sloveni, dei quali avrebbe do- 
vuto parlare, quando, trattò delle. scuole. 
La questione scolastica slovena, oltre che 
una questione politica, è una questione 
sociale, che dovrebbe stare a cuore ai so- 
cialisti, perchè la maggiore percentuale 
di sloveni è appunto negli strati bassi 
della popolazione, così che l'en. Puecher, 
se sostenesso apertamente i loro diritti, 
sarebbe più in linea col proprio dovere 
di rappresentanie del popolo, B non è il 
caso di fare questioni di competenza. 
Finchè il partito socialista mostrerà iut- 
te quelle meravigliose attitudini equili- 
bristiche che ha mostrato finora, dando 
a noi soltanto frasi di occasione, si dovrà 
dire che la politica nazionale dei socia- 
listi è tutt'altro: che sincera, L'oratore 
accusa la, maggioranza di voler ignorare 
T esistenza degli sloveni, e contro questo 
deve. protestare. Perchè non. si fanno 
delle parallele -slovene nelle scuole me- 
dic? Ma pretese di questo senore noi non 
abbiamo mai formulato. faccia alte” 
no qualche cosa, per le scuole popolar 
L’oratore trova che il vago accento del- 
l'on. Brecchi all’'erezione»di suna scuola, 
in S7 Maria Maddalena per sfollare ‘quel 
la di Servola, vierie în carntipo appena ora 
perchè si è voluio attendere chie vi foss 
una sufficiente popolazione £ 
italiana. Non è contento del bilancio nè 
tomo nazionalista sloveno, nè come rap- 


è ommai antigu: 


presentante def territorio, per il quale in-! 


voca una riforma dei capivilla, i quali; 
gran parte o sfruttano la Joro po- 
sizione. L’ oratore conclude 
gi dal prendore Je pose gladiatorie del- 
l’on., Puecher, che. ha impeggiato al 
lotta per le prossime elezioni; egli desì- 
dera la pace, e che nelle ba ;aglie eletto 
rali ognuno si mostri quale è realmente. 
Tra l'ilavità generale afferma di ritenere 
Che la. cittadinanza non darà il voto nè 
alla. maggioranza nè. ai socialisti. Un 
compromesso tra slavi e itali servi. 
rebbe ing a dare il buotr eseinpio del 
come nazionalità. differenti 
vere traloro in'pace, 
Pittoni: Venite alle sedi riunite! 
Wilfan: No. Chi è 
prio. doveri nazionali 
morchiare alle. sedi 
via della mancanzi 
futili scuse. Se 


. Quella è de 
cerità e. delle 


punto: - sono le; 11 - it 
Uta, indicendo la pross 
‘alle 7 pom. 


Che, ben lun=, 


possano Wiz, 


- Raccoman 
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Non confondiamo 


L’incominciare delle lezioni giuridiche 
tenute. dal dott. Andrea Benussi alla 
Scuola Revoltella e la bella manifesta- 
zione di giovani a favore dell’Università 
italiana che s’ebbe dopo la prima lezione 
‘dovevamo inevitabilmente generare nel 
pubblico l'equivoco che le nostre doman- 
de universitarie fossero state in qualche 
modo ascoltate: equivoco del quale sem- 
brano prevalersi parecchi giornali di 
Vienna. 

A metter le cose in chiaro è venuta 
l'altro giorno una dichiarazione da parte 
italiana diramata dall'Agenzia Herzog, 
nella quale si riconosceva che «le dimo- 
strazioni avvenute alla fine della prima 
lezione erano da riguardarsi unicamente 
come una manifestazione a favore della 
istituzione d’un'Università italiana e non 
già come il riconoscimento d'un suppo- 
sto primo passo che con lo sviluppo della 
Scuola superiore di commercio Revoltel- 
la si sarebbe ora già fatto verso l’istitu- 
zione dell'Università italiana». Nello stes- 
‘0 senso, a quanto ci è telefonato da 
Vienna, ha dato spiegazioni l'on. Bugatto 
nella «Zeit» e nel «Neues Wiener Tag- 
blatt». 

«Le lezioni di scienze giuridiche ini- 
ziate dal dott. Benussi alla Scuola supe- 
riore di commercio Revoltella a Trieste 
- scrive il. dott. Bugatto nella «Zeit» - non 
costituiscono una grande novità: si trat- 
ta solo dell'adempimento d'una promes- 
sa che gli on. Gasser e Pitacco ebbero 
durante le trattative col Governo, e se- 
condo la quale fin dal 1. ottobre 1912 si 
dovevano tenere presso quella scuola le- 
zioni di diritto commerciale cambiario e 
marittimo, e precisamente un'ora alla 
settimana per ciascuna di queste mate- 
Tie. Ebbene, queste lezioni sono state at- 
tivate 1'8 gennaio, ma non sono tenute 
già da uno dei professori della Facoltà 
giuridica italiana già esistita a Wilten, 
bensì dal dott. Benussi, il quale ha, è vero, 
scritto un compendio di diritto commer- 
ciale apprezzatissimo nei circoli compe- 
tenti, ma mon si è abilitato finora come 
docente universitario. Come si vede fu 
dunque incaricato di tenere il corso un 
giurista dotato, certo, di coltura scienti- 
fica, ma non qualificato come professore 
universitario, Si aggiunga la circostanza 
che tre ore alla settimana per tutte e tre 
quelle materie non significano un'istru- 
zione sufficente per studenti di legge se 
condo i vigenti piani d'insegnamento. E? 
vero che le lezioni che il dott. Benussi 
tiene per gli studenti di commercio dal 
punto di vista del commerciante. saran- 
no accessibili anche agli studenti di leg- 
ge, ma è naturale che queste lezioni non 
possano corrispondere a quelle esigenze 
che di solito si accampano in fatto d’e- 
tudizione teoretica nel diritto. Siccome 
però gli allievi della Scuola Revoltella 
hanno viceversa anche il diritto di fre- 
quentare Je lezioni destinate agli studenti 
di legge, si capisce che il corso del dott. 
Benussi giovi in prima linea agli stu- 
denti di commercio. Gli studenti di legge 
italiani che frequentano il corso compio- 
mo quindi un sacrifizio, perchè, prescin- 
dendo dallo scarso numero di lezioni, 
mancano anche lezioni di altre discipli- 
ne, come. p, es. di procedura civile, e 
quindi non si possono considerare quelle 

.dezioni come appartenenti agli studi uni- 
versitari. Gli studenti di legge che fre- 
quentano le lezioni del dott. Benussi de- 
vono perciò essere inscritti egualmente 
presso una Facoltà giuridica. Da tutto 
ciò risulta che i deputati italiani, nono- 
stante il corso attivato dalla Scuola Re- 
voltella, dovranno anche in seguito insi- 
stere affinchè sia sbrigato il progetto di 
legge relativo alla Facoltà italiana. L'en- 

. tusiasmo però con cui gli studenti italia- 
mi hanno già accolto l'attivazione d'un 
semplice corso di diritto alla Scuola Re- 
voltella di Trieste dimostra che Trieste 
non sarebbe certo disadatta come sede 
della Facoltà». 

L'on. Bugatto è incorso soltanto in una 
piccola svista là dove ha affermato che 
le lezioni giuridiche iniziate presso la 


| Scuola Revoltella debbano considerarsi 


come l'esaudimento d'una promessa fatta 

dal Governo agli on. Gasser e Pitacco, 

mentre fra i deputati di Trieste e il Go- 

verno si era sempre trattato del traspor- 

to delle cattedre d’Innsbruck. Del resto, 

i! punto di vista dell'on. Bugatto corri- 

‘sponde a quello di tutti gli italiani: che 
81 debba cioè insistere per l'attuazione 

della completa Facoltà di diritto italiana 

‘a Trieste, indipendentemente da quel va- 
lore semplicemente sussidiario che i cor- 

si della Revoltella, nella loro forma ut- 

‘tuale, possono avere anche per studenti 

di legge. 

* Abbiamo da Vienna 10: La «Ost- 

. deutsche Rundschau», parlando delle le- 
‘zioni del dott. Benussi, dice che il Gover- 
‘no, visto che finora non si è potuto sbri- 

gare il progetto della Facoltà italiana, 

, ha creduto di gettare agli italiani uno 
"zuecherino coll'attivare le lezioni giuri- 
diche alla Scuola Revoltella. Gli studenti 
italiani, ‘dice ‘il giornale, maturalmente 

hanno colto il pretesto per fare una delle 

| solite dimostrazioni meridionali rumoro- 

se per l’Università italiana. 


nti 


tazioni che non giovano 


Im un lucido articolo pubblicato nella 
pagina commerciale del «Piccolo della 
Sera» di giovedì, il dott. Carlo de Frey 
‘prevedeva che il Governo avrebbe prefe- 

rito la «Canadian Pacific Railway» al. 
l’Austro-Americana per l'attivazione di 
‘una nuova importante linea Trieste-Ca- 
madà. Un'informazione della «N. F. Pres- 
se» confermava ieri che le trattative si 
potevano dir concluse e che davano ap- 
punto questo risultato. \ 

Abbiamo dunque il caso di una prefe- 
renza accordata ad una compagnia estera 
contro una compagnia di navigazione che 
ha sede a Trieste. Il Governo mon fece 
complimenti nel decidersi; e venuto a 
un caso pratico mostrò di non tenere in 
alcun conto i complimenti che gli erano 
stati fatti. Si ricorderà invero che l’Au- 
stro-Americana aveva compiuto una serie 
di mamifestazioni d'omaggio, che pensava 

gradite alle alte sfere, tra le quali, spia- 
cevolissima.a tutti i circoli triestini, quel- 


prese triestine di confronto a intraprese 
estranee. Senza atti di riverenza, senza 
denominazioni di piroscafi in tedesco, con 
un semplice «viaggio di studio» in Au- 
stria abilmente organizzato, la «Canadian 
Pacific Railway» è sulla via d’ottemnere, 
probabilmente ha già ottenuto, quello che 
la compagnia triestina ha domandato in- 
vano. Si veda dunque se il denominare 
in tedesco i proprî piroscafi ed altre si- 
mili ostentazioni sieno tenute a Vienna 
in quel conto che erroneamente da ta- 
luni si presume, I piroscafi restano a 
portar per i mari la supposizione che 
a Trieste esista una marineria. tedesca; 
ma il Governo accorda le sue preferenze 
a chi crede e piglia com indifferenza an- 
che piroscafi col nome inglese. E' una Te- 
zione, un po’ salata se vogliamo, che 
nemmeno posponendo quello che naiu- 
ralmente dovrebbe essere ed apparire ita- 
liano nella marineria mostra, si possiede 
il talismano per innamorare il Governo 
delle iniziative triestine. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della sig.na 
Regina Rugo, dalla famiglia Cazorzi 
cor. 10. 

Da alcuni impiegati della Soc. p. A. G., 
cor. 14.20. 


Dal nuovo Club dei cantori, nella vec- 
chia trattoria sociale di Rozzol, perchè 
un socio dalla voce guasta si è dimesso, 
cor. 7.50. - Da Marta, Anna e Mizzi, rac- 
colte cantando i «tre re», cor. 5. - Rac- 
colte. fra scolari. della III A. maschile 
della civ. Scuola popolare alla Ferriera, 
cor. 1.24. - Da fonte proibita, cor. 4 
R4.a partita alle boccie alla «Palla d'oro», 
cor. 12, - Dal capitano A., per un Lei, 
cor. 1. - Per aver cucato un cuscino, da 
E. S. cor. 1. 

— Alla. Direzione Adriatica. della Lega 
Nazionale pervennero: pro gruppo di San- 
vincenti: imbrogliando al «maus» nell’ex- 
‘convento di S. Pietro in Selve, dalla fami- 
glia Giorgio cor. 7. 

Società di Minerva. Continuandosi la 
nuova instituzione delle recensioni lette- 
rarie, inaugurata nel decembre da Guido 
IMazzoni con il commento di poesie del 
Pascoli, lunedì alle 5 pom. il prof. dott. 
Marino de Szombathely riferirà di recen- 
tissimi libri di prose e di versi. La nuo- 
va e geniale iniziativa della Socictà di 
Minerva s'è già assicurato il favore dei 
soci e delle loro signore che se ne sono 
già vivamente interessate, e poichè d'ora 
in poi seguiranno a date regolari e ‘pe- 
riodiche, è certo che ne sorgerà una gra- 
dita consuetudine di intellettuali conve- 
gni. In questo modo la' Minerva. corri- 
sponderà a due uffici ugualmente im- 
portanti e cari, cioè di offrire ai propri 
soci un commento, a' così dire, perpetuo, 
della recente produzione d'arte e di stu- 
dii e di offrire l'occasione a dotti e pia- 
cevoli convegni; giacchè. è certo che i 
soci, data l'ora della riunione e il sog- 
getto, si tratterranno poi a conversare e 
discutere. Il dott. Marino de Szombathe- 
ly che parlerà lunedì, è già simpatica- 
mente conosciuto e come poeta e come 
studioso, e la sua giovanissima età è 
quasi un augurio e un simbolo per la vi- 
ta rinnovellata della centenaria Minerva, 

Università popolare. Le lezioni del 
dott. Icllersitz sull'educazione dei bam- 
hini, Questa sera, dalle 8, avrà luogo nel- 
la Scuola di via Parini la prima delle in- 
teressantissime lezioni del dott: Antonio 
Iellersitz dirigente la sezione medico-sco- 
lastica al Municipio. L'esimio”igienista, 
così largamente benemerito e per l'at- 
tiva instancabile. propaganda e per Je 
molti iniziative, ha dato alle sue lezioni 
un titolo quanto mai simpatico: «Alle 
madri ed alle educatrici dei bambini», e 
| s'è proposto di combattere i troppi pre- 
giudizi che dominano l'educazione e l’al- 
levamento dei bambini, e, incominciando 
attorno alla culla, sono cause precipue 
dell'alta mortalità. Con queste lezioni il 
dott. Tellersitz e l’Università popolare 
fanno opera di alto valore sociale, vera- 
mente benefica è capace di eccellenti ri- 
sultati pratici. Il ‘dott. Iellersitz seguirà 
questa sera la seguente traccia: l'igiéne 
| è la scienza del prevenire - il primo do- 
vere di una madre ‘è del medico:di fronte 
alla impressionante mortalità dei bam- 
bini - l'allevamento razionale, del bara- 
bino - ignoranza e pregiudizi d'igiene in- 
fantile - l'allattamento (artificiale e natu- 
rale) - il succhiatoio - latte crudo e latte 
cotto - l'abuso del latte - norme d'alimen- 
tazione razionale dei bambini. 

* E° vivissimamente attesa la confe- 
renza che l'illustre deputato on. Andrea 
Torre terrà domani nella palestra di via 
della Valle, sul tema «Le forze che fanno 
grande una nazione». L'on. Torre, uno dei 
più alti inielletti del Parlamento italiano 
e uno dei più acuti osservatori dei feno- 
meni della storia e del presente, intende 
esporre quasi in una larga sintesi storica 
quali sono le virtù sulle quali più deve 
contare una nazione per progredire, in- 
tende, cioè in una conferenza educatrice, 
dimostrare quali sono i fattori che più 
fanno progredire le nazioni in se stesse e 
di fronte ‘ai loro avversari. La vasta col- 
tura, gli ampi studi filosofici, la lunga,| 
insigne vita politica e la molteplice espe- 
rienza fatta prima a lato di Crispi e poi 
col suo ingegno come persona attiva nel. 
la più recente storia d'Italia, dànno al- 
l'on. Torre, ‘una magnifica competenza 
per la. trattazione del tema che si è propo. | 
sto, Certo una gran folla sisdarà conve- 
gno domani nella. palestra di via della, 
Valle. La sala si aprirà, per ‘evitare ogni 
ressa, alle 3.30: la conferenza incomince- 
tà alle 5. ) 


Società Filarmonico-Drammatica. 
bel nome acquistatosi in arte dalle signo- 
rine Antonietta Webb-James e Maria Ca- 
nettoli, e la promessa d'una. deliziosa 
serata musicale, attrassero iersera alla 
Filarmonico-Drammatica un pubblico af- 
follato ed elegante, che fece le più lusin- 
ghiere manifestazioni di simpatia e di 
ammirazione alle due valenti musiciste. 
Queste si rivelarono entrambe in posses- 


tecnica, che schiva d’esagerazioni virtuo- 
sistiche e contenuta entro una linea cor- 
retta e severa, aggiunge chiarezza ed 
eleganza allo splendore delle toro esecu- 
zioni. ‘Tutto il magnifico programma 
venne da loro svolto con rara perizia. 
Della. signorina. Webb-James, ch’esce 
dalla, scuola del Cesi, si apprezzò alta- 
mente l'arte fine e soggettiva con cui 
ella interpretò la vaporosa «Berceuse op. 
57» di Chopin, il fulgido «Scherzo, op. 53» 
di Martucci, nonchè la «Novelletta» ine- 


tica, e Jo «Scherzo» di difficoltà non co- 
mune. La gentile pianista, ebbe ad un 
tempo dolcezza e vigoria. d° espressione, 
morbidezza di. tocco, precisione ritmica, 
notevolissima agilità e tutte le doti di 
un vero temperamento artistico fatto di 
intelligenza e di passione squisitamente 


la di denominare in tedesco piroscafi va- 
rati sul nostro mare, Ebbene, questa spe- 
cie di raccomandazioni, a quanto sembra, 
. mon giovano a nulla. Il Governo non ha 
per questo maggior rispetto delle intra- 


equilibrate. L’uditorio ne fu rapito, e la 
acclamò vivamente. E non meno festeg- 
giata fu la signorina Maria Ganettoli, 
che seppe farsi valere quale ottima violi- 
nista, che sa vincere le difficoltà più a- 
spre con sicura ‘padronanza dell’istru- 


|5, Galatti cav. Michele 5, Vidacovich avv? 


Il|sig 


so di pregevolissime qualità e di unal| 


dita del Palumbo, così intimamente poe- d 


mento, colorisce con sobrietà e _ senti- 
mento, ha purezza e robustezza di note. 
Così le uscì dall'arco piena di fascini 
l’avvincente melodia della’ «Leggenda, 
op. 17» di Wieniawski, e come una dolce 
carezza la «Berceuse» di Jules Danbé. 
Diedé poi prove d'una meccanica ecce- 
zionale nel vertiginoso «Moto. perpetuo» 
del Ries. Nei due «tempi» eseguiti della 
«Sonata a Kreutzer» di Beethoven e nella 
«Suite in re min» di Emilio Bernard, 
tutta scintillante di grazia e di brio, gli 
sforzi delle due esimie concertiste si fu- 
sero in un'opera comune di bellezza, di 
concordia e rispondenza d'anime, sì da 
destare l'entusiasmo del pubblico, che 
volle onorarle in fine d'una calda insi- 
stente ovazione. 


Elezioni per le Commissioni di stima 
sull’imposta rendita personale. leri, dalle 
9 alla 1, nella palestra della civica Scuo- 
la popolare di via Nuova 25, seguirono 
le elezioni suppletorie per le Commissio- 
ni di stima sull’imposta rendita perso- 
nale del distretto di stima N, 1, compren- 
dente i distretti urbani I, II, III e IV. . 

Per il secondo corpo elettorale, dei 1735 
aventi diritto di voto, comparvero all’ur- 
na 146. Riuscirono eletti i proposti dal 
Comitato elettorale, signori dott. Marco 
Mordo, con 137 voti; bar. Pietro de Mor- 
purgo ed Ettore Schott, ciascuno con 144 
voti, quali effettivi; Mario Guastalla e 
Carlo Kern, con 145 voti, quali sostituti. 

* Oggi, dalle 9 alle 2 pom., nella pa- 
lestra della civica Scuola popolare in via 
della. Ferriera N. 1, seguirà l'elezione 
per il terzo corpo elettorale del distretto 
di stima N. 1.A (distretti urbani V e VI 
e suburbani I, JI e III). 


della Lega degli impiegati civili eletta 
dal Consiglio generale nell'adunanza del 
30 dicembre p. p. Le cariche sociali furo- 
no così distribuite: presidente ing. Vit- 


Mario Levi, 
cassiere Marcello Marass, ragioniere Gui- |: 
do de Socher..Fanno parte della Giunta 
oltre ai nominati, i signori Enrico Cal- 
ligaris, Gracco de Castro, Ottone Majoni-| 
ca e, Giacomo Udina, ; 

Società Ginnastica, Domani sera alle 9 
si darà in palestra il quarto convegno 
famigliare di danza. 

* Il ballo in costume per i figli dei so- 
ci si terrà quest'anno il 28 corr. al Poli- 
teama Rossetti. Si raccomanda ai bambi- 
ni e alle bambine di preferire il costume 
da «Pierrot» Pierette. “I 


Il ballo degli studenti tecnici. Questa 
sera, ad ore 9, nell'elegante sala «Fe- 
nice», via S. Francesco d'Assisi 5, ricca- 
mente addobbata per l'occasione, si ter- 
rà l'annuale ballo di beneficenza dato 
da alcune famiglie di studenti dell’ ulti 
mo corso delle tecniche comunali del- 
l'Acquedotto. Vista Ja numerosa richie- 
sta d'inviti, la riuscita del ballo è ormai 
assicvrata. Gli artistici «carnets» dipinti. 
a mano sono riusciti veramente degni di 
elogio, e sono una bella prova dell’ enti- 


cenza, la sera del 81.corr., alle 8, nella 
sala del «Wiener Kaufmannischer Ve-| 
rein» (I distretto, Johannesgasse 4), una 


platea cor. 4, in galleria cor. 3, in piedi 
cor. 2. ; 


Elargizioni varie. Ci pervennero: — — 

Per onorare la memonia del sig. Giù- 
seppe. Sigon, dalle signorine Zanone 
cor. 10, da Maria, Mario ed Emma C 
bau cor. 15, a favore -del fondo orfani 
vedove della Lega fra impiegati civili. .| 

Per onorare la memoria della signora 
Luigia Neri, dalla famiglia Kaloper Ur- 
bancich cor. 30, a favore diella Guardia. 
medica. x 

Per onorare la memoria della signora 
Augusta Friihauf, da Carmen e Marie 
Stokel cor. 20, a favore del Comitato di 
difesa dei minorenni. : 

Per onorare la memoria della signora; 
Anna Miloch, dalla famiglia Scher cor. 6, 
a favore dell’ Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Marinich, dai signori Ida e Co- 
stantino Protegdico cor. 15, a favore della 
Guardia miedica. 

Pet onorare la memoria, del sig. Fer- 
dinando Ruprecht, dai signori ing. Ales- 
sandro M., Silvio S. e Renato. L. cor. 15, 
a favore della Società «Igea». 

Palla signora Paola Fuchs cor. 10, a 
favore della Società degli Amici dell'in- 
fanzia. 

Dal sig. Giorgio Giurassevich e con- 
sorte, d'Alessandria, per onorare la me- 
moria del loro cognato cap. Costantino 
Matcovich, cor. 50, a favore del Pio fondo 
di marina, sezione dalmata. 
la Società della Poliambulanza e 
Guardia medica pervennero, per corrispon= 
dere all'appello: avv. Narciso Basilisco co: 
rone 5, Maria Salarini 2, Gabriele Severi 5, 
Italico Sabidussi 2, Giuseppe Uxa 3, Prima 
pilatura triestina di, riso 50, Guglielmo Gan, 
‘drus e Comp. 10, Giorgio Scheel 10, M. Del- 
l'Antonio 3, dott. Giulio Winckel 5: 

-- Alla «Previdenza» pervennero per Ca: 
podanno: Gerolimich e G. cor. 25, Unione 
cooperativa di credito e risparmio 20, avve 
Edoardo (Gasser 10, Società Anonima delle 
forze idrauliche della Dalmazia, 10, Consor- 
zio industriale Mutui prestiti 10, Costantini 
«Antonio fu E. 10, Giuseppe Peteani per la 
latteria friulana 10,’ Pilitek dott. Venceslao 
?, Veronese dott. Francesco 6, Bir e Ferro 
5, Costa Giuseppe 5, Basilisco avv. Narciso 


Nicolò 5, Rastelli. Francesco 5, Pitacco ‘Fi- | 
lippo 4, Antonio Moroso 4, Visintini avv, 
cav. Francesco 2, Giovanni Pucalovich 5. «| 
— All’Ospedale infantile «Burlo-Garofolo» 
penvennero:. dalla. signora contessa G. B.. 
de Sordina cor. 100. a 
— Alla Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero a favore degli scopi sociali dal 
ig. Antonio fu Th. Costantini cor. 10. 
— AlAlbertinum pervennero dalla con- 
tessa G. B. Sordina cor. 600. 
Il cuore dei lettori. A favore della po- 
vera famiglia Tolusso (via del Rivo 4), 
ci pervennero: E. M. cor. 1. 


Nuova Società. La Luogotenenza, di 
Trieste ha preso a notizia gli statuti 
del neo-erigendo «Club fra agricoltori», 
a Capodistria. 

La mostra Apocrifi d’arte antica, Do- 
imani domenica la mostra d'arte antica 
Apocrifi sarà aperta per l’ultimo «giorno 
al pubblico. L'interesse dimostrato, dal 
pubblico per questa riuscitissima esposi- 
‘zione, da cui viene alto ‘onore al Circolo 
Artistico, è garanzia sufficiente che co- 
loro che ancora non si fossero recati al 
visitarla approfitteranno di questi due 
ultimi giorni per farlo: sarà con ciò data 
anche una volta testimonianza di quanto 
interessamento sappiano sempre suscitare 
nella città nostra imprese geniali come 


‘Questa. 

‘Per dare alla mostra d'arte antica quel. 
la soluzione che le si conviene, il ‘Circolo 
Artistico ha deliberato di convitare per 
il giorno di giovedì 16 ed eventualmente 
per il venerdì e il sabato 17 e 18 m. c. il 
pubblico a un'asta degli oggetti esposti 


del ‘Gircolo Artistico ha credutò bene di 
seguire con ciò l'esempio di altre mostre 
d’arte antica di Parigi o d'altre città ca- 
pitali, forse più clamorosamente note, 


non certo più preziose della mostra A- 
pocrifi. Ù E 


Lega degli impiogati civili. L'altra sora. 
s'è costituita la nuova Giunta esecutiva |. 


torio Buffulini, vice-presidente Riccardo. Palin 
segretario’ Virgilio Debin;|gresso, dà la parola. al segretario signor 


‘manziario ne rileva. l'ottimo stato 


demico italiano darà, a scopo di benefl-|- 


serata di recitazione e danza. Posti in: 


dI S. Bartolomeo.mnon 


«| diano .«Leopolis». 


[rimasti ancora invenduti. La direzione |- 


scialli, acciocchè siano 
sulmani più poveri. > 


Telefoni interurbani Visnna e 


Per tale iniziativa, per cui per un lo- 
devolissimo senso di coerenza e d’'emula- 
zione dimostrato»dal-Circolo-Artistico sa- 
rà offerto al nostro pubblico un geniale 
ritrovo e un divertimento originale e u- 
nico nella presente stagione; va élogiato 
il Circolo Artistico. Nè noi dubitiamo 
punto che il pubblico: comprenderà la 
novità e la bellezza di tale indovinata a- 
sta d’oggetti d’arte antica, di cui già di- 
cemmo il: pregio. 

Per gli insegnanti, - Posti in concorso. 
Col p. v. anno scolastico 1913-14 dovranno 
essere coperti nelle nostre civiche scuole 
popolari di citià.uno:0 più: posti di mae- 
istro ed uno o-più posti di maestra. Mer: 
ranno pure: coperti gli eventuali posti di 
risulta di maestro e di maestra nelle 
scuole popolari, italiane di campagna; 
di sottomaestro e di sottomaestra in città, 
rispettivamente in, campagna. 


Ai posti di maestro:è assegnata la paga 
di annue corone 2000 con-aggiunte quin- 
quennali*nel numero massimo di sei, di 
cui le prime tre importano cor. 300 l’una, 
le ultime tre corone-400 l'una; ed il sus- 
sidio di alloggio di annue cor, 600; il qua- 
le viene aumentato con l'assegno della I 
‘aggiunta quinquennale ‘a cor. 700, con 
l’assegno della TI a cor. 800 e con l'asse- 
gno della III a cor. 900 annue. Attual- 
mente gli importi suddetti non sono che 
parzialmente computabili nella pensione. 
La rimunerazione dei sottomaestri abili- 
tati è di cor. 1400\annue, quella dei non 
abilitati di cor. 1000 annue, Alle maestre 
e sottomaestre viene corrisposto l' 85% 
degli emolumenti spettanti ai maestri, 
rispettivamente ai sottomaestri. 

Il concorso resta apèrto a tutto il 15 
febbraio. x 
Il congresso degli «chauffeurs». Tersera 
ebbe luogo il congresso generale ordina- 
rio dell’ Associazione 'fra conduttori di 
altomobili e autoscafi. 


Il presidente De Domma, aperto il con- 


Giller per la relazione virtuale e finan- 
ziaria. Egli, rilevato che l'associazione 
si è costituita nel maggio 1911, ricorda 
i-fatti più salienti nei quali la direzione 


intervenne a pro’ dei soci; accenna alla, 


difesa legale gratuita, al fondo sussidi 
‘ancora lintatto, e presentando lo stato de 
1 
cassa che presenta un fondo netto di co- 
tone 1045.76. 


Per acclamazione, su proposta (Giller, 
Viene deliberato che sia indirizzata una 
lettera di ringraziamento all'on. Pitacco 
che tanto si interessa per i postulati del 
l'associazione, e una al vice-presidente 
Omogua, degente all ospedale, ,ringra- 
ziandolo per la sua attività e auguran- 
dogli pronta guarigione. i 
© Dopo un ringraziamento del presidente 
De Domma si procede alla elezione della 
nuova direzione che riesce così compo- 
sta: pres. Giovanni Finzi; vice-pres. At- 
tilio Soffiati; segretario Giuseppe Giller; 
vassiere Quirico Toso; direttori: Giovan- 
ni Bini, Mario Sulligoi, Luigi Budicin. 


siasmo alacre del Comitato. Ferruccio‘ Iersich e Mario Giovanella; 
I nostri studenti a Vienna, Abbiamo|tevisori Francesco Chinelato ‘e Francesco 
per telefono da Vienna: Il Circolo acca-|Montegani. 


Il neoeletto presidente ringrazia a no- 
me della direzione; dopo. di che il'‘con- 
gresso viene dichiarato chiuso. 


0 + ren 


1600 hosno-erzegovesi 
‘gl Lazzarotto di San Bartolomeo 


SG ente. nel suo mezzo secolo 
iva il Lazzaretto marittimo di 
ha mai albergato tan- 
ta gente quanta ne contiene ora. Ai 796 
bosno-erzegovesi arrivati Qui quattro. 
giorni fa col piroscafo «Carmen», sè ne 
aggiunsero ieri altri 806 arivati col lloy= 
Così che iersera S. 
Bartolomeo.aveva una popolazione nuova 
di 1602 persone. Frattanto del numeroso 
gruppo arrivato col piroscafo «Carmen», 
nove dovettero essereaccolti nell’ospeda- 
Je dei vaiolosi, ed altri 14 affetti da mor- 
billo dovettero essere isolati in altro ri- 
parto dell'ospedale. Altre 19 ‘persono ve- 
nute a contatto coni vaiolosi e sette ve- 
nute a contatto con i morbillosi sono te- 
nuti in osservazione. 

La sera dell'8 morì di vaiolo un lattan- 
te di 15 giorni, Dal 6 a ieri 10 morirono 
pure tre uomini, una donna, e tre fan- 
siulli. Le cause che determinarono tali 
decessi, sono state precisate dalle se- 
zioni cadaveriche praticate dal dott. Kai- 
ser, capo medico» della Sanità marittima, 
assistito dai dott.ri de Franzin, Sakler e 
'Orlich: in due casi si trattava di enterite 
semplice, in uno di pneumonite, in uno di 
cardialgia, e negli altri d’inedia. Presen- 
temente oltre ai suddetti malati di vaio- 
lo e morbillo sono degenti nell’ospedale 
del Lazzaretto 50 individui fra adulti 
d’'ambo i sessi e fanciulli, Si.tratta di 
malati ‘di nefrite, tubercolosi, pneumo- 
nite, bronchite e febbri. Dei primi bosnia- 
ci arrivati qui col piroscafo «Abbazia», 
due si trovano ancora ‘a S. Bartolomeo 
in via di guarigione per vaiolo. 

“Appena arrivato nel Vallone di S. 
‘Bartolomeo; il lloydiano «Leopolis», il co- 
mandante cap. Pietro Badessich riferì 
the durante il viaggio erano morte a bor- 
do sei persone, quattro uomini e due don- 
me. Di questi, tre salme furono calate in 
mare, le altre.tre, essendo le morti avve- 
nute da poche ore, si trovavano ancora a 
‘bordo. I tre cadaveri furono subito .sbar- 
cati e. deposti nella camera mortuaria 
del Lazaretto, e oggi:i medici procede- 
ranno alla necroscopia, I medici della 
‘Sanità sottoposero gli arrivati ad una 
prima visita a bordo e quindi con un va- 
poretto li fecero sbarcare al Lazzaretto, 
dove dovettero fare il bagno mentre Si 
procedeva alla disinfezione dei loro ve- 
stiti. Nel pomeriggio a. sbarco finito i 
medici procedettero ad un’altra visita, 
vaccinando tutti coloro ‘che 15 giorni or 
sono per ordine dell'autorità consolare 
au. di Salonicco, erano. stati. vaccinati, 
ma per i quali la vaccinazione era stata 
senza. effetto. 


Oggi a bordò del «Leopolis» si comin. 


cerà una radicale disinfezione per com- 
piere la quale il vapore rimarrà. colà 
fino a domani sera. , i 

x Ieri mattina per l’arrivo del «Leopò- 
lis» si recò al Lazzaretto il presidente del 
Governo marittimo ,cons.. Delles, accom- 
‘pagnato dal relatore sanitario conte dott. 
Smecchia, i quali visitarono tutti i padi- 
glioni, l'ospedale delle malattie comuni, 
e assistettero alla distribuzione del pran- 
zo agli arrivati. Il cons. Delles ebbe pa- 
role d’elogio per l’attività dei medici, del 
cap. Anderlich e, per il relatore sanitario 
conte Smecchia, il quale da oltre ‘un 
anno ha indefessamente, curato tutti gli 
importantissimi lavori di rinnovamento 
e ampliamento della rete idrica, delle fo- 
gnature, degli impianti pér le disinfe- 
zioni, ecc., trasformando il Lazzaretto che 
nel 1911, durante la.minaccia d’invasione 
del colera aveva suscitato aspre critiche, 
I notevoli lavori di rinnovazione com- 
piuti finora al Lazzaretto. causarono al- 
l’erario la spesa relativamente non consi- 
derevole di circa 200 mila. corone. 

— La contessa. Vittorio \Attems inviò ieri 
al Lazzaretto pamecchie camicie di lana, 
scarpe di panno e molti metri di stoffa da 
distribuite ai mu- 


congiunzioni N. 485; a 


_—___ _ —— o d'Itau N. 260, f 

Società Alpina delle Giulie. Iersera Sr 
davanti ad numeroso uditorio l'egregio COMUNICamE». Ì 
signor. Doro Finzi parlò sull'«Alpini- À 


smo». Fu una brillante conferenza che 
divertì e procurò al conferenziere caldi 
applausi, 


Associazione ira ex-allievi. I soci del- 
VA. E. A. sono invitati a partecipare al- 
l'escursione che si farà domani alla vol- 
ta di Occisiano e di Becca (con visita alle 
voragini) e della cascata della Rosandra; 
partenza per Carpelliano (Herpelie) dalla 
stazione del Campomarzio alle 7.34 ant.; 
ritorno, pure in ferrovia, da Monte Casti- 
glione alle 12.45 pom. 

Il primo veglione al Palace Hotel ha 
luogo stasera. Le sale, trasformate in 
serre, saranno aperte alle ore:10. 


l'annata’ 1912 all'Ospedale infaniile 
«Burlo-Garofolo». Il movimento degli 
ammalati in quest’ Ospedale infantile 
«Burfo-Garofolo« durante l'anno 1912 si 
può riassumere nelle seguenti cifre: 

Rimasti in cura al 81 dicembre 1911 
ammalati 80; accolti durante l’anno 1912 
ammalati 904; assieme ammalati 984. 

Uscirono: guariti 595, migliorati ‘158, 
non guariti 85, morti 65, trasferiti 1; ri- 
masti in cura al 31 dicembre 1912 amma- 
lati 80. 

Nell’ ambulanza vennero curati duran- 
te l’anno 1912 ammalati nuovi di nome 
diverso: nella sezione medica 5155, nella 
sezione chirurgica 1295; assieme 6450. Le 
presenze nell’ambulanza durante l'anno 
1912 furono 11.687. 

Lavori pubblici all'asta. Per la co- 
struzione del neo-erigendo palazzo di 
Giustizia a Trieste, prigioni e casa d’a- 
bitazione, si allogano i lavori da fale- 
gname a mezzo del Ministero dei lavori 
pubblici.'Le offerte, estese corrisponden- 
temente alle disposizioni d’asta, sono 
da presentarsi al più tardi fino al 21 
corr., alle 12 mer., presso la direzione 
tecnica per la costruzione del palazzo di 
Giustizia in Treste, via del Coroneo. 

e condizioni (capitolato) generali e 
speciali, i prospetti dei lavori, le dispo- 
sizioni del concorso,'la modula dell’of- 
ferta e i piani possono ritirarsi presso la 
direzione tecnica della costruzione del 
palazzo di Giustizia a Trieste, via del 
Coroneo. 


Congressi\e convegni sociali. Il Circolo 
«Fenice» terrà domani nella sala Bellini 
(Acquedotto 39; pi.), alle 3.30 l'operetta «Il 
conte di Lussemburgo», e alle 8.30 la «Ve- 
dova allegra». A spettacolo finito segui- 
ranno le danze. 

—— etnie 


Morie improvvisa. Ieri mattina, Anto- 
nia Albrecht, di 60 anni, portinaia della 
casa.al N. 18.di via Antonio Canova, fu 
colta ‘da improvviso malore e poco dopo 
spirò. Un dottore della Guardia medica 
constatò che il decesso era stato causato 
da paralisi cardiaca. 


La sparizione d’un pezzo da due co- 
rone, Il bracciante Lodovico Stress, l’ al- 
tra sera, trovandosi nel caffè «All’ Euro- 
pa felice», esibì un pezzo da due corone 
nuovo fiammante di recentissimo conio, 
e, scherzando, disse che lo avrebbe ce- 
duto se glie ne avessero dato almeno un 
quaranta centesimi dippiù. «Mostra» di 
qua, «mostra» di là, il pezzo da due co- 


ad un tratto sparì. Poichè in ultimo era 
stato il carbonaio Giovanni P., di 37 
anni, abitante in Crosada. lo Stress lo 
chiamò responsabile per la restituzione. 
Vedendo, poi, che il P. non voleva saper- 
ne; chiamò una guardia e lo fece arre- 
stare. Il P. fu deferito al Giudizio. 


Battaglia all’ osteria. L'osteria in via 


Giuseppe Caprin N. 8 era piena, zeppa |# 


d'avventori, il vino scorreva allegramente 
e fra gli avventori regnava la massima 
buona armonia. Ma, poco prima della 
mezzanotte, uno degli avventori sollevò 
alquanto la tonalità della sua voce. Per 
un nonnulla aveva ingaggiato una dispu- 
ta con un vicino e, siccome non erano 
riusciti ad intendersi, dava fiato al suo 
organo vocale con la speranza d'inton- 
tire l'avversario. Questo, però, poco di- 
sposto a dichiararsi vinto, si mise a sua 
volta a strillare come un deputato qua- 
lunque, e da quel momento non si com- 
prese più nulla. I due ‘contendenti furo- 
no circondati da una decina di altre per- 
sonee chi prese le parti di uno, chi del- 
l’altro, gridando e urlando alla loro vol- 
ta. Il, cameriere del locale, Nicolò Chia- 
relli, tentò di sedare il tumulto consi- 
gliando la calma, ma fu accolto malissi- 
mo, tanto che due minuti dopo anch'egli 
si gettava a corpo morto nella baraonda. 
E meno male se tutto si fosse limitato 
‘agli urli. Il guaio è che incominciarono 
a volare bicchieri e bottiglie con grande 
pericolo degli. altri avventori. Ad un cer- 
to punto, però, uno dei contendenti uscì 
sulla strada e, impugnato un rasoio, gri- 
dò: «Venite fuori tutti che io non vi te- 
mo». Gli sfidati non uscirono; invece loro 
fecero uscire dal locale una quantità di 
bicchieri e bottiglie e l’imprudente servi- 
va loro un bersaglio. 

In buon punto ‘comparvero alcune 
guardie di p. s. le quali arrestarono i più 
violenti, in tutto sei persone, compreso 
il cameriere Chiarelli, che aveva finito 
col prendere parte attiva alla rissa. Sic- 
come gli arrestati erano tutti alquanto | 
brilli, l'ispettore della sezione di p. s. di 
via delle Scuole nuove, dove furono con- 
dotti, Ji fece rinchiudere nelle celle di| 
trasporto, dove avevano campo di cal 
marsi e di smaltire la sbornia. Ieri mat- 
tina, poi, li presentò all'ufficiale d’ispe- 
zione. Gli arrestati si qualificarono per 
Domenico Cassano, di 30 anni, barbiere, 
abitante in via della Madonnina N. 11; 
Giovanni Larissa, di 25 anni, cameriere, 
abitante in via S. Maurizio N. 2; France- 
Sco Crocicchio, di 22 anni, abitante in via 
della Guardia N. 33; Alessandro Gianella, 
di 23 anni, barbiere, e Giuseppe Solinari, 
di 50 anni, muratore, entrambi abitanti 
in via Paolo Diacono N. 4. Il Chiarelli 
era stato già rilasciato durante la notte 
perchè doveva chiudere il locale. Gli al- 
tri cinque furono assunti. a verbale e 
quindi condotti in prigione. 
Viaggiano gratis, ma poi. 

— Prego signori, i biglietti... Parlo con 
loro!.. Mi diano il loro biglietto di pas- 
saggio per il controllo... 

I due viaggiatori, ch’erano saliti in tre- 
no a Monfalcone e che si dirigevario alla 
nostra città, si  guardarono in viso e; 
quindi, rivolsero la parola al ferroviere, 
in francese. Il controllore non riuscì a 
comprenderli. E, continuò ad insistere 
per avere i biglietti di passaggio, ma i 
idue forestieri continuavano a guardarlo 
intontiti. Un'ora più tardi, il treno en- 
trava sbuffante nella stazione della Me- 
ridionale ed il ferroviere, chiamata una 
guardia, le consegnò i due giovanotti. 
Erano un francese ed un belga. Al com- 
missario che gli interrogò si qualificaro- 
no per Luigi Dufur, di 24 anni, meccani 
co, da Rennes (Francia), e Ruggero Ro- 
zier, di 24 anni, pure meccanico, da D'Ar- 
gentan, (Belgio). Entrambi dichiararono 
d'essere stati arrestati in Italia perchè 
privi di mezzi di sussistenza e che dopo 
quarantotto ore di prigione erano stati 
condotti dai carabinieri al. confine au- 
striaco. Aggiunsero d'essere stati a Co- 
‘stantinopoli, dove si erano recati dopo 
aver disertato dal servizio militare. Il 
danno complessivo da loro arrecato alla 
ferrovia è di 2 cor. e 40 centesimi. 


rone fece il giro di parecchie mani. Poi,|{ 


N. 1411/12. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto il concorso fino a tutto 81, 
gennaio 1913 ad un posto di guardia dif 
pubblica. sicurezza con l’annuo emolus 
mento di cor. 1200 e l'uniforme in naturas 

Le domande pel conseguimento di que 
sto posto, scritte di proprio pugno dagli! 
aspiranti, dovranno corredarsi dai docu: 
menti comprovanti la sudditanza i | 
striaca, l'età non superiore ai 40 ie nom 
inferiore ai 26 anni, la sana costituzione 
fisica, l’incensurata condotta, la, cono 
scenza della lingua italiana e l'anteriore 
occupazione. x i 

Sarà data preferenza a chi dimostrerà, 
di aver già prestato servizio in un corpo 
di guardie di pubblica sicurezza. nell'i. ra 
esercito, nella marina da guerra o nella 
gendarmeria. 

Le ulteriori condizioni di servizio sono 
ispezionabili presso la ‘scrivente, 


Veglia, 5 gennaio 1918. 
Dalla Giunta comunale amministrativa. 


\IREDI'W'WEp. 


Addì 13 gennaio 1913, alle one 12 mer, 
avrà luogo presso il Giugizio distr. im. 
Trieste, stanza N. 40, l'incanto per lag: 
giudicazione al maggior offerente del di- 
ritto all'esercizio di tipografia sinora! 
esercitato dalla ditta «Stabilimento tipo- 
grafico Strangalos & C.o», nei locali si 
tuati in via delle Zudecche N. 3, in base 
alla licenza industriale Gew. 1158/3/101 
N. 12789/10. 7 

Le, condizioni d'asta, allegate agli at 
E XVIII 2037/12, che con ciò vengono ap-f 
provate, sono ispezionabili presso il fir- 
mato Giudizio, porta 48. 

La minima offerta viene fissata con. 
cor. 1200 annue, pagabili in rate trime- 
strali di cor. 300 l'una. — 

Trieste, 29 novembre 1912. 


T. R. Giudizio distretuale in affari civili; 
Sezione XVIII, : 


ine 


spartani 


puoi ib 


oa 


sono unrimedio blando 
casalingo per tutti coni 


loro che seffromo 
= di A. Moll = ar indigesttoni dil 
alti inconvenienti 


Le polveri Seidlitz 


cansati dalla vita sedant: 
ria. Una scatola Cor. 2.—, Spodizione principale? 
a mezzo del farmacista A. Moll i. r. fornitore 
di Corte Vienna I, Tuchlaubon 9, Nelle farmacie” 
della regione chiedere il preparato Moll. 
| 


ss rgontò naturale |. 
acidulo nicalina | 


| Giulio Meiînl 


NUOVA FILIALE: 
Triesto, 
Corso 30. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguard@. 
alla forma quanto al contenute e non assume wiconé 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


o rigeneratrici 
per nervosi, alcoolisti, morfinomani 


Dott. STEINER, Farneto 7. 
DENTI ARTIFICIALI — 


OTTURAZIONI DI DENTI ; 


ESTRAZIONE DI DENTI. 


senza alcun dolore si 


Dr. 3. Cermak  G. Tuscher! 


medico dentista tecnico dentista con. 


Via della Casorma 13, p. HI | 
NERI d 


i 
FERMANO SCHULTZE 


per molti anni fu quale primo tec 
‘nico-dentista presso il Dott. Sakler. 
a Trieste, dopo undici anni di cl 

senza è ritornato quì e lavora 


‘solfanto in Via Caserma 17° 
‘presso il Dott. M. Barry. 


della Baviera. settentrionale, | 
vedova, anni, sana, 


oo 
Signor attiva e coscienziosa, ——— 


cerca pronfamente posto | © 

uale donna di chiavi o quale aiuto della padrona 
i casa in una pensione o famiglia privata del 
Trentino. Non richiede risarcimento delle spess. 
di viaggio. Offerte : B. Pfisterer, Plingane è 
serstr. 57 d, Monaco Baviera. 


CONFERENZE TEDESCHE 


al 


«Turnverein-Eintracht“ 


Domenica 12 gennaio dalle ore 5-6 pom. 


»Donde e dove nell’ universo” 
(«Woher und wohin in Weltall») Mii 


Martedì 14 gennaio dalle ore 81/-9%/, pom. 


[yAL CONFINI DELLA SCIENZA | 


(«An den Grenzen der Wissenschatt») 
Ingresso cent. 20 i 
\File di sedie a disposizione, gratuitamente, 


Z4RPIONCIHALA mos im NOHHNH |» 


Mme 


ioino Borimhadtoaonikitrtoon Nm 


19 to Li PED 


Renee ott e IA 


ra ie after 


cento YO la pensione aumenta del 84 per 


IL PICCOLO, pag. W, 11 Gennaio 1913, N. 11319. 


Piccolo incendio in un magazzino dil 
commestibili. Ieri sera alle 8.20 la signo-| 
Ta Anna, Scarri telefonava ai vigili an-| 
nunziando un incendio in via del Lloyd} 
n, 16. Il capitano Chaudoin, accorso colà| 
con tre treni, trovò infatti che il magaz-| 
zino del-negoziante di commestibili Gio- 
vanni Sustersich era preda alle fiamme. 
Erano casse di paste alimentari ed altri 
generi di commestibili. che bruciavano. 
Dopo oltre un'ora di lavoro, il fuoco potè 
essere spento. Il danno ascende a 6-700 
corone. Le cause dell'incendio sono i 
gnote. 


Arresto per crimenlese. Un giovane cab 
darrostaio fermò l’altra sera in via del 
Tintore una guardia di p. s. e la pregò 
d’entrare nell'osteria «Ai due pompieri», 
al largo Santorio Santario, dove un indi- 
viduo si era rifiutato di versargli dieci 
centesimi per castagne acquistate. Il fun- 
zionario vi si recò e tentò d'indurre il 
debitore a fare il suo dovere; ma l’altro, 
esasperato per il suo intervento, si e- 
spresse con frasi lesive del rispetto do- 
Vuto al capo dello Stato, 

Fu tratto in arresto. Egli è il braccian- 
te Giovanni Martini, di 43 anni, da Trie- 
Ste, abitante in via di Riborgo N. 35. 

Impazzito durante il viaggio. Iersera 
alle 9, all'arrivo del celere di Venna, alla 
Meridionale, il capotreno presentò all’ag- 
giunto di polizia sig. Schabl, dirigente 
quell'ufficio, un individuo che durante il 
viaggio, in un accesso di nervi, aveva 
colpito una sua sorella che viaggiava 
‘con lui. Accompagnalio in ufficio, Si sep- 
pe per bocca della sorella che il viaggia- 
tore era Salomone Pilievich, di 21 anni 
figHo di un grosso negoziante a Kiel, il 
quale si recava a Jaffa, in Siria, a scopo 
di cura. Durante il viaggio, però, egli im- 
pazzi improvvisamente e con la bottiglia 
di latte che aveva com sè ferì la sorella. 
Avvisato della cosa ;il sig. Gino Treves, 
si recò sul luogo con î suoi infermieri e 
provvide al trasporto dell'infelice all'O- 
Spedale, ova lo si accolse nelle sale d'os- 
servazione. Il sig. Yreves provvide poi 
&d allogare la sorella presso una fami- 
glia fino a che i congiunti prenderanno 
provvedimenti. 


Caduta dal secondo al primo piano. Ier- 
sera alle 7.15, la domestica Maria Bosìch, 
di 18 anni, abitante in via degli Armeni 
N. 7, mentre poneva ad asciugare della 
biancheria sul ballatoio del secondo pia- 
no perdette l'equilibrio e cadde giù nel 
bianeroitolo del primo piano. Chiamato 
un dottore della Guardia medica, le ri- 
scontrò contusioni ad. escoriazioni alle 
Binocchia e le prestò le gure necessarie. 


Scimmie , che scappano e Roiano in 
subbuglio. Da qualche mese si è stabi- 
lito a Roiano, in una tettoia esistente in 
via degli Apiari, ‘n commerciante di 
belve, Recentemente il numero dei rico- 
Verati aumentò di muovi arrivati: scim- 
mie, leonesse e tigrig e l’altra sera, dopo 
aver allogato le belve di maggior pregio, 
lo Zweier passò ad aprire una gabbia che 
conteneva sei scimmiie. Lo sportello del- 
la prigione era stato appena socchiuso 
che le scimmie, facendo ressa, forzarono 
la mano del domatone e fuggirono.all’im- 
pazzata, evadendo dalla tettoia e corren- 
do in direzione dell'abitato penetrando 
nelle case e suscitarido lo spavento spe- 
cialmente dei bambini. Dopo mille sten- 
ti una scimmia fu riagguantata; altre 
tre ne vennero trovate morte in un fosso 
pieno di calce; le altre due non furono 
rintracciato. 


* Abitanti di case site in prossimità 
“del serraglio sono venuti ai nostri uffici 
:* protestare che sia, stato dato il perines- 
«So di stabilire il pericoloso deposito in 
un ambiente non munito delle: necessa- 
Tie garanzie. Giriamo il reclamo a chi di 
dovere. 

Un carro che se me va. Ernesto Lenar- 
duzzi, fruttivéndola di posto in piazza 
Carlo Goldoni e abitante in via Maiolica 
N. 6, denunciò ieri al commissariato del- 
la via dei Bachi che ignoto ladro lo ave- 
Va derubato di un carro a quattro ruote 
del valore di 80 corone; che aveva lascia- 
ito incustodito sulla suaccennata piazza. 


Gli spogliatori degli emigranti. L'altra 
sera, in un caffè di Città vecchia, Teo- 
doro Sokolovic, da Pogza (Bosnia), di 28 
anni, carbonaio, e Giovanni Protolipaz, di 
29 anni, da Dugareza (Bosnia), furono ar- 
restati... mentre adescavano a giuocare 
con loro due compaesani, Furono trovati 
in possesso dei famosi tre ditali e d'un 
Mazzo di carte segnate. Dopo assunti a 
verbale, vennero deferiti al Giudizio. 


A proposito della notizia da noi pub- 
blicata ierlaltro, il proprietario dell’ o- 
steria. «Alla bella Venezia», sita in via 
del Pane, ci prega di nilevare che il furto 
commesso a danno di Stefano Ladie non 
&vvenne nel suo locale, ma sulla via 
delle Beccherie. Il Ladic, che era ubria- 
co, sarebbe uscito dal suo locale con la 
catena e l'orologio intatti. 


Disgrazie durante il lavoro, Ieri mat- 
tina, alle 6, alla Ferriera di Servola, il 
Tacciante Francesco Maierisch, di 47 
anni, abitante in S. Maria Maddalena 
Uperiore N. 2, mentre accudiva al suo 
‘&Voro, fu colpito da uno spruzzo di me- 
tallo liquido e riportò gravi ustioni alla 
gamba destra. Un dottore della Guardia 
Medica, recatosi colà con un' automo- 
bile, gli prestò le cure deli caso e poi lo 
fece ‘accompagnare all'Ospedale, ove 
Venne accolto nel riparto dermatologico. 

% Il pittore Enrico Bin, di 27 anni, abi- 
tante in via delle Acque N. 7, ieri, men- 
‘e lavorava in un quartiere della casa 
al N. 32 di via Giulia precipitò giù da un 
Cavalletto sul quale era salito, e riportò 
forti contusioni al costato destro. Dopo 
Medicato sul luogo da un dottore della 
Stazione di soccorso, fu inviato all'Ospe- 
dale ed accolto nel decimo riparto. 
| Gettata dalle scale. Antonia Micoletich, 
di 40 ‘anni, abitante in via del Molino a 
vapore N. 4, ieri nel pomeriggio, venuta 
a diverbio con una vicina, fu poi col. 
Dita con un calcio e riportò contusioni 
all’ osso sacro. Dovette, 
1 dia medica. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 

ruardia medica per lesioni riportate ac- 
cidentalmente: Giuseppina Buda, di 48 
anni, abitante in via Andrea Palladio 3, 
Per una ferita all’ indice destro; France- 
Sco Gherghich, di 18 anni, bracciante, 
abitante in Guardiella N. 155, per una 
ferita. all'indice sinistro. 

Cadute, Per lesioni riportate in segui- 

0 a cadute, ricorsero ieri alla Guardia 
Medica: Giuseppe Pauletich, di 45 anni, 
Macchinista, abitante in Gretta N. 198, 
pon escoriazioni al labbro superiore; Al- 
ho Resegnach, di 12 anni, abitante in 
fer aria Maddalena Sup..N. 565, con una 
Srita al capo; Antonia Milost, di 23 anni, 
cuoca, abitanto in via della Raffineria 6, 
DI la frattura del radio destro. 

. Corrispendenz: Lu NUN. Dopo 
gieci dani di Servizio l'impiegato. dello 

20 ha diritto all'emolumento di riposo 


Nella ‘mis : È Enno 
SARI del 40 percento, Ogni ann 


recarsi alla Guar-| 


to fantastica, Per la vendita Si rivolga al 
locale. Museo «di storia. e d'arte, — Nego- 
ziante iriestino. Im proposito non ci sono 
disposizioni di legge — Fatum 000. Il ma- 
trimonio contratto da quei due minorenni 
è nullo; anzi può denominarsi una farsa 
2... Scopo immorale (par. 506 Codice. pe- 
nale). — Bologna A. M. La legittimazione 
per matrimonio susseguente premette che 
il figlio sia stato procreato dai genitori che 
Passano a matrimonio, ciò. che sì verifica 
nel caso da Lei accennato. Possibile però 
è l'adozione del-figlio, sotto le riserve di 
‘legge, da parte. del marito; in questo caso. 
il figlio porterà oltre il proprio mome di 
famiglia, anche quello del padre adottivo, 
— Selfman. 1. Un gendarme percepisce co- 
tone 340 ‘al giorno. Può ritirarsi appena 
dopo quattro anni. 3. Chiunque presti vor 
lontariamente un servizio militare prolune 
gato può abbandonare l’esercito. (milizia) 
col 31 dicembre di ciascun anno, — Alpi- 
nista. 1, La prima della «Wally» a Trieste 
si diede-al+Teatro Verdi il 2 febbraio 1906, 
protagonista Ericlea Darclèe. 2. Luigi Illica 
ha stabile domicilio a Milano. 3, L'autore 
di quella leggenda è una donna: de Hil- 
lemn, che crediamo non viva più. — Aida. 
Il tenore Tedeschi è sempre con: la-com- 
pagnia Borboni. Giorni or sono cantava. a 
Palermo. Uno dei giornali più diffusi. di 
Genova «Il secolo XIX». Bajamontino, 
Il teatro Verdi si chiuderà appena dopo 
Pasqua. L'impresa deve allestirvi ancora 
sei spettacoli. — Carlorino. Il tenore Jean 
de Reizkè è polacco, ma cantò ‘anche in 
italiano in moltissimi teatri. — Urgentis- 
Simo. Quelli che Ella chiama buchi sona 
Île narici e quello scolo che ne spumga indi- 
ca che le sue galline sono gravemente am- 
malate. Sì tratta di una malattia contagio- 
sissima per i polli. Distrugga subito icapi 
ammalati e disinfetti radicalmente il pol- 
faio facendone imbiancare a calce le par 
reti e lavando con una soluzione di acido 
fenico i saltatoi e tutti gli altri attrezzi. 
— Hermes. Nessuna legge impedisce ad un 
suddito ottomano di stabilirsi in questo 
Stato con annessi e connessi (e quindi an- 
‘che con da; rispettiva coorte di mogli) e di 
rimanervi..finchè non si rende in. qualche 
guisa molesto, Insomma quel suddito ot- 
tomano può comportarsi. qui a quella stes: 
sa guisa con cui si comportava prima di 
lasciare il paese det Dardanelli purchè ri- 
spetti le leggi dello IStato. — Aviatore. La 
recente ordinanza sui velcoli aerei proibi- 
soe agli aviatoni di portar seco armi e mu- 
nizioni, materie esplosive ed attrezzi che 
possano servire alla trasmissione di notir 
zie. E pure proibita il trasporto di piccio- 
nì viaggiatori. Il trasporto di apparati fo- 
tognafici e radiotelegrafici è vincolato ad 
una concessione che va chiesta al Mini 
stero degli interni. — Vecchia sventurata. 
Il caso del maltrattamento della matrigna 
da pante del figliastro maggionenne che 
convive con lei in comunione domestica 
cade sotto la sanzione del par. 525 del Co- 
dice penale che sì occupa dei casi nei 
quali i fatti rimessi in via ordinaria alla 
‘correzione domestica diventano contnav- 
venzioni contro la pubblica moralità. — 
Irma. E una strofa d'una canzometta da 
«Caffè-Chantants, non di un' operetta, — 
Urgente Calycantus. Veda il «Piccolo» di 
ieri. — Pietas Julia. E' personale. — Mas- 
saia. Si rivolga ia persona del mestiere. 
— Brunilde. Pazienti. Verrà, verrà... 
Valeria. . Tutto dipende dalle, circostanze. 
Impari un po’ meglio l'ortografia e non 
disperi. — Maria per Acci e Mizzi. Pubbli- 
chiamo oggi l’elargizione per la Lega. Fa- 
vorìsca ritirare il saldo alla nostra Amm 
mistrazione. Lisetta. Si rivolga alla 
Direzione— della Navigazione Generale 
italiama (presso .la ditta R. Curnrò e figlio, 
via Vienna). — Riconoscente. La compa- 
gnia d'ioperette. di Amelia Soarez. si è 
sciolla. — Tripoli e compagnia, No. — Tri- 
ste posizione. E' escluso ch'Ella possa ot- 
tenere quella... facilitazione ]prima della 
conclusione. del. contratto. Non altrettanto 
invece può dirsi quando quello sia stipu- 
lato. Gonviene quindi in ogni caso affret- 
tare. Naturalmente dovrà poi essere più 
cauto. — Speranza de combinar. No. Il Suo 
iatrimonio è indissolubile, Ella mon può 
passare a seconde nozze finchè vive Sua 
moglie. Maria, A nessuno, nemmeno 
‘agli attori, è permesso di fumare in tea- 
tro. Si dice che un' eccezione sia stata fat- 
ta per il tenore Caruso, mon. ricordiamo 
bene se a Berlino o in America. — Consi 
gliere. Il progetto di legge col quale fu 
riformato il par. 4 della legge 27 dicembre 
1881 sull’ imboschimento 'del Carso nel nor 
stro territorio fu approvato dalla. Dieta 
nell'ultima sessione e: sanzionato il 9 set- 
tembre 1912. — Statistica. Secondo le. più 
recenti statistiche i ciechi; nel. vicino. Re- 
gno sono circa 40,000. — Incredulo. Sì 
esiste la cosidetta partenogenesi arti 
ficiale e già ‘anni sono. i professore 
Delage dell'Istituto biologico di iRoscoff in 
Francia riuscì ad ottenere con mezzi pura- 
mente chimici la mascita erlo sviluppo di 
‘esseri viventi da uova non fecondate, — 
Napoletano. Quando, il 10 novembre del 
1907, Emanuele /Giantunco morì a Napoli 
mon era più ministro. — Viviana. Ddram- 
ma «Annie» di Haydée fu rappresentato al 
Manzoni di Milano il 5 novembre 1907, — 
Speranza. Ragusa. 1) Forza di volontà, pas- 
seggiate e ginnastica. 2) Quella è parola 
latina e significa fanciulla. Urgentissi- 
mo. E chi lo può escludere? — Italia Ber- 
saglieri. Glielo domandi! Veda il giornale 
di venerdì scorso. — Folco. Dal portiere di 
quel. dicastero lì &apprenderà facilmente. — 
Filodrammatico. Non resta che domandar 
glielo, — Brurilde. Quel muovo teatro di 
Padova si chiamerà «Teatro del Corsoa, 


Le risposte in questa rubrica si danno 
gratuitamente. Non sì risponde  diretta- 
mente, per lettera, a nessuno, Domanda 
che implichino nella risposta arèclame» a 
qualche ditia. 0 a qualche prodotto COMA 
merciale non vengono prese in conside: 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda non Ottenne risposta, si può rite- 
nere che fu cestinata. A ciascuno sì rispon- 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta: non sta mui in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerentì al carattere di 
questa. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 0.0, ore 2 pom. + 3— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom, 7652, 
Oggi: alta marea 0.22-10.23 ant. e — — p,- 
Bassa marea, 0.54 ant. e 5,40 pom. 

‘Ogni giorno una. Il poeta alla trattoria, 

— Vuole forse un arrosto di lepre? E' 
eccellente. 

— Ebbene sì portatemelo pure. Ma po. 
tete voi garantirmi che «lepre» non sia 
un pseudonimo? 


TEATRI 


rappresentazione del mo 


D d’«Isabeau», 
Mascagni: 


Domani avremo la serata d'onore deli 


distinto tenore cav. Vaccari, con la «Val- 
chiria». La signora Hotkowska sosterrà 
la parte di «Brunilde». 

Fenice. Albano Mezzetti fu salutato ieri 
alla sua serata d'onore da un pubblico 
numerosissimo, che lo festeggiò assai 
cordialmente. La serata fu allegra. Piac: 
ique ed ebbe applausi la commediola in 
Un atto di Giovanni Sfetez; già nota, «A- 
mor che torna», e suscitò poi la consueta 
ilarità irrefrenabile «La 
Tonin» di Alfredo Testoni, commedia coi 
micissima che ebbe a interpreti princi. 
pali Ferruccio Benini, la Zanon-Paladinj 
Gal Mezzetti, Quest'ultimo, applauditis. 
simo con gli altri, ebbe l'omaggio di un 
dono di valore da parte del proprietari 
del teatro Fenice. 

Questa sera si ripete +l’applaudita 6 
piacevolissima, commedia del Testoni 
«L'amor del prossimo», che sarà prece- 
duta dalla replica della commedia in un 
atto di G. Sfetez «Amor che torna», Lu: 
nedì «La baruffe chiozzotte» di Carlo Gol 


ati 


{doni. Questa. recita. va a. favore. delld 


| «Cassa ammalati» del Consorzio dei co. 


Verdi, Questa sera ha luogo la settima|q 


pasqua de sior/| trattava di procedimento penale, mandò 


Eden. Il molto pubblico accorso iersera 
al teatro fu largo di applausi-a-tutti e 
specialmente all'indirizzo dei principali 
numeri che compongono il programma 
che oggi sarà in parte rinnovato. Doma- 
ni due rappresentazioni: alle 3.30 e alle 
8.30 pom. 


SPETTACOLI D'OGGI 

TEATRO VERDI. Stagione lirica. - Ore 8. - 
(Disp. 17). «Isabeau», in 3 atti di P. Ma- 
scagni, 

TEATRO FENICE. Compagnia drammatica 
veneta. Dirett. comm. Ferruccio Benini. 
Ore. 8. «El nostro prossimo», in 3 atti di 
À. Testoni. 

TEATRO EDEN. 8.30. Teatro di varietà. 

CABARET MAXIM. (9-??) Spett. di varietà. 

GAFFE' NUOVA YORK. 8-12. Conc. militare, 

TEATRO CINE. (Excelsior Palace-Hòtel). Il 
più elegante Salone di Trieste. Cinema. 
tografia plastica: principia alle 4. 

CAFFE’ EXCELSIOR PALACE HOTEL, 8.12, 
Concerto orch. Lazare. Ingresso libero. 

++ 


TRIBUNALI 
(Trib. Prov. Pen. di Trieste) 


Una parziale ripresa del processo della 
Banca popolare di Gorizia 


La settima giornata. 

Tutta l'udienza di ieri, nel dibattimen- 
to ai confronti dell'on, Lenassi ed avv. 
Raimondo Luzzatto, è staia dedicata alla 
lettura dei deposti di Isidoro Colle, ex- 
direttore. della Banca Popolare Gori- 
ziana. 

La giornata si è però aperta con alcu- 
ni rilievi esposti dagli accusati. (L'avv.|. 
R. Luzzatto, in merito alle letture di ieri 
l’altro ha pregato il presidente di voler 
far mettere a verbale talune constatazio- 
ni di fatto a suo avviso importanti: che 
cioè in istruttoria non vennero contestate 
ad Isidoro Colle le seguenti circostanze: 
Come spiegasse che Luzzatto, dato che 
conosceva la situazione disastrosa della 
Banca, ‘comperò tuttavia, a 239 cor., il 
massimo consentito delle azioni di nuova 
emissione e lasciò depositi per circa 80 
mila cor.; e come spiegasse che, non igno- 
rando tale stato disperato; sollecitava. 
un dividendo del 6% sui consueti bilanci 
e come abbiano potuto tali sollecitazioni 
essere interpretate. per un incoraggia 
mento a giuochi di borsa. Constata ìno]- 
tre che il Colle non fu mai diffidato a 
produrre la lettera scritta a lui da Luz- 
zatto, a Venezia, onde mettesse a posto 
la questione delle 10 mila cor. a lui fitti- 
ziamente caricate per mai ordinati giuo- 
chi di borsa; lettera eccezionalmente im- 
‘portante. Rileva, infine, che a Piani non 
fu contestato mai perchè si fosse recato 
da Luzzatto con un bilancio 1908 donante 
un 3.90%, quando fosse stato vero chel] 
Luzzatto sapeva che non di utili si dove- 
va parlare ma di disavanzi favolosi. 

A sua volta l'on. Lenassi fa istanza 
onde venga citato a comparire e deporre 
il capo della polizia di Gorizia, dott. 
Casapiccola, per dire da chi ebbe ordine 
di mandare presso alcuni giurati degli 
organi di p. s. onde intimidarli sfavore- 
volmente agli accusati. 

La: Corte si riserva e la lettura dei de- 
posti Colle viene ripresa. 


Colle si dichiara «il responsabile». 


E continua monotona per alcun tempo, 
Nè può tornare interessante pel lettore 
seguire il Colle nelle sue affermazioni, 
contraddizioni, contraffermazioni pura» 
mente basato sulle perplessità del suo 
spirito convulso nelle alternative della 
istruttoria cui'era sottoposto. 

Ma a un punto l'interesse si risolleva; 
ed è quando il dif. del Luzzatto, avv. 
Pincherle sollecita la Corte ad accettare 
e dare lettura di una intervista concessa 
dal Colle a un redattore della «Patria del 
Friuli» di Udine poco tempo prima del 
suo arresto e riportata da noi a suo 
tempo. i i 

In quella intervista, che successiva- 
mente il Colle riconobbe aver accordato 
e trovò conforme alle dichiarazioni fatte, 
l'intervistato riferendosi ad un conve- 
gno avuto con l'avv. Luzzatto dice: «in 
quel convegno io mi riconoscevo il re-| 
sponsabile delle perdite», Il P. M. si op- 
pone alla lettura con la motivazione che 
«necessariamente per un motivo o per 
l’altro i giornali fanno sempre delle pub- 
blicazioni non rispondenti alla verità»; 
il che provoca da parte della difesa il ri- 
lievo che la pubblicazione fu trovata ve- 
ridica dallo stesso interessato... 
| Comunque la Corte respingè la propo- 
sta defensionale e ordina la prosecuzione 
delle letture fra le quali notevole un de- 
posto di Colle in cui dice: «io non ho mai, 
negato che una gran parte di responsabi- 
lità grava sopra di me; non fosse altro 
che per la misura dei giuochi». 


esprime l'avviso che la «banca avrebbe 
potuto continuare sé la liquidazione f05- 


vamente, per riversare su altri la respon- 
erano firmate sempre da un consigliere. 


mo essere d'accordo che tutti i consiglie- 
ri d'amministrazione; meno Lenassi @ 
Luzzatto, firmarono ordini di giuoco! 

Non sono ‘invece tutti d'accordo su 
una ulteriore affermazione di Colle, che 
cioè valessero qualcosa certi suoi deposi- 
ti per una forte somma presso la banca 
popolare; perchè Lenassi esclama; «anche 
quelli. erano fittizi! - e Luzzatto soggiun- 
ge: «tanto è vero che, con tanti denari 2 
sua disposizione dovette domandare al 
comitato di sconto un credito scoperto 
da 15 a 20 mila cor». 


Da una proposta all'altra. 


E viene il momento in cui sì dovrebbe 
leggere una deposizione Colle fatta al giu-| 
dice istruttore. dopo ayerscontata la pena 
inflittagli dalle Assise di Gorizia, Il dif. 
Pincherle rileva che si potrebbe, leggen- 


dela, incorrere in una grave nullità perchè 
Colle fu interrogato con giuramento su 
atti pei quali era stato processato e 
ondannato; ma la Corte ritiene potersi 
far luogo alla proposta del rappresen- 
tante della legge, e dà lettura del lung0 
atto dal quale nulla di nuovo si appren- 
de se non l'affermazione estrema. che 
esclusivamente a Luzzatto dovevano ri- 
| manere accollate le azioni Ansaldo ed 
Jutificio. Ù (BE 

Terminata anche quella lettura il dif. 
di Luzzatto propone sia letto il memo- 
riale che Colle, quando ancora non sì 


da Napoli al giudice istruttore; onde sia, 
rilevato che finchè egli Colle si ritenne 
al sicuro non fece incolpazioni verso nes-| 
ssuno. Vorrebbe poi si leggessero alcune 
lettere private dello stesso Colle nelle 
quali egli si dice «il solo responsabile» 
‘ed una del fratello a lui in cui è scritto 
«non affossare (non gettare cioè nolla 
| fossa) se non chi ti si dimostra nemico». 
Il P, M. non si oppone, Indi, riferendosi 
alle dichiarazioni fatte da Luzzatto Al 
principio dell'udienza, rileva che molte 
altre contestazioni, oltre quelle, non fu- 
no fatte a Piani e a Colle e propone 
per una ulteriore citazione di essi, Sì citi- 
no poi il giudice istruttore, il presidente 


‘rimarrà aperta da oggi in poi, durante 


‘Polemizzando altrove con i liquidatori |g 


se stata fatta diversamente» e successi-|% 
sabilità dei giuochi, ripete che le lettere: 


Pres.: Mi pare che a quest'ora possia-|/; 


Il “tot” nella 
febbre tifoide. 


Del Dott, Prof. Lando Landi, Paregg. di Fato» 
logia Spec, Med, nella R. Univ. di Pisa, già Aiuto 
dî Clinica Medica Generale. 

Incoraggiato dai felici risultati che 
ho già riferito, ho somministrato, il 
“tot” anche in un caso di febbre ti- 
foide e la sua azione si manifestò 
indubbiamente vantaggiosa sull’anda- 
mento della temperatura e della ma- 
lattia; la febbre infatti prese un 
andamento chiaramente più mite ed 
egualmente si mitigarono tutti gli al- 
tri sintomi, cosicchè mi rimase Vim- 
pressione che il decorso fosse stato reso 
più breve; ma naturalmente da un sol 
caso non si può trarre che conclusioni 
molto riservate. 

To ritengo che il “tot” sia largamente 
da usarsi e con piena fiducia in tutti 
i casi simili a quelli da me accennati, 
giacchè la sua utilità è chiara e reale 
e sopratutto io sono rimasto favorevol- 
mente impressionato della sua efficacia 
nelle forme lievemente febbrili, nelle 
quali riesce di eccezionale utilità. 


Primaria. Ditta a Fiume 


cerca impiegato 


Q pratico ramo spedizioni © 


che conosca ifaliano, tedesco, in- 
glese, francese, stenografia. 

Posfo sicuro. Sfipendio buono, 

Offerte sub 435, ©. al Piccolo. 


Cercasi prontamente 
da primaria ditta 


SIGNORINA 


per corrispondenza tedesca |}, 


STENOGRAFA 


== bella calligrafia, 


Offerte dettagliate con indica- 
zione occupazioni avute e copie 
attestati inviare: 


Gasella postale LU) Trieste, 


Il devoto sottoscritto si permette a por- 
tare a conoscenza della sua Spettabile 
Clientela. e del P. T. Pubblico che, in 
occasione delle FESTE DI BALLO, la 


Srattoria ,,Afi Cacciatori” 


in via Chiozza N. 5 


tutti 1 giorni di ballo, sino le ore 3 ant. 


Tl locale, che dispone d'un’ ottima cu- 
cina, sempre pronta, e:d’'una cantina 
con squisiti vinì e birra di primaria qua- 
lità, si presta benissimo come ritrovo. 

MICHELE ZOBEZ. 


COMPAGNIA OLANDESE DI ASSICURAZIONI 

—— SULLA VILA ARI a 

Ditez, centrale: Vienne], Aspernplate 1, palazzo propo 
Capltali assicurati circa 380 Milioni 
Riserve circa 113 Milioni di Corone. 

SUB DIREZIONE 
per. Trieste, Goriziano, Istria e Dalmazia: 
Trieste, Via Squero nuovo 7, p. I 


Fabbri TORTELLINI 


il non pius ultra della minestra, nonchè 
PASTA GARANTITA ALL'UOVO FRESCA E SECCA 
fabbricata dal bolognese 
LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario 1? 
ex-dirett. della prem. fabbrica F.lli Bertagni, Bologna 
Rivolgetevi alla vera fonte d'acquisto. 


|È NEMICO 


DEL MIGLIORE, = | 


BUONE MACCHINE 
DA SCRIVERE ESISTONO, 
MA VI ESISTE PURE LA 


IDA 


CHE È LA MIGLIORE. 


Chiedetelo ai nostri clienti che fi 
rima. usarono altre macchine, 
1 loro giudizio sarà sbalorditivo 
per, quelli che ancora mom co- 
noscono la «Continental. che di 
. nome o fotografia! 


Wanderer-Werke A.-G. Schònau 
RAPPRESENTANTE E DEPOSITARIO 


ANT. ED. ROEPER 
GORIZIA, VIA MUNICIPIO 15. 
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DI () triste, nella miseria, pen- 

Perchè Vivere? sieroso, senza amore sen- 
* za felicità, mentre è cosa 

facile ottenere fortuna, salute, felicità, amore 
corrisposto, ecc, chiedendo in italiano l’inte- 


ressante opuscolo illustrato al ‘Prof. Hytalau N 


Boulevard Bounè Nouvelle 35 Parigi, 


Insuperabili 


Articoli igienici * 


pECCO 


In vendita esclusivamente ora, come 
sempre, presso la vecchia ditta inglese 


- M. Cal, Corso A 


Dozz. Cor. 2 4, 60,8, 
Spedizione per rivalsa 


‘iitanto dalla Schutz- 
h TERRI di | 


Le informazioni della «Corrispond 


Duifot Automali 


== ="oQueste 


Principia alle ore 10, Ingrosso Cor. 
Biglietti per il ballo si vendono 


VIENNA, Graben - Sfefansplafz. 


r 


rimane aperto 


cucina e s 


PER CHI VA IN 
AMERICA 


del Nord o del Sud New-York, 

Buenos-Aires, Montevideo, Rio Ja- 

neiro ecc. sempre pronta moneta 

in Dollari, Milreis, Pesos, pnesso 

il Cambio Valute A. Bolaffio, Via 
S. Antonio N. 6. 


Lo STABILIMENTO MUSICALE 


G. SCHMID & È. 


} TRIESTE 


fondato da Dom. Vicentini nel 1813, è sempre 


il più riccamente assortito deposito di Musica, 

Strumenti e Corde armoniche; chiedere cataloghi 

di qualsiasi edizione e di qualsiasi istrumento 

musicale, che sì inviano franco di spese a chiun 
que ne faccia richiesta. 


Traslocato in via S. 


lorgi 


È rende noto che 


GRANDI 


| simi #© il mefro. » Sfoffe di fuffa 


| fraforafa, prima centesimi 70, ora 


ENORMI 


contro la tosse, 
petto, contro 1’ influenza, 
‘| digestione, la costipazione, 
yentosità, la colica, il ma 


piccole o 6 bot.te 
UNGUE 


| infiammazioni, 


Balsamo genuino sol- 
una operaz 


| PREGRADA presso 


‘ovunque. franop. 


Ronitsch-Sauerbrunn 


EXCELSIOR PALACE-HOTEL 
Veglione Maschierato 


INA FESTA DI PRIMAVERA 


Restaurant dell'Hotel Moncenisio 


Ipuidazione volontaria 


Antonio Grion - Orefice-Gioielliere 


PIAZZA DELLA BORSA N.4 
Hotel Erzherzog dol 


Î più graditi regali 
EMILIO MULLER 


— il più vecchio e rinomato negozio di Trieste — 


Grandioso assortimento orologi da tasca, orologi a pendolo. 
oreficeria, argonteria o gioie. 


enza aperta» sono del tutto gratuite. 


) 
Ì 


— VIA S, GIOVANNI 18, === | 
COLAZIONI FREDDE), 


QGEGTI WINE, BIRRA E BIBITE > 
PIANINO ELETTRICO CON VIOLINI 


unico a Trieste 


sere == 


5. Maschere pagano la metà. 
presso la cassa dell’ Hétel. 


pene” Riscaldamento centrale ad acqua calda. 


Nella più bella posizione della citta, nel centro di tutto ciò che merita visitare. Prezzi modicI. i 


. . . e_s . ® CI \ 
In occasione dei balli, cioè nei giorni 11,18, 25 gens 4). 
naio, 1 febbraio ed ultimi giorni di carnevale, il 


tutta la notte, 


con il ben conosciuto servizio inappuntabile di ottima 
celti vini. 
i. Pontoni proprietario. 


VILILA 


Vendesi a Medea i 


HOTEL ROYAL -- CAFÈ DE L’EUROPE di 


di RIEDIL 


Bir 
ne; 


con giardinetto sul davanti e orti a frut4 


teto ai lati, scuderie, cantine ecc. 
Vendonsi pure 
diversi campi di terra 


in arativo, vigneto © prato, il tutto sita 
in ottima posizione. 


Per informazioni rivolgersi ai Fratelli 
LATTERIA IGIENICA 


FTrifolium d 


——_— 20 Locali di vendita seven 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef. 1773 


LATTE PURO GENUINO FILTRATO, Du | 


MENON, a MEDEA. 


rizzato, raffreddato a bassa temper. BUR 
FINISSIMO DA TE’ genuino garantito. 


Specialità: p 


Laffe sterilizzato per bambini e Yeghott. 


azza principale. Prezzi m Ascensore. 


gono sempre gii oro- 
logi di precisione di 


Antonio N. 4 (palazzina Terni). 


nel comunicare alla Spettabile Cittadinanza di avere acquistato }lj 
per proprio conte, il 


NEGOZIO MANIFATTURE 


in Via Vincenzo Bellini N. 13 


sinora propriefa del signor Giuseppe GCaris 


l'occasione dei 


è soltanto per poco tempo. 
| Per dare un’idea dei grandi vantaggi: Bordure colorafe a cenfe- 0 


lana, finte unite, alfezza 128 em., 


| prima Cor. 3.20, ora for. IGO. - Sfoffe Inglesi, alfezza 140 cm., prima. 
Cor. 2.30, ora Cor 1.40.» Pezze di 10 metri di Bhiffon, a Cor. 4.10. 
| Wolle de laîne, prima Cor. 1.50, ora centesimi 90. » Hafisfa bianca, 


eenfesimi 490. - Fusfagni fessufi, 


prima Cor. 1.20, pra centesimi 80. i 
E così dì seguito, tutti. gli altri articoli vendonsi, con questi | 


RIBASSI. 


ghi rinomati ed ‘apprezzati e riconosciuti ottimi in tutti ic 
Per ordinazioni importanti granile ribasso di prezzi. | 


i Eanlszazzao di A, 
‘genuino soltanto con fa marca registr. una monaca verde. Marca Brevettat: 


iniesmsy 


| Contro qualsiasi falsificazione, e rivendita di altri balsami con marchi 
ingannatrici, si ‘peocens a sensi di legge. Di efficacia immancab 
espettorazione, la raucedine, la faringite il male 


il male di stomaco, l’inappetenza, la catti) 
la pirosi, i erampi allo stomaco, contro le 
le di denti e Ie malattie della bocca, contro 


i dolori articolari, le scottature, le eruzioni cutanee ecc.» 12 Db, 
I) doppie od una x a 
NTO DI CEN'PIFOGLIE unico ponuino del farma. 
sta A. TMEIERRW di efficacia sicura contro le ; 

tite, per quanto vecchie, contro le gonfiezze, lesioni, 

afiammaz | ascessi, earborichio, infiammazioni alle 
dita occhi pollini, callosità ece. Esso estrae dal corpo _4 
tutte le sostanze eterogenee e rende talvolta supertiua 


ot 
rande bot. spec. per famiglia Cor. 5,50. 


ione dolorosa. 


Vendesi in tutte le più importanti Sd i 


icinail. 


per cessazione 
d’ esercizio — 


IL PICCOLO, pan. VI. 11 Genn: 


aio 1913, N. 11919, 


 el'avv. Pi 
ile (conte 
entemonte fatto; 1 
di Len ai lei ta] 
r 


Conde di 
nen furono 


ho] 


Se tenti 
Riurato, ritenne dover i Se | 
concraden isi mo- 
olutamente infondate 
Flego, pon si 0p} 
leva che uma nuov 
Colle e Piar ‘ebbe termpo 4 
Infine Lu atto propone Ss 
lettera scrittagli. dal 
per tranquiliario su 
durante un suo vie 
La Corte si ritira, e quando Tientra.il 
presidente a ie che tutte le propo: 
sono state 
E le.l 
2.80, ora in 
stamane alle 


CRUSR. 


| 
| 
| 


9 la prosetu 


nto Mumi 

ott n 
la troma 
Qietro il 
moltiiudine. di i 
(a) 
tmente 
ie 


suo comm Ì Hi uni 
cherellini. E' cl 
di stivali for 
suo eappelle 
adomo di ut 
Mig venni 
Volosea. 

Messo parec 
naro in danno di Gi 
‘restato, fatto violente 
giurie contro la guari 
Presiede il viceprosi 
st Roli Ric: un D 


ilab chiodati: 


n 
di buon E 


ha cor 
edi. de- 


Tare. H -Murnig mant 
ehe dinanzi alle depo 
testimoni; mala Carte, 
Sua rcità, e.in vista dell'essere slato egli! 
îà, pareccirie volte punito per fatti con- 
Sinili, lo condanna a:2.anni di centoe 
duro. All'udire‘la sentenza l’atcu 
su tutie Je furie e corre kn e 
l'aula, termpestando il pavime 
ni furiosi de i 


iene nega itivo a 
oni giurate d 
convinta del 


dl per 


capnollino al SHSn e veni 
improperi contro la.Cort 
tira nuovamente e, rientrata, i 
to comunica ailaccusato che per queste 
nuove sue pi ze è stiito condannato 
ad altri 20 gi i 

— Nom me ne 
mene anche quaranta! - dice .egli; 

Ma questa volta è calmo; e; rar. 
colto il cappello; segue-il guardiafio car-; 
cerario. I 


Ruba por poter ‘ubulacarali 
ubriaca, tuba 

“Giovane, elegante e anelie Della, Luigia | I 
Ghidini, da du di 3 Anni, è. - Sem; 


“ bra incredibile un’ ub 
Ha un hell 


E) quandolà wi 


vecchi farti, 
e, in due ie 
danno di Alt 


a per i vi 
porto di cor 100 dal 
Hultor, col quale aveva. passato ‘un mo. 

asionale, e cor 40 dal porta- 
fogli del sergente Giorgio Milicem, coli 
quale pure aveva passato urta notte; rubò | 
<a Maria Brundula cor. 20, e cor. 19 a U 
berto Dezorzi, il quale Te aveva cof 
gnate cor. 30 per una caparra da portarsi 
al padrone-di-casa; Dalle-risuitanze pro- 
cessuali risulia che In disgnazi ata, Già 
sottoposta, a perizi 
volorità in seguito all abuso: dell'alci 
ma ‘è pur response in ea pen 
Ella vive separata Jlegulmente.dal mà: 
il quale viene a tes Tenre ai.giudi 
camente che egli i xuto sepurgts. 
Jei, malgrado l'avesse annate, causa que-| 
sto enorme vizio del bere, che la porta 
poi a rubare. È 
Durante Ja sfila dei testi, chie depon- 
tanze particolari del vari! 
itire ‘impasti 
ti 


lidi ‘Arturo 


forti, la Ghic 
bile, quasicchè to 
idignità di donna 


facello 
non la r 


Per 

“gore avv. S ; 
iCorie aecetti almono: latte 
debolezza di men S i 
Ghidini colpevole È furti o, 

di straordinaria mitigazione. di pega, la 
condanna a 6 mesi di carcere, dal quali 
devono detrarsi 114 .giorni di ‘arresto pi 
Ventivo subito. ì 

La condanuata dichiara di n] 

e se ne va, Come un automa, col guardia: | 
no carcerario. 


pe ramplda È Anghe i; 
pori speci” 


Due vecchi, G 
anni, da Trieste, 
ficò per Giovanni 3) pure ‘de 1 
86, vennero tu Î nell'osteria di Me 

Tio Covacieh di | efanto, da Almis: 

chè, fatto uns. scotto di cor. £ 

Tarono olimpicamente dî nor 
sonitasimo. Tr 


le 6hecsi ua! 


diano 
sh, i due 
do 80h 

tixnd entrar 
bere ca Ul falvii 
rtar loro del 


Leccusati. e 
tanto ‘che 
colù a mai 
‘che aveva pi 
denaro, e prattatto. più 
Vedero, Ji & e non-credòd al MB Rioriolla| 
dello sconosciuto, e men che meno 
buona ia gli accusati a, Il cha 
vi ui di arresto, Gi 
o; USscit i; bis) 
dubbio sulla 
‘gualificato per G 
A sO gli 
ato che ha 
rondanne, ed è.specia» 
i api ‘osti; Vien fatto, 


te, ma pertinente a 
Riratitio dalla no. 


alarica tanto do 
erollata di spalle, 


TAmMpiga anc È 
zoreavo de sceonderiy 
iera andada ar 
‘ola; No 1 
mante volte 
chi 


gneria 
de far. 


fto Sr | 


Ra deve venire a Trieste. 


1 E ANZI è + COTTI tnt 


tun motore 


| Tocita 
| e digen 


‘porta un paio j Cres 


ignore n. 


| macchina: 


{dei treffici m 


a mentale, è debole dii si 


i Vondtia; «Adi 


|Eajos V$.da.d 


cussì, come. che la disi lei. 
1}? Pena themvegno Qua i me 
; eocussì la lista de Jesconda- 
No va. suso, 

Ma lei sa che è sfrattato; dunque, 
corsa i vol, ehe fazo nel mio pae 
re mi sassi no magno, 
E ‘onuncia sentenza con ln 
aoméi vs ailcora il Riavetz; per 
contrav fondi falsa notifica; a 1 al. 

tro mesa di arrosto rigoroso, 


] 
au 


MARINA CE NAVIGAZIONE 


_ DN VARO 
el cantioro NN. T. di Monfalcone 


Il cantiere Navale Triestino di Monfal- 
Cone è la Società, «Navigazione Libera 
Triestina», non potevano iniziare meglio 
la loro, attività pro:1913, che col varo di 
i. grande «cargobont» colà costruito. pet 
conto. della seconda. 

I-varo'avverme ieri mattina - due bel- 
lo .e nuowissime 
«Svan» di. Venezia, munite ciascuna di 
«Ttalno a' sei ciindri di' 120 
ono a Monfalcone, con ve: 

n un bel numero d'invitati 

‘ate «he coraggiosamente 
sfliarono il freddo intenso e il mare in- 


HP; tras 


O20-A caporcantiere sig. Tedeschi 
che dirigeva. il. varo, annunziò al diret 
tote sfewart e al capo inge- 

ig, Monro,. che, tutto era 
palco eretto a prua del bèl 
Vano preso posto gli ifivitati, 
ntlie madrina signorina G, 
AJ momento opportuno, erano 
le 10.2, il sig. Stewartipregò la madrina 
di voler battezzare i il nuovo vapore, e su- 
bitb Ta madrins sivolta al battello pro- 
d alta voce il seguente augurio: 
ip io.ti confido al mare. Elemen- 
olta infido - Ma tu vincerai il fu- 

«rore, dei. flutti apportando alla Società 
«i buoni frutti». Quindi fece cadere la 
bottiglia di champagne che infrangen-| 
sulefianco dei bello senfo, sembrò , 
imprimesse ln prima spinta per Ja! 
*cesa poichè, il nuovo «Ambra» iniziò 
Ù c.rapidamente compì la di- 
Tamdosi Infiestoso in mare, fra 
g degli operai e degli invitati. Su- 
bito dopo un waporetto Jo prese a rimor- 
chio, trase idolo agli ormeggi sotto ia 
nde mantina con la quale oggi inco- 
neorà l'imbarco delle caldaie e della 


pronto. 
vapore 
comi ita: 
Sena Hier. 


mi 


scafo «Ambra», gemello del «Per- 

è costruito a MRO per 

conto della stessa N. "T., è del tipo 

«Shelterdoch», tutto in Last: dungo 404 

di inglesi, per 04 di larghezza e 32 di 

mdità ed avri:$500 ‘tonnellate di por- 

a. Una macchina, alimentata da tre 

| cakdade, gli: imprime & pieno carico la 
velbeità di 11 miglia all'ora. 

Gli alloggiamenti del capitano, tificiali 

o saranno riscaldati a va- 

pore e illuminAti & luce Glettrica, i 

Dopo il varo, la direzione del cantierò 

terso Dl vermouth etto spumante, dando 

psiono al presidente della N L 

niare un ricordo alla gentile 

dell’ «Ama», di brindare alla 

"ezione del cantiere: e nile maestranze 

por il.bel.lavore. compiuto e pera della 

riuscita. del varo. Dl dott. Stettner, Bsegre- 

ta fbodella giunta; di sorvegiianza » de) 

DIR oge per ringraziare il pre- 

sidente della NL. T., augurando il con- 

tinno sviluppo ‘della. stessa e continue 

ordinazioni al cantiere: 11 CERIANO GL. 

Premuda, gerente. titolare della Società 

che porta i) suo momo, briridò al progresso 

alla navigazione 

tà del , cantiere 


bera e malla di 
Monfalcone, 

La N. LT. era rappresentata oltre che 

dal presicenis sig. P. Masera, dal gierente 

Pittore Pollieh. dal direttore sig, Fred 

ì consigliere d'amministrazione 

sera Remner , nonche dagli Tepot-; 


DIOSÌ 


le. Zicblen, è il capitano 
i vascello, Cattaripich, Il «Lloyd Regi. |}; 
oil «Veritas i, Sotto ‘la cimi sor.| 
linnzale resole. o costruito P'aAm- 
bras eratio: ‘rappr esentati dal sig, BR. Ives 
Cie segretario ing. Dorfles, 
a fine del prossimo febbraio I«Am- 
sarà pronto pel suo primo viaggio 


visi al naviganti 
TRI de Faro sulla diga. - Segnali da 


Snia diga del porto di Spalato venne 

stallato un corno da nehbia azionato aj 
mano. Faso tu nerà Soltanto per ri- 

otdere gi segnali.da nebbia fatti dai 
ibastimenti di passaggio, e precisamente 
emettendo un suono. breve SEStlto da un 
suono lungo. 

Portoldi Spalato. - Boa ione. 

REI boa di LR foranea Sei Dotto 


Loy. st ktra», cap. N Miliaie 
andria ce Brindis 
; tepiP. Badessi 


lamee costruite dalia! 


.50 


Scarpe per casa 


a prezzi bassissimi 


IPAREGGIABILI 


sono le calzature Salamander 
per forma, eleganza, qualità 


INSUPEERA BILI 


in 


Scarpe da ballo 


in scelta straordinaria 


SS. go L 


Cor. 


Scarpe per bambini 


tutti i prezzi 


Wiliale: Tricste, Piazza della Borsa 11 
SEBRSREEGEQMOD 


rain 


distillato di vino grrantito puro del disiretiò di COGNAC {Charente}, 
Rappresentanza geittralo: RICCARDO MANTLER, VIENNA I, Dominikanerbastei N. 6 


“TORTURE uu SORDITÀ 


i ‘opo di propaganda SOR: # ben noto Dr Faro 
era grattetlamiente, aotutte 1 ‘one allette di 
Di zii od altre malati dol ‘orecchie, ur SI io 
e poro, costoso per guarire radicalmente 
‘questo: ‘penosa; Pasta scrivere al Dr. Sassone. 
je Aitevne, Parigi «Franela), 


ll Signore di Robotarà, antico ufficiale di 

eria, soffriva da lungo tempo di sto 

si visceri, La. sua. rnalattia. sf era 

ancora aggravata ‘in seguito è varii dispia- 

ceri morali. Egli aveva dei movimenbieBer- 

Vosi rimili a convulsioni. Involontariamen 

e singhiozzava. Era 

stato penoso a velersi 

‘a provato d bagni,«i calmanit, il ferzo, 

‘ma sempre senza risuitato. Un amico 

gli.consigliò di provare il «Carbone di Bel- 

loc». Da printipio non voleva perchè il cor 

Tore nero della polvere gli ripusnava, ma 

un giorno che aveva una crisi di stumrco 

ancor più forte del solito prese una cuc; 
Chiaiata. di Carbone di-Beiloc: 

«Fui molto sorpreso, dice egli; di, 1100 

sentire nessun gusto sgrad nia questa 

presi 

“e gtre due 

cucchiaiate, cho 

passarono ‘© per 

tamegte,. ma la 

mia sorpresa fu 

ancora. p.ù, grande 

nel sentire, dopo 

pochi minati, una 

calina, un. benes 


gere a cui non era! 
più, abituato da! 


lungo tempo, com. 


tinuai è prendere? 


il Carbone di Bel: 

loc. I miei dolori 

SIGNORE DI ROBOTAFD ano stomaco “non 

itninrono mi, le 

mio digestiuni furono dacili; ed in breve 

fempo fui completamente ristabilito E” al 

‘bone di Belloe, a questo solo che.io deb- 

mia, guarigione. Firmato: Max di Ro- 

RR antico eapiiano dei dragoni. Nancy, 
li 8, febbraio 1887». 

L'uso del Carbone, di ‘Reilot alla dose di 
| a. cucchiai da minesira dopo ciascun 
pasto, basta effettivamente per guarire ‘in 
pochi giorni vi malirdi stomaco anche i. più 
inveterati e.ribelli. a qualungue altro rine- 
dio. Produce una sensazione gradita. allo 
stomaco, dà appetito, accelera la digestione 
e fa sparire la costipazione. Il Carbone di 
Belloc (4 Sovrano contro la pesantezza 
‘stomaro dopo il pasto, il Mia di cap 
veniente da cattiva digestione, le acidità, 
vapori, e tutte le affezioni nervose dello n 


I maco e degli intestini. 


1) mezzo più semplice: di prendere» 1a. mol 
vere di Garbone di Belloc, è di scioglieria 
in un bicchiere di aequa pura. 0 TR2uoof 
rata che si (OS in una @ più volte, come 
meglio 8 

T Carbone bra ‘Relloc non può fare.che be. 
ne, mai. del male, qualunque sia .l3 dose 


midi 
Lo si Lote in ‘tutte lo famtiacie. 
E ato al N. 19, rie Jacob, a Parigi. 


tinppgli e Salonicco con mu p 


b piroscasì. È a) L 
lich, da Fiume; «Dub 
da Cattaro. e, 
HO, E. Pos 
», cap. L. Curtini; da Mo- 
dadran», cap, G, Telicich, 
«Fiume»; cap. G gabria, 
lorici», cap. P. Castropolil, 


sador e Mal 


by iure; 


; (RESINA cap, G. Tomieh, dall 


è due ,maone, 
biroscafl del Llod: «He 
louan». per A ndria. 
In Tessaglia, tantinopoli e Nicolajéfî, 
ia» per Porto Sail e Kobe. { 
scafi au, «Onda» per Cardiff, 
per Spalato, «Lucia» per Nuova 
«Sofla IT.» per Buenos, Aires, 
«ICasEa». per Valenza. 
mn piroscafo inglese 
Londra. 
Ii piroscafo ‘e 
Amburgo. 
Movimento del rossa Met 


«Torcello» ‘per ) 


germanico «Iittfeld» per 


a» passò Dungeness.il 6 diretto af 


i «Izvotn puss Capo Beachy ili 
ara Gerania». passò GI-| 


«Plorida» (il a, Montevideo, «Boheme» 
i):6.0 Miuends Aires, «B. Kemany» partì 
} 8 da Genova per Pernambuto,, agi | 
Milazzo per Bordeaux, «Con 
‘Adelmn> d& da Cardiff per Seh 
j 7 sCorsinia» il 4 da Rotterdam per 
Hul 
DIordioni «Bohemian» proseguì î9 da 
mm Colombo, «Arc. Frane. Ferdi- 
nando» È da Bombay per. Colombo, 
«Koerher» arrivò il 9. a Sciangai, « i 
nav part 19 da Alessandria por Brindisi! 


e Trieste 


pirivò il 5a Methil,| ; 


ne pet allo calata Si SRO gli ste; 


lerletti salutari è una guarigione altrettàr 
sicura, Queste pastiglie non contengono che 

cl-Carbone puro, Bastu metterle in b 
i sciolgono da sé e si inghiotte la sa 


fel, nti Gia igow Mii 


| Jrovasi in tutte le farmacie. | 


TUTTE LE QUALITÀ . 
A TUTTI | PREZZI 
PER OGNI GUSTO. 


«trovasi .soltanto. nei negozi 
Specialità Caffè e Tè | 
LA Mausbrandt 


Passo 8, Giovanni N, 1 
Via Barriera vecchia N to 
Via 8, Sebastiauo N vo 


tatione diretta dallo migliori. Prunai 
gioni delia China 6 delle Indie. 


int 


AMARO, TONIGO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei Fratelli Branca - Milano. 


; UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, LALMAZIA, FILLE, CORIZIANO E TFENTIKO: 


Emilio Bouillon,Trieste 


Piazza Nicolò “Tommaseo 4 Telefono interurbano N. 367 


NO TORAI DEbGG GARCAG DIG 


Dallé i. 'r. Cantinè di Corte di Vienha vendonsi le' seguenti qualità di 
vino di Tokaj, in bottiglie, vendita da 8 bottiglie da ‘/; litro in più, e pre- 
cisumente ogni bottiglia 

Qualità 1 «Bratemwelina 2.20 
© «Sznminarodner: 3.30 
n «Szamarodnort: 
4 «Szmmnarodners 
5 «Ausbruch» 
6 «Ausbruch» 
7 sAnsbracl: 
S «Hssenzi 
9 Essenza 
10 «Essenze! 
1} «Muskateller» 
12 «Brandy» 5a 


Si accettano soltanto ordinazioni per iscritto indirizzate alle i. r. Can- 
‘tino di Corte. Le i. r. Cantine di Corte non trattano personalmente. 

Le spedizioni si fanno a mezzo di uno speditore verso rivalsa di tutto 
il costo, 1 


di Tokai «+ a Con 


siasi 
a3sttss3:to 
se ..44 
PICCO TS 
DIE I AR RR 

e 0010 0 0 de 


. 
è 


e qualunque debolezza virile, col potentissimo 
s spor TIMRISO nevrastenia, ecc. RUARIONE RiDIEnE MEASLIRIE DIORO "Ten 
lì fama mondiale. Risultati meravigliosi''anche in cas: ribelli a tutte le alfre cure, Pre- 
i scritto da celebrità mediche: (Migliaia di esrtificati syontaneaniente rilasciati). Un flacone 
Cor. 17.50. Si. vende (a. Trieste nelle Ac, farmacie. A Milano TEOS-INSTITUTE, 
Piazza S. Sepolero cele 


28 | |GGES TIONE ? 


“Da parecchi anni Vengono offerte al Pubblico delle acque per la bocca che 
sono molto bene profumate, 

Il pubblico-le usa e lo giidica ottime, perchè di buon sapore, senza però 
pensare se hanno un valore medicinale o meno. Pensandoci un poco non si da- 
rebbe tanto, eso. al sapore, ma, sì apprezzerebbe invece maggiormente le sostanze 
disinfettanti in esse contenute. Non è la stessa cosa se l'acqua per ia bocca con- 
fonde un cattivo odore o se effettivaniente lo allontana, Un’ acqua per la bocca 
veramente buona ed efficace non deve soltanto profumare; ma bensì distruggere 
le sostanze infettive e in fermentazione, allontanare il cattivo odore; e ciò non di 
meno essere rinfrescante. 

Su questa base venne preparato il Lysoform alla menta. il Lysoform alla 
menta; secondo! le indagini scientifiche, ha un' efficacia sei volte maggiore della 
migliore acqua: per la bocca finora esistente. Essa imbianchisce i denti! Non oc- 
correndo per in bicchiere di acqua per la bocca più di 10 goccie di Lysoform alla 
menta, una: bottiglia con lo spruzzatoio è sufficente per tre mesi! Straordinaria- 

i. mente conveniente e a. buon prezzo), 
na bottiglia Agiainalo di Lysoformoalla menta con. lo spruzzatoio costa 
Cor. 4.60, e si vende. in qualunque farmacia o drogheria. 
1 Si spedisce gratuitamente e franco un libro interessante sull «Igiene e. dis- 
infezione» («Gesundheit und Desinfektion»). 
C.. HUBMANN, referente . Mella fabbriche di Jivsolore Vienna XX, 
Petraschiasse 4, i 


COLLA qoarna 
niezzo sicuro 
3 MASSIMA 
GARANZIA 
N Jepositi Trie” 
: M GM 


; LOLLA" 


Sb; dimostrato: come il 
igliore articolo fra le 
SE DMIALITÀ igiemiche in 


COGNE SIA. 
Interessanto Prezzo cor- /i 

È Role ratis dalla Certrale 

i por gli articoli di gonima 

TNOLLA", VIENNA Lu2i8 

n Praiersirazso 57 


a. 

Ciilla, G. Poro. 
sat, È. Zernitz, 
Centrale di Fri- 

Mi dèno, G. Urizio, 
j Le Mbrmolt, E 


I Depositi «Olla» si passono rilevare dagli affissi | 
«Olla» chie si trovano nelle mostre dei negozia 


AIRES IA A 


Rivalin 


LA MIGLIORE VERNICE-SMALTO PER C0- 
LORITURE INTERNE ED ESTERNE. 
RESISTENTISSIMA 
ALL’ARIA, LUCE ED INTEMPERIE, 
Vondesi nella miizliori Drogheria. 


Fabbriche di Vernici è Smalti Rivalia 
W. Megerle, Vienna XXI-142 


| I. R. Fornitore di Corta ; 
1 


ll nuovo tacco di gomma 


ON 


| viene fabbricato da' una miscella spes 


| ciale di gomma qualità osperimentata 
di maggior dulata del cuoio. 


N n'iovo tacco di gomma , BERSON“ 
ha il colore e la forma eguale al tacco 
di cuoio, ha un disesno molto elegante 
ed è di qualità durevolissima e leg= 
gera come una piuma. } 

Îl nuovo tacco di gomma , BERSON" 
‘limpedisce che il tacco di cuoio divenga 
storto, mantiene le scarpe sempre eleganti 
e essendo ino!to leggero, preserva i vo 
stri nervi e Ja schiena. 

Numerosi fabbricati della concorrenza di 
qualità assolutamente inferiore imitando | 
LI disegno e il nome, tentano di trarre 
in inganno il P. T. Pubblico. 

Il muovo tacco di gorama , BERSON 
originale viene messo in vendito in uus 
scatola dorata molto eieganta. che porta | 
chiaramente il nome «Barson», Tutti i 
nuovi tacchi di gomma «Berson» origi- 


‘nali portano inoltre la ni B 


marea di fabbrica ri- 
di 


prodotta qui a fianco, 
Chiedere espressamente tacchi 
gomma .BERSON e farli applicare dal 
proprio calzolaio o dal. negozio cal 
zatu: © Respingere nel proprio interesse. 
ogni altro fabbricato. j 


corni cal Vienna VIL 


Led. Hivfersc lr, A. Blctrt 8. 
6. n, b. H. Lichtonogg N. 4 


(presso Wels Austria sup, 
FABBRICA SPECIALISTA in 


Macchine 


per 


‘ Mattoni 


Impianti di trasporti e di frasmis- 
sioni, costruzione modernissima. 
Consigli competenti impartisce a vos 
ed in iscritto il rappresentanto i 
CARLO STANZL, 


tecnico mattonaio o costruttore di forni clr- 
 Colari, presentementa a ,Warasdin-Toplitz 


nto! 
age 


198. 
néi 
iL È 


Cronaca di Pola 


Pola} 10, Fervoho i preparativi per il 
Veglione: della Lega Nazionale che: si da- 
Tà il 1. febbraio p. Il comitato nume- 
Toso lawora alla distribuzione dei bigliet= 
ti ed alla vendita dei palchi, il prezzo dei 
Quali {gi fissato per quelli a pepiano a 
cor. 20,. per quelli in primo ordine a cor. 
15. Un arùppo di gentili signorine effet- 
tua la vendita dei biglietti di lotteria e 
tutto lascia prevedere una piena riuscita 
per la fiesta tradizionale. 

.& Il Circolo famigliare «Unione» ha de- 
ciso di tenere il ballo in costume la sera 
di sabato 18 corrente. 


L'elettrovia di Laurana 


Laureana, 9, In questi giorni si fan- 
no mistirazioni sul tratto Laurana-Villa 


Laurana per la collocazione delle rotaie | 


per l’elettrovia. Sarebbe quanto mai op- 

portuny ed anche profittevole per la So- 

cietà stessa che i lavori si ultimassero 

DIRE dell'inizio della Stagione primave- 
le. 

* Ieri dopopranzo, per causa ignota 
scoppiava un fuoco nella cantina del sig, 
Grossmann, Accorsi ì vigili, coadiuvati 
da alcuni volonterosi popolani, spensero 
il fuoco dopo un'ora di lavoro. il danno 
è coperto d'assicurazione. 


IN UN ASILO INFANTILE. 


Santa Domenica d'Albona 7. 
Grazie al benemerito comitato delle si- 
gnore triestino e ad alcuni generosi 0- 
blatori, anche quest'anno fu allestito con 
molto buon gusto il tradizionale ceppo, 
che rallegrò i 42 bambini di questo Asilo 
infantile e.i 110 ragazzi di questa scuola 
italiana. Furono recitate poesie d'occa- 
Sione e, dopo aver commemorato il com- 
Pianto. benefattore \Emilio Weiss, si chiù 
Se la festicciuola col canto dell'inno del- 
la Lega Nazionale. Furono distribuiti 
Moltissimi indumenti e ad ogni fanciullo 
un cartoccio di dolci. 


GRONAGA GORIZIANA 


Gorizia, 10. La Direzione della Joca- 
le Casa degli apprendisti presentò il re- 
soconto della lotteria tenutasi pro Casa 
Stessa alla fino di dicembre p. p. Si ebbe 
Un ricavato complessivo di cor. 604.20, da 
cui detratte le spese per le vincite, la 
eo: e la posta, rimangono nette cor. 

LUE, 

* Iersera al Circolo di coltura lo stu- 
dente accademico. sig. Ignazio Bresina, 
presidente di questa Società accademica 
friulana, tenne una conferenza sui «Bul- 
Sari attraverso i secoli». Il valente orato- 
To fu vivamente applaudito. 


Per i restauri della Basilica Enfrasiana 


Parenzo 10, Dal Ministero dei lavori 
Pubblici, il 18 dello scorso mese. di di- 
Cembre, sono pervenuti al Dipartimento 
tecnico della Luogotenenza. di ‘Trieste, 
le descrizioni ed il preventivo dei lavori 
di restauro alla Basilica tradotti in lin: 
gua italiana, La sollecitudine con la qua- 
Te he fu fatta e stampata la traduzione 
italiana, dà afffldamento che in breve tem- 
Po verranno posti all'asta detti lavori, 
Progettati con larghezza di vedute e poi 
l'idotti, nel corso degli anni, ai minimi 
termini; per cui si può lusingarsi di ve- 
dera in breve compiuto almeno questo 
tainimo, 

<—® Ad amministratore della mensa ve- 
scovile in sede vacante fu nominato dal 
Capitolo cattedrale il Canonico Giuseppe 
Wiesinger ed a procuratore del fondo di 
Teligione, da parte del Luogotenente di 
‘Trieste, venne nominato il professore 
Alessandro Gioseffi. 

% Per onorare la' memoria della signora 
Caterina Riosa la famiglia Pasquale Rio- 
sa versò cor. 100 al fondo intangibile di 
questa Pîa \tasa di ricovero ed al fondo 
della Società sussidiatrice. per studenti 
poverì del ginnasio-tecnica provinciale di 
Pisino cor. 50. 


Zara por la Lega Nazionale 


Zara, 9. Ilrcomitato per il'grande ve- 


glione della Lega, Nazionale ha rivolto! 


Un appello alle patriottiche signorine di 
Zara di voler concorrere alla mostra dei 
dont con lavori compiuti dalle loro mani. 

a qualche, anno si deplora una certa de- 

icenza di opere femminili nelle, esposi- 
zioni della Lega: e alla deficenza va po- 
Sto riparo. 

* Luogotenenza e Giunta sciolsero d’ac- 
cordo il comune di Much, la gerenza del 
(uale venne affidata al commissario dott. 

arlo Borec, 

Si parla del probabile trasloco in Ar- 
co del capitano distrettuale di Spalato. 
Szilva de Szilvàs. 

Il luogotenente della Dalmazia ha 
RIento a Vincenzo Trigaris e a Mauro 

&puto, che da oltre un quarto di secolo 
prestano esemplarmente l’opera loro fi- 

antropica e valorosa nel «Corpo dei pom- 
Ra Volontari di Zara», la medaglia d’o- 


* Grandi preparativi per il ballo dei 
nostri studenti ioadiliti, che avrà luo- 
80 sabato 18 corr. nelle sale del Casino, 
Sentilmente concesse. Si parla già di un 
addobbo meraviglioso, tutto fiori e scher- 
zi di luce elettrica. Si reputa che sarà il 
bn] 


La scala della morfe. ingiusta 


dUSîr Wittam Maguay, Bart 
Proprietà letteraria - Riproduzione Mela: 
Real io “Ty 


CAP. v,. \ 


Rivalità, 


TI pranzo di (Gresford Hall era molto 
inillante per un invito in campagna. La 
Sha grande eleganza era dovuta special- 
Mente alla rivalità esistente fra le due 
OSpiti londinesi. Lady Grimsworth e la 
Signora Appleshaw, ognuna delle. quali 
temeva ad avere vesti e gioielli più ric- 
Chi dell'altra, Il risultato di quella gara 
Cra abbagliante ma stonato, giacchè il 
fasto esagerato si accorda raramente col 
buon gusto. Di quelle due famiglie di 
arricchiti, i Grimsworth appartenenti al- 
5a banca, affeitavano di sentirsi. supe 
Mori e all’occasione di deridere gli; An- 
Dleshaw, semplici. commercianti. Sir 
curoo Grimsworth rappresentava nella 

ty quel misterioso \equid» che si chia- 
Ti un finanziere, parola che debitamen- 
d interpretata significa un uomo che 
di metodi noti soltanto all'alta finanza. 
RE a speculare col denaro altrui in 
dro che i guadagni siano suoi e le per- 
me degli altri, 


mbar Grimsworth era una donnina 
SUITE © inquieta, con un. sorriso forzato 
î allo, che doveva essere stato Dello 
e Di tempi, ma che oracera sciupato 
futili ato dalle rughe impressevi dalle 
ito fe Dl eoccupazioni. mondane. Allo. sta- 
{VO di-rinos 


0, (esso esprimeva un profon» 


mn UICCOLO, pag. VIL 11 Gennalo 1913, N. 1131! 


più bel ballo della stagione, anche per- 
chè il Casino inaugura gli eleganti e va- 
sti locali accessori. 


nn cs] 


SCIARADA ALTERNA. 


Eroe romano il primtero, 

E’ mite.molto il final. 

Son curioso davvero 

Di veder come là in Francia 
Andrà a finire il total. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
ALLEA. TO'. ALLEATO, 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 


Stabile in città posto in via Donota per 
cor: 27.000; stabile in Chiarbola inferiore- 
città (passeggio S. Andrea) per .corone 
134,500. 


Borse e mercati 
Chiuse di Borsa del 10 gennaio 


TRIESTE. Napol, 19,12 a 19.18, Zecch. 11,39 a 
11.44, Lire.sterl. 24,05 a 24.11, Londra 24,098 
24.17, Francia 95.60 n 95.90, Italia 94.20 a 94.60, 
| Banconote ital. 94.20 a 94.60, Germania 117.652 
118.—, Banconote germ. 117,865 a. 118.—, Rend. 
austriaca in carta 86.— a 86.40, Rendita 
ungherese in oro 4%, 105.55 a 105.95, Rehdita 
austr. in. cor. 86.30 a 86.60, Rend. ui in 
cor. 85,2 85:40, Credit 619,25 a 621,25, itetiana 
95.90 a 96.75, Staatsbahn 7ii.— a 713,—; Lom- 
barde104.—2106.—; Lotti turchi 216,— a220,—, 
TENNA. Chiusa Rendita a. carta 4 p. c; 
85.95, Credit 620.--, Lloyd a. 535.—, Ferrovie 


Lotti turchi 218.25, Chèques Parigi 95.75. Disan. 

PARIGI. Rendita francese 3°%, 89,20, Rendita 
italiana 3%/%/0.97.67, Rend. aust. oro.91.75, Rend, 
ungh. oro 4%,88,55, Rend. spagnola 91.57, Cam- 
bio Londra ‘25.19, Rend. turca wnif. 86.40, 
Azioni Banca ottom. 643, Rio Tinto 18.76, 
Lotti turchi —.—, Ferrate aust. 762.—, Lom- 


barde. —.—,  Lànderbank bi: Banca di 
Parigi 17.41, Meridion, ital. 5 de 9 
BERLINO. Rend. austr. convert. 86.—, Rend. 


aust, arg. $8.90, Rend. aust. oro 92:50, Rendita 
ungh, oro 4%, 88.70, Azioni Credit aust, 198,87; 
Lombarde 22.—, Ferrate dello Stato, 154... 
Vienna breve 84.75, Parigi —.—, Londra breve 
—.—; Azioni Ferrov. Mediterranee ital. —.—-, 
Cambio Italia —.--, Laurahtitte 170.40, Lotti 
turchi 158.75, Rubli in banconotte 215.50, Di- 
sconto Commandit 189.12. 

FRANCOFORTE. Rendita austr. carta 88.95, 
Rendita aust. argento 88.75, Rendita austr. oro 
92.50, Azioni Credit 199,—, Banca nazion. 152.--, 
Ferrate Stato 154,25, Lombarde 22.12, Cambio 
su Vienna 84.76, Londra breve 20.43,, Pari 
81.23; - (Dopo borsa) Credit 199.—, Ferrate d. 
Stato 154.25, Lombarde 22.12. 

LONDRA. Consolidati 751, Lombarde 4.-, 
ARSOLI 29%/1s, Rend. spagnola 891/,, Rendita 
italiana 96.--, Cambio su Vienna —.+; Sconto 
di piazza 45g. 

NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa 
Fè 106—, Baltimore and-Ohio 105%, Canadà 
Pacific 2641/,, Chicago-Milwaukee and’ St. Paul 
1155/,, Missourì Pacific 42%, Northern Pacific 
120%), Pennsylvania 123, Philadelphia and 
Reading 167*/,, Southern Pacific 118) i Bou- 
thern Railway Com. 28—, Union Paci fe Com. 
160°/,, Amalgamated Copper 76%, Anaconda 388/,, 
U. $. Steel Corp. Com, 675, Tendenza a vend. 


Caffè, AMBURGO 10. (Chiusa). Santos good 
average per marzo 68.—, per maggio 68.50, per 
settem. 68.75, per dicem. ‘68.50. stazio 

HAVRE 10. Santos goòd average per marzo 
(50 chilò) a 83.75, per maggio 84.25, 

NUOVA YORK 
segne future stazio, p. marzo 13.39, p. maggio 
13.67, per settem..13.98, per dicem. 13.94, 

Zucchero. AMBURGO 10. (Chiusa). Per 
gennaio 9.25—, per febbraio 9,321, per marzo 
9.45—, per aprile 955—, per maggio 972%, 
per giugno 9.80—, 

LONDRA 10. Java a scell. 1795. Rape preg- 
gio a scell. 9—. calmo 

PARIGI 10. Greggio: da 88° uso nuovo 
26.50-26.25 calmo, bianco permese corr, 299/,; 
«per febbr..29%x per. .marzo-giugno. -30:8/,, per 
maggio-agosto 807». Raffin. 05.508 66.— staz.o 

Cotoni. LIVERPOOL 10. Mercato staz.o. 
Vendite 12000. Importazione. —--. Merce' ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L M. C. 
gennaio 6.80,, gennaio-febbraio 6.77, febbraio. 
marzo 6.75, marzo-aprile 6,74, aprile-maggio 
ei onnagio iugno, 6.71, giugno-luglio 6.69, 

pe A Q = = 
Di oto Co igosto-settembre 6.56, setter: 

Meta INDRA 10, Stagno (Straits) Aper- 
tara 2284, Chiusa 9271/5 Meno Gail 0 Baar 
dog ori Orani Apertura pronto 749/15, per 8 

/agr 
Olio. PARIGI 10. Ravizzone per mese corr. 


67.25, per febbr 68.75 i 

per maggio-agosto, Gab È Te 
Frumento. PARIGI 10. Mese corr. 28.4, 

per febbr. 27.95, per marzo-giugno 27.65, per 

meggio-agosto 27.30, staz.o 
razina PARIGI 10. Fleurs de Paris per 100 

collo per mese corr. 37,20, per febbr. 36.85, per 

Tua frorgluzue 26.50, p. maggio-agosto 36.30. 

| Avena. PARIGI 10. Mese corr. 21.85, per 


febbr. 21.80, per m Di 
gio-agosto 41585, STESA 0; in 


Spirito. PARIGI 10. Per mese 39.7: 
per febbr. 40,25, per » FUSE À 
maggio-agosto Rico Pesao BIUgra San De 


ec 


NAVIGLI AGLI HANGARS (1 R. MM 
Sa LI ta ao 
del termine delle PEC Aaa presumibili 


di 
A8, car; Mo 
‘Zone; Hangar 


13 a, «Kaiser Franz Joseph I N SE 
«Elektra», 16, scur.: 21 «Dunae 10 Sigle 
Hangar 23, 
cai d'cari; 

<P se 
11 scar.; 58, Glumencky3,' 16, SORTA, 
«Vindobona», 14, scar.; 71, «China 11, 


soar. 


——ttcetreà 
i Stampato ed edito 
dallo “Stabìlimento' edit. del Giornale IL PICCOLO® 


Redattore responsabile Nicolò Baelchl + Trieste, 


d. Stato 721,—, Lombardé 104.25, Alpine 1051.50, ( 


0. (Apertura). Rio per con- |! 


L'amministrazione del giornale sì riserva di, siodi 
tare tl testo degli avvisi collettivi per renderne più è 
ridente lo scopo e Il pubblica, secondo f propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in gforni determinati; ei 
riserva ftfine Il diritto di non pubblicare qualelasi im. 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi. 
care 1 motivi del rifiuto; fn questo caso l'Importo pa: 
gato viene restitulto. 

Quando in un avrisa collettivo; c'è l'indicazione “In 
diritzo al Piccolo”, sî chieda l'indirizzo nl “Salone d'im 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo vetrà dato In iseritto, Chi desidera 
servirsi del telefono chiami 11 N, 800. - Indicare sempre 
#1 numero dell'avviso del quale st vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO 
OFFERTE. 
4 cent. la parola - miniino 40 cent. “A. 


(AMERIERA hotel e locale, parla tre lin: 


gue offresi. Via Zonta N. 6, 1. 10690 A° 
((AMERIER: tallana, giovane, capace cu- 
cito offresi, Offerte al Piccolo «Cuore 


costante» 1108. A 
(OGA fina offresi presso signore 0 si» 
i gnora sola o piccola, famiglia. Offerte 
al Piccolo, «Marian; IOIR A 
tAMERIERA ofiresi a giornata. Via Torre 
U bianca 10, IV. 873 A 

IGNC ORINA tedesca, aflabile, con bambi- 
‘i ni, desidera collocarsi presso distinta îa- 
miglia mattina o dopopranzo. Offerte «Bon- 
tà» Pitcolo, 1087 A 
CA 


PERSONALE DI SERVIZIO 
RICHIESTE, 


B.cent. la parola - minizio 50 cent. 


“B 


UOGA. abile, onesta, cercasi prontamente; 
"Indirizzo al Piccolo. SRi 
(e abile, buoni attestati cercasi 
famiglia piccola. Indirizzo FI 


1093 
UOGA capace, giovane, mesata corone 30) 
cercasi. Indirizzo al Piccolo. | 1059 B 


MERIERA che sappia pettinane è sii 


pie 
Te, cercasi. Offerte sub «Turchina 48» al 
Piccolo. 10555 B 
TROMESTICA, giovane, brava, cercasi. Via; 
PiCoroneo 35, IT, ‘porta 9. 1024 B 
feet Buoni attestati sappia anche 
cucinare, cercasi. S. Francesco 16, IV si. 
Mistra. 999. 
OMESTICA che sappia cucinare) cercasi, 
Istituto 12, I. 10576 B 
 ONNA di servizio, cercasi prontamente, 
‘Presentansi-via-Bos [ass 0 
TNOMESTICA parli italiano, cercasi. E; 
Inetò 15, I, porta destra. 10586 Bs 
pjoxestica che sappia, cucinare, cercasi, 
"con buoni attestati per piccola. famiglia, 
pri ntane 33, 
i 10554 B 
OS. 


MESTIGA icon buoni attestati, 


ID Piazza S.Giovanni. 4, JIL, destre. W%I1-R 
INOMESTICO “ina econo 
'‘prontament del Pane.?. 1015 B 


OMBESTICA friniana capace cercasi tosto. 

U' Via Palladio 6, 1. 1066 _B. 
IT EEE che sappia cucinare, co) 

buoni attestati cercasi. Rivolgersi piaz: 
za S, Giovanni, N. 6, terzo D., povta 26. 

4052 _B° 

(OMESTICA pulita, capace cercasi prons 
tamente. Acquedotto 51 IL portar 7. 


970 

I) SSTICA che sappia cucinare; con buoni 
attestati, cercasi. Rivolgersi Acquedotto| 
44, HI pi A 10542 R 
'OMESTICA abile tutti lavori cercasi. Via 
0. 10411, B° 


giovane cercasi per tut 
iamno,_Indimizzo Piccolo: _IH1:B 
GA iper tutti Javori cercasi pres 
«persone; inutile presen: sen: 
za buoni attestati. imdirizzo ‘al Piccolo, 
“© ‘1103'B* 
MESTICA giovane, sana, capace cuci: 
nare cercasi. prontamente. Via-Istituto. 
JI Cillo, 106 R 
so LANZO, 
0 Vasi . 10486 _B 
SERVIZI cercasi 4 06 giornal: 
mente Torrebianca 43, porta 8. 10565 B 
SERVIZI corone 24, più ore, atte- 
cercasi. ‘Indirizzo al Piccolo. 
1030 BL 
PRE TASERVIZI per alcune ore alla mati 
tina esdepopranzo, cercasi. Madonna del 
mare:5, II, destra. o nr i 11051 BÎ 
SERVIZI cercasi per-piccola tar 


Ò. 


:  C1OpOI 
per piccola famiglia, Imairiz: 
1109 BL 


yAG 
ni 
RS si per osteria. Reclame, Piazza O 
z 222 B 
pure 


‘giovane tedesca, che pa 


sstinta famiglia per accompagnare € sorve: 
gliare bambine. Solo con buomi attestati 
verranno. prese in. considerazione le offer- 
te. Luogo di dimora fuori Trieste. Offerte 
«Balkan 10598» _Piecolo. 10598 B 


AGAZZA pulita, buoni attestati, ce 
Via S. Giovanni 10, see 984 


AGAZZA prestaservizi onesta; cercasi do- 
popranzo. Gabbay, Manzoni 3, porta, 3; 
968 B 

RiSe ZETTA friutama, quindicenne, ce 
casi prontamente. Sam Michele 42, mez 
zanino. : 106 
\AGAZZA  Dprestaservizi più ‘per S' 
dalle otto alle sette ‘cercasi. Presentarsi 
solo dalle umdici alle tre, Acquedotto 38, I 
porta 4. 1067 Bi 
QUGNORDE Tedesca, cercasi Der accudire 
bambini ve-aiuti in casa; -a Pala. Indiriz. 
zo al Piccolo, sob. 
ERVA che parla italiamo0 tedesco cer 
»ìcasi per piccola famiglia. Boccaccio D, 
porta. 9. 10661 B. 
TERVA, capace lavori, cucina oppure mer 
za cuoca” cercasi prontamente, Restau: 
ranî Aurora, Carducci 13. 187 B 
ee ea aranin arte avininenintatat 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. |» 


ABILE, bitancistay perfetto - qua. 
aria, dispone dee 


0-1 


la) 


I .10_al Piccolo. eni it 
ET Mis espertissimo da parecchi «mi, 

occupato presso importante cooperativa, 
desidererebbe migliorare posizione. Offerte 
«Zelantissimo 10564» Piccolo. 564 


_————————__T_———_—Éz 
do malcontento prodotto certamente dal- 
l'insuccesso dei suoi sforzi per ottenere 
il grado sociale cui Ja ricchezza di suo 
marito le dava, secondo lei, diritto. 

Quella sera. il Suo vestito era d'una 
complicazione ridicola per la profusione 
di diamanti e perle che l'ornavano di pes- 
simo gusto. Ma la sua educazione 
quando aveva conosciuto  Grimsworth, 
allora semplice fattorino di banca, abi- 
tava a Hackuey - le faceva amare lo 
Sfarzo e poi, come diceva suo marito, 
a che serve avere il denaro, se non sì 
deve mostrare alla gente che Jo si pos 
siede in abbondanza? S 

La signora Appleshaw era ciò che si 
dice una bella donna. Per lei la prosp® 
rità si esplicava in mangiare e bere e 
nell’ evitare qualunque fatica o movi 
mento, il che, a lungo andare, l'avrebbe 
resa esageratamente grassa, ma per il 
momento era abbastanza alta perchè 
quell’aumento di proporzioni non la fa- 
cesse sfigurare. La sua figuf'a maestosa 
si prestava a quello sfoggio. di merletti 
preziosi e di gioie rare. Contrariamente 
alla sua rivale, ella preferiva le pietre 
colorate ed aveva l'abitudine di varia- 
Te colore ogni sera; alternando i rubini 
con gli zaffiri e gli smeraldi, 

Il signor Appleshaw, cominciata mol- 
to umilmente la sua carriera, aveva fini- 
to per diventare padrone di un vastissi- 
mo negozio della città. Avendo esteso il 
suo commercio per quanto era possibile, 
l'aveva be in una società in 
accomandita e da semplice È REN era 
giunto alla dignità di TESRLE dell’'As- 
sociazione dei. commercianti. | Poi. sua 
moglie o lui.avevano cominciato, al so 


lito, a frequentare la società ma, a dif 
ferenza dei Grimsworth, sembravano s0- 
disfattissimi dei, loro, successi, E° vero 
che la soddisfazione si acquista talvolta 


limitando le proprie ambizioni, Gili Abr 
pieshaw non cercavano la compagni 
dei duchi e si accontentavano di cono- 
scere quelle persone che, senza, pregiu- 
dizi di casta si lasciavano attirare nel lo- 
ro nido dorato, 

A dire il vero, la visita a Gresford 
Hall era un avvenimento importante tan- 
to per i Greinsworth che per gli Apples- 
haw. Le persone della loro classe sanno 
benissimo che altro è essere invitati, 
spesso a. fatica, ad un pranzo o ad una 
colazione offerti -mnolte- volte alla irat- 
toria, ed altro essere ammessi nell’inti- 
mità campestre d'un uomo socialmente 
superiore. un dubbio generalmente solle- 
vato, che Sir Percy non avesse diritto 
al titolo che portava, non aveva alcuna 
‘importanza per i suoi ospiti. Si vedeva 
a prima vista che il padrone di casa era 
mobile, aristocratico, La sua educazione, 
d suoi modi, la sua' classe insomma, era 
indubbiamente superiore alla loro, e da 
questo lato egli avrebbe potuto. essere 
anche un, duca; se, non era proprio Sir 
Percy, ci andava vicino, se il titolo non 


èra suo, apparteneva però sempre alla 
sua famiglia, ed il fatto ch'egli non fosse 
legalmente autorizzato a portarlo, non 
‘faceva per loro alcuna differenza. Di più 
Visto che questo era loro amico, mentre 
il vero pretendente era un ignoto, egli è 
non altri era © sarebbe sempre il vero 
Sir Percy ed essi respingevano qualun- 
que insinuazione in contrario, dicendola, 
‘sollevata malignamente da coloro che 


N RI NOISE IE 
4 NUGNORA glovane per pulire scrittoio op 


i. |-197, 


possibilmente italiano a croato.cerca di- | 


IORRISPONDENTE provetto italiano, te 
desco, francese, inglese, lavoratore indi- 
pendente, lunga esperienza trattazione af- 
fari, direzione lavori ufficio, viaggiatore, 
cognizioni contabilità, disponibile prossi- 
mamente. Serie referenze, eque pretese, 
Proposte pregasi ‘indirizzare «Prossimo», 
fermo posta Trieste, verso scontrino. 
ALI 
ONNA già ‘pratica offresi pulizia scrit- 
loio oppure riscuotitrice. Indirizzo Pic 
colo; 1105_C. 
IOVANOTIO d'anni s1, buona famiglia 
offresi quale fattorino, qualsiasi Nnego- 
ziò, Sub Speranza» Piccolo. 0510 
(Rei serio, ot{resi prontamente come 
riscuotitore, primario ditta, cauzione 
8000.corone. Offerte «Ferruccio 983» MIO 


M ATO lunga pratica, perfetto italta- 
I no, tedesco, contabile, 2000 liquide, desi 
derebbe associarsi commercio. Offerte sub 
luta serietà» al Piccolo, 1089,C 
ATO giovane, itallano, buona co- 
noscenza croato e. discreta. tedesco, cd- 
gnizioni contabilità, offresi a ditta. come 
mierciale 0 studio d'avvocato, Offerte fer 
mo posta centrale «Adria 691», 68.0 
STES ograta italiana, cognizioni t6- 

desco, cerca posto. Offerte «Attiva 855» 
Piccolo. 8556, 
TGNORINA conosce italiano, tedesco, 18 

nitura, dattilografa; lunga pratica scerit: 


razione in casa. Offerte sub: «Scriveres 
Piccolo. 10647 O. 


pure venditrice latteria, offresi. Offerte 
stb_aP.-P--9681 Piccolo: 9686 
Gioi NA cerca posto quale venditrice, 
parla italiano, sloveno, Offerte eVendi- 
trice 10572» Piccolo. 10078,6. 
TGNORINE con conoscenza, dell italiano, 
i tedesco, offresi quale:praticante pet scrit- 
toio. Scrivere «Giovane. 10580» Piccolo. 
10580. 
NAT capacissima. offresi a giornata per 
Je famiglie. Offerte «Maria» Piccolo. 
10691 C. 
italiana, seria, paziente, 
attestati cenca RECON 
al Pi 
10561_C_ 
VCO diplomato, impiegato grandi a- 
ziende come taratore contatori. apparec- 
chi misura, collaudi, impianti hée: forza, 
cerca ‘posto capotecnico grande azienda 0 
direttore piccola azienda. selettrica. . Serie 
SETA U. Q.R. fermo posta Pa- 
È 


con 
con 


colo. 


sizione. Offerte Piccolo sub «Fiumano»: 
1910, 
OMO onesto, parla e sorive cinque lingue, 
con piccola cauzione cerca posto, Serive- 
re «P_B. 978» Piîcolo. 973 G 
IRAN 
POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 

5 cent. la parola + miufmo DO cent. =D 
AAA 
GENTE capace investiti fatti, cercasi 

‘prontamente. Forti, S. Sebastiano 6. 
10518 D. 
PPRENDISTA con buona paga SÌ 
per negozio confezioni da signora, In 
rizzo ‘al Piccolo, 1004 D 
RACGCIANTE forte, circa 17 anni, corone 
16 S anali cercasi; presentarsi dre 
11, com: tibili, via Poste 5, con buoni at 

testati. di servizio “in altri magazzini. 
10618 D. 


"TABILE serio, preferito, pi onato, 
) cercasi prontamente iper Capodistria. In- 
dirizzo Piccolo, 1002 D 


‘TORINO giovane 16-17 anni cercasi, 


presentarsi dalle 10 alle 12. Indirizzo Pic. 


F 


colo. 1061 D- 
MIOVANE per banco buffet cercasi pron- 
) té, Indirizzo Piccolo. 1098_D. 


ZONA stinatrice, cercasi prontamente 
Via Donato Bramante 9, piamoterra. È, 


Legno artistito novità, facili af 
fidiamo domicilio persone attiv È 
le corone 100. Scrivere; Gotogni, 
Roma. n 18202 _D_ 
VORANTI fabbri, abili da banco e fuoco, 
irovano pronta oecupazione dal fabbro 
Ot CIO AI 
lE ESTRO da scrivere & macchina «Re 
; DIIDEONE SSROOAE ornato 
Sub «Dopopranzo_ 995» Piecolo. di È 
RTOLANO celibe, cercasi, Via Tigor do: 
557 


|PORTTERE, 


marito e moglie, s 
[2 corcamsi. Offerte #77, al Piccolo | 
ORTINAIO senza figli cercasi prontar, 
ta; Indirizzo Piccolo 1066 


ol 1065 _D. 
nto per casa muovi 
cero o al Piecolo. 1017 D 
AGAZZO per negozio, mona paga setti 
manale cercasi prontamente, Gal 
N ZZ0 fattorino, ‘pratico Dicicie 
casi. Indirizzo al Piccolo. 
AGAZZI apprendisti pas 
Panetteriapasticoeria ia 
Barriera n.4. 10649 
Reg per scrittoio cercasi, Rivolgers 


Rimini Sanguinetti, Portici Chioz 
10645 D 


rittimo, diligente di fiducia, cercasi dalla 

i. i Stazione zoologica, S. Andrea 2. Oftresi 

pagamento annuo di cor. 1082 e con circa 

70° cor. straordinarie. Si preferisce inoltre 
che sappia lavorare anche da mestiere. 

10236 DI 

VPIRATRICE lavorante, cercasi prontamene 


te a giornata Via Petronio ?, I 990 D 
ENOGRARA”dauiografa, perfetta, cono 
Sscente anche una lingua slava, assumesi 


prontamente. Offerte sub «Pronta 980» Pio. 
colo, 12900 DI 
Nea capace, commissione, cencasi. In- 

i dirizzo al Piccolo. T 9ID 


non avevano la fortuna di conoscere in- 
timamente quel simpatico gentiluomo e 
la sua deliziosa casa. 

Quando fu annunciato il capitano Wil- 
Son, Sir Percy si rallegrò alla prima oc- 
Chiata, d'averlo invitato. L' ex-soldato era 
una persona veramente distinta, di una 
distinzione di buon gusto che contra» 
ui con la volgarità degli ospiti citta- 

inì. 11524 a 

Sibilla Brayshaw era vestita tanto sem 
Dlicemente, che il filo di bellissime perle 
che portava al collo e ch'era il suo unico 
ornamento, faceva anche. più effetto e 
dava ricchezza ‘alla sua acconciatura, e- 
sageratamente disadorna. 

All'entrata della comitiva della Gran 
ge, Sir. Percy ricevette Riccardo Cardon 
con molta cordialità. Anche Lady Glads 
muir, che fungeva da padrona di casa, 
doveva essere stata. avvertita, giacchè 
malgrado le sue arie di superiorità, fu 
con lui piena di effusione, Fu poi presen- 
tato a Sibilla, ed appena l' ebbe guardata 
ed ebbe incontrato il suo sguardo aperto, 
sereno, pieno di Sincero, interessamento; 
egli convenne dentro di sè ché ha, ra- 
Bione chi dice che le ragazze inglesi sono 
‘le più belle del mondo. Certo i due esem- 
Plari ch'egli,ne aveva veduti quel giorno, 
gli sembravano, nella sua limitata espe- 
rienza, difficili a superare. Girando gli 
occhi dal volto di Sibilla. a quello di 
Marion, gli parve di scorgere in questo 
ultimo un' espressione di .degnevole supe- 
riorità che lo stupì, Ma in quel momento 
Venne annunciato il pranzo e nell’ alzata 
gonerale non vi pensò più. 

A tavola si trovò vicino a Sibilla Brays- 
‘haw, con la auale chiacchierò piacevol 


DO 7 pere 
on vuota, alinasi. Via Gaspare dor: 


Pliocene pi 
'ERVO pescatore, uomo giovane forte, mia-| qu 


IGNORINA dedesca, per istruire bambina 

2 volte settimanali, cercasi. Indirizzo al 
Piccolo, 1018 D 
NIGNORINA perfetta conoscenza italiano, 


tedesco, «pratica: lavori. scrittoio, cercasi 


VE bellissima, ammobiliata, even- 
tualmente vitto affittasi presso distinta 
famiglia a unico subinquilino. Indirizzo 
Piccolo. __86: 

NONE tranquilla. aflittasi  prontament 


se. | 


per 1. febbraio. Offerte in tedesco «Buona|IY Via Foscolo 16, IV, porta 13. 920E | 

posizione_105/9» Piecolo. 10575 D. gT: ZE (una, due), elegantissime, signo» | 

ENDITRICE per appalto, cercasi. Indiriz- Tili affittansi, luce elettrica. Fontana. 11, | 

zo Piccolo, 5 966 D |primo, porta mezzo. 10508 E 
ZA 


RNA VOMITO ATA 


CAMERE 
AMMOBLIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERDE. 


B.cent, la pardîn - minimo 80 cent. DA 


IAMERA. vuota, escluso comodo cucina, 


) affittasi, Rossetti 40, piano I, 75 E 
MAMERA aminanilbata con uno o due letti, 


affittasi, Via Malcanton 12, L___681 E 
MERA Della, ammobiliata, nesta atfilta: 
Si. Via Canova. 13, porta 23. ‘10415 E 
IAMERE due, uso scrittoio, Ot 


nente.  Rivol- 
gersi magazzino f sini 10, 10829 E 


DEVERISO ammobiliato, soleggiato, affit- 
tasi giovane. Via Fontana 14 cirio dii 
;M4 E 


[nno Viloto aMiviasi, esclusi uomini. 
) Madonnina 11, pl 10662 E 


fra bene ammobiliata afi 
vumente. Gatteri 11, JI, sinis 
IMERA ammobiligta affittasi prontamen- 
i fe, Vin Nuova 45, primo. 1088 E 
(TR ammobiliata, stufa, volendo due, 
letti, affittasi. Canova 12, 


ttasibron= 
da 1086 E 


MAMERA Della, ammobiliata, È 
buon_vitto, affittasi, Coroneo. 9, BINDI 


[RA elegante, buon vitto, af 
) $tinta famiglia corone 80. Via Nuova 30, 
terzo. 10598 E 

AMERA (una due) bene AMmMobiliate, ca- 
WU sa nuova, signorile,  affittansi pronta: 
mente. Gatteri 9,011, porta 44. 10633 E 
AMBRA vuota, che comodo cucina, po- 
Sizione. bellissima, affittasi, MAIriZZO 
1062 E 


A bene «amuol È 
arnente. Crociera, porta, ?. 10648.E 
TAMERA è cameretta 
/mente. Via Palestrina 2, II, destra. 
10616 .E 
ammobiliato «affittasi pronta 
ana, porta 7. 1035 E 


i î 1060 E 
‘AMER nota, ammoniliata, due Getti, 
i prezzo mite, affittasi, piazza SRO 

dv: 063 E 


[AMERE ug, soleggiate, comodo cucina 
ihansi prontamente. ACGUEIOTO, cn 


sa 
affitta distinta famiglia. ( 


matto. 1027. 


E 
UARMERA ammobiliata affitasi, via Bar 


riera vecchi@_ N, 10, IV, destra, 10608 E. 
AMERINO “ammobiliato affittasi pronta- 
mente, volendo vitto. Farneto 46, Di 1a 


(re ammobiliata, ingresso libero, ate 


task, i Vapore 6, porta 18. 
fittasi, Molino a Vapori pi ARTE) 


TNERA anunobillata, davanti con buon 
viito 15 cor. settimanali, affittasi per due 
DI ‘ia Ferriera 31, IV, porta 10, (vi- 
Ù ) 10568 E 
( INTERA ammnonidani, ingresso libero, al- 


fittasi, Vi& «Conti. 6, terzo desti 


TAMERA grande, bella, ariosa, affittasi. a 
vani, Rivolgersi: Largo Santorio 
portinaio. 10570 E° 

ERA ammobiliata, due letti, affittasi 


( het due amici, per corone 4 settimanali 
) Tavatura, stiratura. 
ì ta 12. D74 
i, pulitissimo, 1 pia- 
MRrenIameTE 

iccolo. 
RE 


RETTA, vitto cor. 14, affittasi Drone 
tamente, Ponte 6, port cor =“ 

LAN A Della, spaziosa, ai si tie 
(I San Nicolo 13, porta 10. 18006 E 
AMERISO ammobiliato, viito aMttasi a 
( nensone pulita. Caserma 14, punzi de, di 
19: a 


Î 


JI (E 
MERA ammobiliata, affittasi. Via Chioz- 
Li 2a, 43, I, pori 4. 10595 _E_ 
na ‘ammobiliata, "precesina,, GS 

affitasi, San | d porta. 599_E 
AMERA “simo, corone 70, atnitta 


Mi tI to i 
{ Barriera 18, porta 12. 30674 E 
RA bene ammobiliata affittasi pron- 
; tamente distinto signore. Fosca ciale 
I, 
AMERA ammobiliata, pulitissima, vitto 
i famigliare variato, affittasi giovane im- 
piegato. Barriera vecchia 4 porta 14, 1101 no 
7 vuota oppure ammobiliata, ca 
0 con detto, affittansi. Acquedotto 
sinistra. ILE 


TO pulito affittasi a operato onesto. 
a_Foscolo19, quarto. 10%) Di 


TITO n una cameretta chiara, ofiresi in 
i compagnia giovane, volendo vitto. oe 
Velli 18, IV. W 
si compagno stanza. Indiniz= 
yi 20 Piccolo: 10 
DANZA ammobiliata, dagionia: To dh 
} si a una due persone, “iera, 18, 
ae 10456 E 
7 dmmobiliata, soleggiata. pulitis- 
O eventualmente vitto esclu- 
zo Piccolo. 937. 


iso "asaoio, posizione 
subaffittasi,  Amministr. 


110977 E 


Vip, Istitato ‘5 dé tra. 10% E 
DANZA elegultemen ammobiliata, af 
$i fittasi prontamente. Galileo $, DARAI 


NZ slczaniemente ammobiliata, seru: 
I molosa nettezza affittasi. (Chiozza iL Il 
potta 11. 10465 E 


1 


\iliata affittasi pron]. 


affittamsi pronta» |. 


SEAN IIERST AR RR Prini NS LEI D, 
\ ammobiliata, bellissima affittasi, È 

a Felice Menezian.8, piano primo. | 
95 E 

\TANZA. ammobiliata per due signori, e=| 
entualmente vitto, affittasi presso di-. 
inta famiglia, Camova 14, p. 21 PeR 
ANZA grande. bellissima, ele 
te ammobiliata, uno, due letti, g 
fa, ottima pensione, affittasi prezzo mite.» 
Via Nuova 27, quarto. Ug5i E! 
TANZA ammobiliata, eventualmente vuo: : 
ta, ingresso libero, affittasi, Via Gioachi. | 


5 Vi 


(0407 Ei 
STANZA bene ammobiliata, massima met. 
‘tezza, affittasi. Ghega 8, porta 12. h 
104504 E: 
È asi prontamente a | 

dui roneo_13, porta 6. 104201 | 
TAI bene ammobiliata, eccellente vite | 
to, affittasi. Madonna mare 19, I, destra. 

10 


ni 


Na \ANZIA grande ammobiliata, atfit 
Machiavelli 19, rivolgersi dal por 


TANZA e camerino affittansi, 
hi To 11, piano primo. 

LANZE una, due, attigue, bellissime, am 

mobiliate elegantemente, per una due 

e, stufa gas, affittansi prontamente. 

‘o Piccolo. ME! 


(3) 
) Piazza S. Giacomo (Corso) N..2 


À 
DANZA. due, finestre, stufa, gas, ta 
mare, 1, 2. signori, unico subinquilino, 
affittasi. Machiavelli 1, p. II, sinistra, i 
e VG 10611 Bi 
VTANZA bene ammobiliata affittasi prom, 
\}: tamente. Piazza S. Giovanmi 4, I, infor? 
Arsi Restaurant Aurora. 1029 Ei 
‘TANZA ammobiliata affittasi pronta 
te. Piazza. della. Borsa .3, UV, sin 
di 


A Della, vuota, affittasi. Cereria b,i 

19 LIL 10596 E! 

TANZA ammobiliata, eccellente vitto, af 
‘fittasi prontamente, S. Francesco 9, I. 

A 10800 E_! 

Nisza ammobiliata aliitia signora, vos, 

lendo vitto, usorpiano. Indirizzo no 

4 E 


Via 
10569 E_} 
Corso 45,; 
di 10552 E"! 
"Di 
tamente. Via Bachi 17, II, sinistra. i) 
NOE! 
VTANZA vuota, affittasi (escluso donne). 
) Paduina 11, pianoterra, porta 4, 10567 E! 
IT. 
} tasi ja distinta persona. Paduina 11, pors' 
ta 19. 9% 
Na vuota 0. ammobiliata, desideran- 
do vitto ‘affittasi. Piazza Caterina 4, IV, 
Sinist 10490 E 
TANZA ‘elegantemente ammobiliata, stu-. 
"fa gas, volendo vitto, affittasi. Acque. 
dotto: ki sii a © 10666 8, 
TANZA ammobiliata affittasi duo finestre, 
'istuta, ‘gas, corone 132. Monfort 8, mezzi 
nino, sinistra. 


gresso scale, camera ammobiliata ‘ope 
reio affittansi. Maurizio 7, IL 10036 ET 
ESSE due, splendide, uso scrittoio, af 

fittansi San Nicolò. Indirizzo Piccolo. 


î asi a si 
gnora' sola, Gatteri 23, 4, p. 19. 10639 E > 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTO. 

5 cent. la parola - minimo 50 cent, -T- 

RAARANRANANATARAIATAAAIAAAIAAIONNIG 


'AMERA vuota, grande, posizione cem- 
trale cercasi pel 1.0 febbraio. Offerte sub 
3» _ Piccolo, 10612_F 
TERA vuota cercasi prontamente. Gen- 
i tili offerte sub «Gorizia 10581» Piccolo, 
10581 E 
(ESTRA giovane, molto simpatica, con 
‘studi liceali e ginnasiali (latino, greco, 
tedesco, francese, inglese, in parte italia- 
no, di distintissima famiglia, con ottimi 
attestati di. prestato servizio. cenca in una 
città, meridionale di provincia, presso buo- 
nissima famiglia, vitto e alloggio verso al 
cune ore d'istruzione gionnaliera. Sorive- 
te sub «Vorzigliche Pàdagogin» SPO 


SIONE cercasi per bambino. Inviare 
i 2 Eder, via Gol I. 1085 E° 


OI 
me completa,cercano due distinte 
signore, presso persone civili. Offerte al 
Piccolo sub «13198». 13198 E 

TAN! ? 
‘b''toio, oppure magazzinetto, 
ferte «Raimondo 22» Piccolo. 


cercasi. Of 


va în VIII pagina. 
fioroni eurericio Stai ovcrie cistercense einen nine 


monte; giacchè la fanciulla era allegra, 
gentile è senz'ombra di affettazione, Gli 
fece molte domande sulla sua vita alla 
Nuova Zelanda ed in compenso gli ràc- 
contò molte cose interessanti sulla sua 
tenuta di Gresford. Sebbene avesse! il 
tatto di non dirlo, si vedeva che quel 
luogo le era caro e che conosceva tutti 
gli angoli. Ed egli, notando quel represso 
entusiasmo, diceva e sè Stesso che sareb- 
be vergognoso mandarla via e cominciò 
a sperare di trovare in sè l'energia di 
rinunciare al suo desiderio di stabilim- 


Marion strinse impercettibilmente le 
labbra. 

— Mi pare ancora troppo presto per 
sentirne rimorso - diss' ella con una risa- 
tina significativa. - E' stata molto espan- 
siva? 


— Niente affatto - ribattè egli trovando 
parlato della tenuta credendo che l'ar- 
interessava. 


— Naturalmente ammise Marion, « 
Però, detto fra noi - abbassò la voce per 


visi appena vi fosse legalmente autoriz: 
zato. 

Mentre 8’ intratteneva con lei, s'accorse 
una o due volte che Marion li sorveglia 
va, ma il di lei viso esprimeva soltanto 
la noia prodottale dalla conversazione 
del suo vicino, un signorotto del paese 
che non sapeva parlar d' altro che di cac- 
cie e di ‘agricoltura. Finito il pranzo, 
quando gli uomini tornarono in salotto, 
Marion che si trovava accanto alla porta, 
seppe fare quietamente in modo che suo 
cugino si sedesse accanto a lei. 

-- Spero che non vi siate annoiato 
‘troppo - gli disse con un sorriso. 

Egli protestò vivacemente contro quella 
supposizione, \ 

Surano vi siete trovato con Sibilla 
Brayshaw? ° i 

La domanda era fatta con la. giusta 
intonazione dell'ospite cui preme che jl 
suo invitato si diverta, 

-— Benissimo - egli rispose semplice 
‘mente, - la signorina Brayshaw è tanto 
affezionata-a questi luoghi, che mandan- 
dola via mi sembrerebbe di commettere 
una cattiva azione, 


fargli una confidenza - credo fermamente 
che preferiscano non andar via, ma che 
se dovessero andarsene... 


S'interruppe come se temesse di dir’ 


troppo. 
— Ebbene? 


= Se dovessero andarsene, conosco al 
bastanza bene Sibilla per assicurarvi che | 


fra pochissimo tempo sarebbe altrettanto 
innamorata della nuova dimora. Ha la 
invidiabile qualità d'essere sempre feli- 
cissima dovunque e sempre. 


Non. è mai piacevole di dover. cancel. | 


lare le buone impressioni che si provano i 
| la descrizione del carattere della sua - 
vicina di tavola procurò a Riccardo un 
‘leggiera delusione. Sua, cugina la con 


sceva meglio di lui ed il suo giudizio do- | 


véeva essere quindi più giusto del suo. 

Il capitano Wilson conversava intanto ; 
con Lady Grimsworth, affabilissima com‘ 
un uomo così elegante e bene educato, | 


x ° {Continua).. 


ANZIA ammobiliata, stufa, affittasi pronie 


INZA elegantemente ammobiliata, affite!. 


nino 12218 E! 
'UTANZA elegantemente ammobiliata, in-. 


1058 E 

A lara, ammobiliata, ottimo 

' vitto, affitta distinta famiglia. Chiozza 
10. x 21075 _B.' 


ata, nonché 


ZA centro, grande, primo, uso sorli-, 
1023 I° 


n IECta degli avvisi collettivi sl trova 


quella parola poco appropriata. - M' ha: 


gomento m' interessasse come infatti mi' 


\ 


IL PICCOLO, pag. VIII. 11 Gennaio 1913, N. 11319, 


atro. (inodello) di 
sDianot 


lO \manifatture, gioccatoli, 


PPARTAMENTO soleggiato; affittasi ago» METER da te 
€ ignora, vendesi cor. 400. Belvederi 


to. Michelangelo 10, II, sinistra. V 


Mosa Abbisognate mobili muopi? Letti 
opachi moderni, attaccapanni, sc ittohy 


Fardin et quo toe SEN ALe CAga, gisona iinto maeied 
PPARTAMENTO ® stanze, camerino, Barriera 4_porta 10. 10684 M 3 o FOLLI VOLL E Ù 
La consorte ELISA nata (PISTOTNIG, il figlio GUIDO e la cina, affittasi prontamente, Ammeni 1 Fer splendida con” ca i È * di r ba È enlenza, garanzia, presso RO 
n È AIR i aste i rattoria. porco ill ali lu 
nuora. NATALIA nata TOMMASI, unitamente ai parenti e congiunti, sti Tie iodello, ARR, GOL i a ni LOGRSTA i , splendidi dominò, cosfum 
partecipano il decesso del loro amatissimo SLA rispettivamente D 10651 sà to. Sha sn Coe F nzzi È È a. Acquedotto 9, Kre' ; noleggiansi. Barriera 11, 
padre e suocero : i Bonomo 11, - Î 3 £ r e È - 
} umministratore Clemencich. 10631 L VE 350 bi: + Mia È a Ù 1dioso sm E 
Aa ee TL È )50 s 
([EGOTIE con focolaio, pianoterra, locale re ea Poem an È Ù 
con focolaio quarto piano, affittasi pron: 1 Pi ci FRA RICRR 
as tamente e tre stanze cucina. primo per, 24 (O TORE slettrico Giro 01 ro 
Rig | febbraio. Maurizio 9 Le È Î ro) 0A 
vi d 6 IME RI n i 5 5 gorrento continua, buono at SR n * 
‘ vvi ieri X ; yi 5 Asi ( à S via ele- dal I 1, COmso 88, DI 
avvenuta SANTONI DIRSI ieri sera, ad ore no a Monte, N._i1; fi: ron MIIESE paneher, via Tesa con) Je ; } PRETI È ing ti oniui 
T funerali avranno luogo domenica 12 corr., ad.ore 10 ant., par- 4 ufittansi.  Rivo ; Vel sione alia | L tutto comp da 40. «giornaliere, dominò, noleggians 
tendo il convoglio dalla propria villa di via Ponte Nuovo N. 25. spero Weis, mediatore. Gatte IL ‘piano,  trovansi atte. acquisto inventario. _ Petro: 4. pianoterra. 0 î 
| La salma del caro estinto verrà benedetta nella chiesa di San AGAZZINO grande alfittasi prontamen So: si ic oggetti. ada ape nol una renato —  I00-N° | AFERGISOI eine CEE fl 
: i io n ; jeli 2 [mdc ita di Servizi di ogni genere 12,00 a _ articolo. 
Vito ‘e Modesto, è Quindi trasportata. nella tomba di. famiglia a corone 2 mensili. Via SEI 7 1 | qualunque prezzo; dai i in cerci { î i 7 SIC :dlo sub «Garantisco fegretezi 
Gradisca, TTAVITTTTTOTIT | TITTT“Ti stallo, come pure a soggetti storici. in ter-|Cé È n 7 DE 150583 P_i di 
GORIZIA, 10 gennaio 1913 \EGOZIO: d'angolo, RrISHC ADI af racotta, statue, piante, bomboniere, frut- HERE RE a CENA TORRINI TIGRE: ricsanii cosiami cono ama 
7 * prontamente. Pietà n. 6. 10623 L_ |'iiere. RETTO per coloro che desiderano Tone mutuo ipotecario, garanzia; L dioso aRSOrI imento O 
È JEGOZIO due J ainiche divisibile, affit-|di addobbare la casa con poca spesa, Si cercasi. Olferte «Garanzia» Piccolo. Via dro colori. noleggiaz: 
Il presente serve quale partecipazione diretta, fasi prontamente. Acquedotto 57, 10624L | danno anche facilitazioni di Dario I À 1010 N ò 
JEGOZIO-moderno, adatto per vestiti falr| ———————€€6€———6_ ul 10-22.000 corone per seconda, intavolazione | {YCCA d nu ‘paletots, 
(ti affittasi Sonne tal n: ELLICCIA da uomo, nero Bizan, nuov Sopra stabile. città cercansi prontamente IEIUEA , 20, 85, 
È 10360 Lo Dn vendesi metà. prezzo costo; 0ccasio- SES conveniente. Offerte «Stabile Hi 3 1 10009 e 
pon rentrun i ere ilari È ret aio Solid e 
EGOZI moderni, afiltiansi. Via iaco- |M favorevolissima. Indirizzo Piccolo. OO SIERRA III TIA ‘ovansi  p. . Via 
IN L Via S. Giaco- 978.M .000. corone tengo per prima. intav |_Barriera 7, acenzia Becher. 655 PA 


mo in monte 2, (P. Vico). 10358 L_ i nuovissimi asi 

EGOZIO moderno, 13 SUE alfiltasi pron: piasororte Tschnabi) per. 180. corone, ne città. Indirizzo al Piccolo. 1049 N i nuovissimi 30) 

N tamente, casa. nuova. Via Valdirivo 29, |A ed un armadio con 4 cassettini vendon- 49 corone disponibili per prima intavo- '‘soluta novità noleai nsi. Farnetò 29) 
10359 Li |Sk2Via Conti 4, primo, dalle 10-18. 10541 M lazione. Indirizzo al Piccolo, 1004 N° 


*iccozIo niente ea I A itito-vens Fi TMIANINI concerto Grandi. ARleNAIAO rt 
EGOZIO moderno, 2 fori athu ton: | PIANINO. nero; buonissimo, garanti 0.000, 50.000, 40.000 20.000, 15.000 corone di- | [NIANINI concerto grandi, spiendidi. mi 
N tamento. Via. Pietà 29, DIETE desi buon, prezzo. Belvedere: 57, OI ponibili per intavolazioni; Indirizzo al'Î delli senza antecipo, rate piccolissim@ 


si teri 40. 10362 L "e x TERE pre Piccolo. 982 N |Prezzi mittisimi, Piazza Goldoni 12. 341 P 
fe Lo INI viennese, buonissimo, ‘da vendere, | +00 corone cercansi intavolazione e garan. 31 Mobili, vestiti, stoffe u 18 

‘3 ORBh, dono. lunghe-a- penose (sofferenze, iltinità ‘del confort Te | 1Ò ascensore, tutio comfort, adatto sposi, af: | 1 occasione! Indirizzo Piccolv. 909 M:| {zia personale sulla settima parte di una ! ALI RR 
ligiosi, cessò di vivere fittonsi, prontamente. Indirizzo Piccolo. ORTONE grande di ferro e ringhiere con | casetta Sì Giacomo, del valore di cor. 9000. î Jità primissima va 
- 1016 L passamani vendonsi, Via SEO Offerie. «sub «Casetta» al Piccolo, esclusi | si pagamenti rateali, | una’ coron® 
a n n n Terom ‘arande Rolano, affittasi pronta. | Volta 8, portinato, 20504 M o RR sontiana; grande comodità. Pina. Colautti! 
> mente; servirebbe ‘anche per stalllag-| DIANINO massimo ordine, ‘corde incrocia- Ego corone per buona primissima ipo- | Parini 12, porta. 8. 10547 P 
= gio, affitto annuo cor. 600: Acquedotto 9, | te, meccanica, germanica, vendesi. Indi-| l'ieca sopra stabile doppio valore cercan- | QHLVAGGINA, pesci rossi, piante acquatte 
3 Kremser. 1 L [rizzo Piccolo ___________-H M si‘ prontamente,’ Serie offerte «Prim $ che. Negozio frutta, verdure, Via Doni: 
(| VILLA signorile, bellissimo seni na To | ROLTIRONE tre, un'tavolo bambù, tre qua-|ma» Piccolo. 10641 10526 PI 

cali, eventualmente raddo piabile, Imas- dri bellissimi, tre graridi piume struzzo, 3 


3 RAFORI 7 m 
Il desolato marito ANTONIO, la figliastra ANTONIETTA VI. simo comfort, luce elettrica, affittasi pronta-|vendonsi. Indirizzo al Piccolo. ___858 M. ACQUISTI E VENDITE DI CASE TESS I al ion] 
SINTINI ed il genero AUGUSTO, anche a nome degli altri parenti, manie: Rossetti 59, facilitazioni, trattandosi | IBIIANOFORTE” buonissimo, per societa; E TERRENI Scorzeria 4. 10288 P. 

2 "3 te ) famiglie facoltose distinte, Amministrazione | vendesi, Indirizzo Piccolo. 826 1 M_ 6 cent. la parola - minimo 60 cent. -0- | TTFFICIO verifica estrazioni vunte le lotte: 
partecipano sì irreparabile perdita agli amici e conoscenti. Giulivo 378, Il. 506 L!|EOCO0O' due costumi eleganti di setay rie, prezzi LEE PA GIGRÌ prsso Ros 


Hl trasporto dell'amata spoglia seguirà domenica 12 ‘corr., alle nuovi, fanciullo e fanciulla, noleggiam- SETTE via) Vespuoci vendonsi siadi, Via Nuova 27, 
CIRO OIADR RINVII RAZIIIO at ‘endonsi pagamen i via Nuova 27, II 54 P_ 
83 pom,, direttamente al Camposanto, per essere tumulata nella tomba ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE |ci cgvantualmente | peo £ to:rateate o affittansi. Rivolgersi: Sayi-| VESTITI uomo, iecietoni collaro pelo; 
di famiglia. (soltanto per privati, non per esercenti). [SrEonsE Spata eco. per nostromo di | Migranti 9, CTZ cappotti SIEDO Sa th manifatture. 
Fi g 3 z di DRGURE TO È locali, 2000 metri campagna col-! 3 nica ditta con venieni 
TRIESTE, 10 gennaio 1913, ; Scena Deroia . micimo 00 cento 3M desti Servola. Villa Pa 0 3 SISI \ tivata, vendesi in Rozzol cor. 14 000 Otter | REA RIA 
; ALIGIA pelle, nuova, vendesi cor. 15. Ac. || dona TFT TT E 
Il presonte annuncio serve qualo partecipazione diretta. | ARREDAMENTO di scrittoio, semplice, can iene (esa, Coni Sei pera do VIa $ ap VUELTO Tonio ge I la a Ma 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 3 le oO) ROTTA \/APORE metri 88, miglia 9, per merci è |corone 60:00." f 1 1110 P. 


‘di si passeggeri vendesi. Farneto 21, officina; | (VASET Servola, 2 A Istriano cent. 80, Opollo-Friulano ssi 
oppure complessivamente. DI tie teo 1 GIM. vendesi. sMiabprazio dle SI uo: Vbianco Lissa dolcetto 1.0, perrano Lia: 
TE-EDIDARSTeTtIééeeTTi 4} | VOS tomo, muovo, buona misuralna San Luigi, 4 camere, 2 c ' or ua 1.70. Deposito, Jurcev, Ac: 
A IZOONN Ce DIA odore SIA corone 18. Méchieveili, 18, UL. (5000. castità San Giu A TTI 

RICERCHE DI APPARTAMENTI, | |u,versò vendonsi. Via Aleardì, Piazza Scor- i e elio, Tenno NIEBLLO. Tolizino 198 ada Lo0vohtno dl 
+ 


onto Lisio iris sn dii inno ILL 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. colà 320, a ESTITO splendido, ballo, bambina set? cucina, tese 300, cor. 7000: et ino, | $ Piazza Bamriera 12, Pontoni. 10521P 
ra ia parola RETTO 1. (Asicne TITTI letto mogano, lucide, mian tenne vendesi. Fabio Severo 15, 7 Trave E) oi FOO 1000; ki; ina Con dre e 
è, altra noce oscura intagliata, vendonsi do prezzo cor. LA to 9, Kremse VERSI 
Nell’avviso comparso ieri in TI INT AIR A occasione. Ferriera 30, falegname, 10433 M ESTITO nero, «bonjours nuovo, buon D: cor. 8000. Acquedotto T i T e RO it io 100 cera de 


ci Ea ARI Si rr UR LLE prezzo, cappotto uomo’ statura piccola, 
‘ciicina, giardino, vercasi per no {na matrimoniale, americana, moder- | Acquedotto 25, II destra. 1073. M \ONDO: circa ‘2000 tese con acqua, do Le er rin e 


| morte di raggi Rolano, Sconcola, Romagna. Offerte nissima; signorile, nuovissima, vendesi. | TASCA da bagno, CE One per qualunque industria vendesi. Indi-{er, Cir si DI 
«E. P._10231»- ;al Piccolo. 10231 1° Misorta_ 7, primo, , sinistra 10525.M Viad & prezzo irrisorio. Indirizzo Pic- Piccolo _____________108 corr. ORE acoleton piana: Gamenica ni. 

PPARLAMENTO ‘ire camere, came) A AGES TERIA usata, oro vecchio gioie, 1076, M LE franco immoste. posizi lel Ridotto del Politeama Rossetti una 

cucina, comfori moderno, paraggi Piaz ‘compera [o de Giola, piazza “Grande AbPETO pain persiano bellissimo, ve vendesi Vendesi urgentemente cor; .000,  Scor- «Soirèe di Dame». Concorso di decorazio- 

ZA Poste; ‘Ponterosso; Via Caserma, sgerea: Alco mine) vie To TR tri occasione. Via Barriera 4, p. 10. eo M To Alione = a 9460 ini con ricchi premi di valore, Le sale gar 

rie i P O SÙ illani mie ello; h imposte, tutto Dil 

leggasi la figlia ANGELA mar. si, Offerte al Piccoll lb «Urgente di AE tara, vendesi, ad tate che c0-| TO velluto viola, scuro,  capp' Tanino sfarzosamente addobbate e illumi 


isortiè» teatro. cappotto ragazzo 16 an-| comfort, moderno, linea tramviaria, ven-innte iorno, Suonerà, una distinta onche 
RA Re I Aesiespido Brezza for 17.000 rende 15% met- l stra diretto dal maestro G._F } son 
ESITI, cappotil, sacchettoni, vestito | ‘© SrTO GsSStabie i anzoloa Piietto deri 


Pl ATTTTEemTZe eee ee e È i 
smoking. pendonsi buon prezzo. Via dl: QTABILE signorile, tuto comiori moder |genti: per semprò io Zucka DIAM 
"no, con giardino, posizione salubre, ven- 025. Sta tranquilla che. tutto finirà beng, 


ubblico cercano coniugi soli. Scus:|Stani» Piccolo 12197 M 
HOT CROITO I 9791 AB 1 ballo, sortiè, vestito nero signo. 


sa 8, lavortatorio; 
con salon, cappotti donna, uomo, Ven. |ca, 16 
donsi, asi, Acquedotto ? 29; porta: 25. 1083 M_ [Gata 


((ANTERA G cucina. Hone Famolo è giardi: © cucina, rione Fameto e giardi municherà LINEE indirizzo sub -«10;nj vendonsi. Canova -9, porta 18: 1113 M 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, RREDAMENTO comi ine | RITOLA @ Manicotto di pelliccia, splendidi, aesì, saldo zz0 cor. 15.000. Offerte «P o P, È 5 
completo per cinemato- D di tte «Posi pensa un pochino a lui e scrivigli quan- 
BOTTEGHE, MAGAZZINI eco, A rafo o teatrino, quasi nuovo. vendesi. POOR ari Ia, IV MEO. zione quieta» oli 10043 O_|do... Bu 1 


9 cent. la parola - minimo 60 cent. »L- | mdirizzo Piccolo. 1087_M_ 4 10469 M 


ARCISREORI camera matrimoniale nEL-Reflex-Kamera «Mentor» 


N 3 appartamenti, casa 6 appartamen: Î TRIMONIO contrarrebbe quarantenné, 
legno duro, stanza pranzo completa, «ar- 


ti, rendita metta. annua 5000 corone e diviso, con tre figli, con. buona cuoca, 
9 DEr| 2911 mq. di terreno coltivato di fronte la} sappia tedesci re con tremila coro: 


}PPARTAMENTO rimesso completamente 


A, " ‘ 12, Hoch- und Querformat con obbietivo Strada carrozzabili di ì 
- a nuovo, 7 camere e cucina affittasi | madio sei cassetti, lavamano, chiffonniens, Ò he 3 ile, vendesi a. Fiume prezzo! ne dote. Lettere e fotografie. sub «Caffè 
ALBERT PREDESNIG sronionene V.S. Nicolò 11; ‘p. te [letti ve donsi vera convenienza. Can oa GU ce o Benin ei occasione. Offerte Piccolo sub .aFi RIO Restaurant urgente» fermo posta central 
; PE E ar E I 2L porta 10637 M.ipiedi e busta di pelle pell’apparato più al- FT 
d'anni 18 DEGRIOMES TO due stanze, cuci: î A ;0 brillante, grande, immenso splene | tri accessori tutto nuovo, vendesi per cor. COMMERCIO E INDUSTRIA IGNORA distinta cerca amica” edue 
Ù i DURO corone. 37 mensili compreso, acqua, ore, bianco, senza difetti, vendesi prez- 380. Indirizzo Piccolo. 1003 M 6. cent. la parola :- minimo: 60 cent. -p. | musicofila, scopo reciproco cai ° 
dr quest'oggi, dopo penosissima ma- ri. Destra chiesa Roiano 1. ; 412 L rrisorio, Indirizzo SI coli si Mi I CANZ È, bauli, banco, pesa decimale e cai ven | TOUentaro teatro. «Sincerità» 


Jattia. SETT È ‘AJ O, quaitro starize davanti, 
(1 desolatissimi fratelli Mary maritata due inte è, due camerini, io sof- 


ia vendonsi. Via S. RTICOLI, igienici. originali francesi doz- 


zina cor, 4, 6,8,,10, 12. Steindler, A i 


Lazzaro 5, 
081 M 


DI 
in una compagi quia drammatica. 


Wiazzi, Silvia, Adolfo © Cinto pesi AI: subafinasi p pol dotto 12. 10 ferie, «0 di Pica Ù 
«ne al cognato, zii e cugini, dànno-la tri. È È > iL fesa Ufferte «Commediante» Piccolo. - 10487 R 
ste notizia. della irreparabile Rendita: ATEI E co È tree 5 pn Bogcoioie 921 MW S ‘Aa gas e una & i ans oi er PACONEtI COISERIAIAE Via || ROVERA' lettera posta Barrier 
_ 1 funerali seguiranno domenica 12 cor-|{s' causa partenza. Via. Tor &. Lorenzo 6, I. | RICIOLETTA buonissima da corsa con 2|J Indirizzo Piccolo. 1047 M |Chiozza 9, I, destra. 10586 P | A_N: N» Passerò Bauriera'ore.7. 
uo; alle ore 3 pom. dalla Cappella tubolari iniserva vendesi entro giornata, ALOTTO mogano, nonché pianino, tutto ((OMPERATE sempre biglietti lotteria sol: | | EA Harry, giace 
el Ospedale. civico, TPPARFANENTO > ana E tarissima ‘occasione. Via Boccaccio 29, por-| muovo, vendesi causa partenza. Indirizzo | U tanto dal cambio! valute Bolaffio; Trieste, # Preghiera rispondere presto. ___1 
l'Prieste, 10 Gennaio 1018, SA IAGLEN DOS fa camere: Gaova., 50 fiere i ai ii #10550%M' | Piccolo, 997 M |Via S. Antonio, e guadagnerete una vincita | EDA. Come fuggir il fascino della vostra 
dal presente serve quale partecipazione diretta RIDE È (0548 L Cos ALLI mori, bellissimi, 16 pugni ven: | ORA ‘finta pelle, vendesi. Indirizz pelle, vendesi, Indirizzo Pic. 67416 P persona? Deh! fate che l'incanto degli 
CAPELLAN, Carso 45. (PARTAMENTI modensi, 6 camere 6 a S fi buon prezzo, occasione, Dit colo, hi 998 M i ili, tappezzerie: stanze Jet | occhi Vostri mi segua in eterno. 
Ù aan RESTA AR ; icGolo, u NZ ome cosina rico iversi . legname grande a b 
Aldamento, ascensor 7 meme: TANZA completa, cucina, lucido, nuova, È RATE Eee eee e 
o ii SENTO, Spaci 1 vendesi, cana partenza. Marco, Polo di dancio. PIRRO A 
clusi, Inalrizzo Piesoto. 7767 M_ (SPOLA: menieotio russi” ceremusi. Ponîe | [Unque. importo, mo i 
ale. 801 solida, bellis 6, IV, sinistra, Pert 110 M di 
"10868 LÀ massima  conve QALON commpleto, buon mo stato, ilatorre, Chi " r 


camerino; 4. 1100/M_ Ta, forte vendesi. Ind 


limo stato, Coper= 


n donna (o) Tagazza. Maioli 


tot, mi subito. Mio angelo ‘adorato non amo. 
9672 


; tori, uncino due persone, colonne 2, le-| CIMMIE quindici esemmlari, bene qualunque SISI Poni gr DiRe 
con mmeresso SE stivali uomo. Maurizio matizzate, 6 ammaestrate, grandi e pic- antità Moni ni, senza , 
I an 4 È, he 1,1 di ; 10659, M_ coli oO GSO Due nooo: mR, no aumente Mie grandi! 
î , Me 1 i NA moderna, laccata, buona, eseci 3 foTtinpxoi ‘padrone wBestolrtank Aurora. 0C808 mn ; SDOs È 
cerca ) i NUOVO ne, vende falegname. Via Ferriera 25, |ducci_18; 1028, M sf DR ; Bachi COSÌ SALA PER INGANTI GIUDIZIALI 


Via Samità 23-25 

h Derigno: Incanto ehe verrà tenuto oggì 11 corr. 
= Voce meraviglio: £ dalle ore 910 unt: 

Diversi vestitini, sacchetti e cuffiette Der È 


roniamente giovani, co oli presso | Rosset i Tuce” eletti 10664 M!|QPARHERD vendesi a Buon prezzo. Via 
tinta dala dalmata. “ori te SI i Di ò ‘ e 1 (CHE e ù Cologna 13, II. porta 10. 10560 M 
h 1058_M_|(ITANZA matrimoniale, moderna, garan 
mico è Singoli ) ta, muova, vendesi occasione, VE 


ISTRUZIONE ; ime, Farneio 26. |9), Pianoterra, —_ ___—— —— 10644 7 Za) E 
5 cont. la BERL - minimo 50 cont. -G- i 1074 M_ PANZA AT Ronnie completa fini bambini. N 
STEIN RERETA | (APPOTTI da donna, uomo, usati verdone inoderna vendesi. Acque 8, spaccio T di. voce, l D Ò 
R parere) 3 ) 1 splendido, comfori i mo 0632. M_ |bacchi. 10627 110.000 in depos le, novità, più recenti: i ER ZA TAI CEDERE ELLI | È 
ARI Ù nta n n ina, a Di ACIDI Pz oi Te eTeramtissima vene USTE, materassi, vendonsi Causa manta-| «Principessa dei dolla Evi vi fi Durante il mio viaggio nella Scandinavia e i 
è biancheria. Anna No- chi prezzo irrisorio. Tintore 8, primo, |.) to matrimonio. Gatteni 27,-II, ‘porta 8. | allegra», «Il cavaliere delle luna» con can-!f nell’Inghilterra acquistai alcuno collezioni 
zato 14, terzo. 392 sti ) destano e dUeesu Ma: san Ò È 7 10678 M- [to ecc. ecc. Helvefia, soltanto, Bavriera 19.]|f gel valore conii di Marchi 150.000. 
Tore can pae orata TPEPARPAMENTI  cieRaniio da due na A. matrimolniale completa, «c ca, vici ( A-tamericana; mMuovissima, mac _ _ __ _P_r—È&, Vendo quindi francobolli scelti, bellissimi 
So pazione È o RETE: rin 1 ni ssi, suste; vendesi. Via de 1h i ger; vendesi, Nuova 9, porta 11 | [NDIRIZZI e fonti di ritiro per qual | 40-60% sotto il prezzo del catalogo di Senf. 
qualunque lingua: Ufficio | na, cantil arato giardino ‘affittansi pel |! 10568 M AVO Aree sen: “Bureau “Germa dica 1 nn i ee sirancobolli ce IRE & 
LISI ate ER, na, c zo è sei sedie, Hive i c Su ders- n i, Vienna ergasse 8, 
ontabilità, via, Sanità Frate pri fo pel nuovo stabile Via Galleria FUN: ESTA + SEME 8 ) ‘18194 P_|{ Acquistansi raccolte, Ad pmi moore 
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